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Svolta choc dei prosciutti Principe 
I Dukcevich sono pronti a lasciare 


L'annuncio della famiglia: rinuncia al piano di espansione per il mancato sostegno di una banca 


C'è un marchio storico del settore ali- 
mentare triestino e nazionale, sul 
cui futuro pende una pesante incer- 
tezza: la famiglia Dukcevich, che 
controlla il gruppo Kipre con i pro- 
sciuttifici Principe e King's, annun- 
cia attraverso un avviso a pagamen- 
to pubblicato ieri sul “Sole 24 Ore” 
una fase di difficoltà aziendale, do- 
vuta a temporanei problemi di carat- 
tere finanziario. Nessuno ha chiesto 
il fallimento dell’azienda, che si tro- 
verebbe invece “in bonis”: ora si 
apre una fase di verifica per garanti- 
rela continuità aziendale. 

GRECO ALLE PAG.2E3 


ci 


Mario e Vladimir Dukcevich con (al centro) lo chef Carlo Cracco (archivio) 


IL RETROSCENA 
/APAG.3 


Il finanziamento sospeso 
che ha scatenato la crisi 


C i sono rabbia e frustrazione in 
quel messaggio a pagamento 
pubblicato sul Sole 24 Ore da Ma- 
rio e Sonia Dukcevich. Stati d’ani- 
mo, quelli dei due capitani d’indu- 
stria, provati nei confronti di chi 
«prima aveva assicurato consenso 
e sostegno e poi, ha reso vano ogni 
nostro sforzo». 


Province speciali 
al posto delle Uti 
Via alla riforma 
targata Fedriga 


«Province speciali», è l’espressio- 
ne sfoderata dal presidente Fvg 
Massimiliano Fedriga. 
/ALLEPAG.4E5 


IL COMMENTO 
SERGIO BARTOLE /APA6.19 


RICORSO CONTRO 
LA MANOVRA: 
TERRE IGNOTE 


Presidente del Consiglio dei mi- 

nistri ha risposto alle accuse di 
voler comprimere il vaglio parla- 
mentare delbilancio. 


è 


Raffica di mini rincari dei biglietti dei bus. Ticket base a 1,80 euro 


Annonuovo, prezzi nuovi. E più cari. La Trieste Trasporti ha comunicato gli au- 
menti delle tariffe peri biglietti degli autobus. La decisione è della giunta regio- 
nale, l'ente che gestisce il settore, ela società non ha potuto far altro che ade- 


ILTREND 


Dalla t-shirt ironica 
all'iPhone costoso 
via al ricicla-regalo 


MICOLBRUSAFERRO 


9 ome prassi ormai da qualche an- 
no, dopo il Natale scatta la corsa al 
riciclo dei regali non graditi. Sul web, 
già a partire dal pomeriggio del 25 di- 


cembre, sono fioccati gli annunci. 
/ APAG. 28 


SARTI/APAG.26 


guarsi. Si cambia a partire dal primo gennaio 2019. Peri biglietti di corsa sem- 
plice (di 60 minuti) la tariffa passa da 1,25 a 1,30 euro. Foto d'archivio 
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ingresso libero 


‘ST. UDINE > DIREZIONE 


podi it È “Messi Bi n: 
STADIO - MERA. Città Fiera 


È. va 
RE, SALI 
È LI 1 


2. PRIMOPIANO 


SABATO 29 DICEMBRE 2018 
IL PICCOLO 


La mossa a sorpresa dei Dukcevich 
«bDelusi e pronti a uscire di scena» 


L'amarezza degli imprenditori Mario e Sonia dopo lo stop al piano di crescita. «Ai nostri figli diciamo di andarsene all'estero» 


Massimo Greco 


TRIESTE. C'è un marchio stori- 
co del settore alimentare trie- 
stino e nazionale, sul cui futu- 
ro pende una pesante incertez- 
za: la famiglia Dukcevich, che 
controlla il gruppo Kipre coni 
prosciuttifici Principe e 
King's, annuncia attraverso 
unavviso a pagamento pubbli- 
cato ieri su “Sole 24 Ore” una 
fase di difficoltà aziendale, do- 
vuta a temporanei problemi 
dicarattere finanziario. Nessu- 
no ha chiesto il fallimento 
dell’azienda, che si trovereb- 
be invece “in bonis”: ora si 
apre una fase diverifica per ga- 
rantire la continuità azienda- 
le. I Dukcevich non esplicita- 
no quale potrebbe essere l’esi- 
to: per adesso preferiscono re- 
stare sulle generiche, anche se 
nonescludonola possibilità di 
cedere le attività. Ma, fanno 
sapere fonti dell'azienda, «la 
famiglia non ha comunque al- 
cuna intenzione di abbando- 
nare il marchio al proprio de- 
stino. Al contrario l’obiettivo 
finale resta quello di assicura- 
re continuità alla produzione 
e piena tutela dell’occupazio- 
ne». 

Problemi finanziari che 
avrebbero potuto essere af- 
frontatie risolti, se il piano in- 
dustriale mirato alla crescita 
del gruppo avesse ottenuto il 
via libera degli istituti di credi- 
to coinvolti nell'operazione di 
sostegno. Ma una delle ban- 
che si è sfilata, vanificando il 
progetto. Avevano conferma- 
toilloro supporto Bpm, FriulA- 
dria, Prima Cassa, Anthilia Ca- 
pital partners: però una, “inno- 
minata”, ha dato inopinata- 
mente forfait. Mario e Sonia 
Dukcevich l'hanno presa sul 
piano personale, reagendo in 
maniera insolita, irrituale: 
cioè contestando su uno spa- 
zio a pagamento l’agire di «chi 
per prima aveva assicurato 
consenso e sostegno» ma che 


Lo stabilimento triestino della Principe a San Dorligo della Valle Foto Andrea Lasorte 


siè tirata indietro «senza nem- 
meno una spiegazione né alcu- 
na comunicazione». Un mes- 
saggio che fonde rabbia e sco- 
ramento. Settanta anni di la- 
voro presi a calci, senza alcun 
riguardo. 

Il gruppo Kipre, fondato nel 
2005, usciva da un decennio 
in salita, coincidente con la 
più generale crisi economica 
mondiale. Per cui era arrivato 
il tempo di pensare nuova- 
mente alla crescita: ecco allo- 
ra un piano definito dai coniu- 
gi Dukcevich «ambizioso, di 
ampio respiro, oculato, dura- 
mente collaudato». Gli im- 
prenditori avevano saggiato 
la disponibilità del sistema cre- 
ditizio, ottenendo riscontri fa- 
vorevoli. Adesso, dopo che la 
cordata degli investitori finan- 


Resta però la volontà 
di dare continuità 

alla produzione e 
tutelare l'occupazione 


ziari si è assottigliata, è cam- 
biato tutto e i Dukcevich han- 
no deciso di «non dare esecu- 
zione a nessun progetto» e 
hanno consigliato ai figli «Pao- 
la e Vladimir di andarsene 
all’estero». 

L’avviso cofirmato dalla cop- 
pia si chiude avvertendo che 
dall’imminente inizio del nuo- 
vo anno il gruppo sarà gestito 
da professionisti incaricati di 
tutelare «i diritti di chiunque» 
e di valutare tutte le opzioni, 
compresa la cessione degli as- 
set, nel solo interesse della 
continuità aziendale. Ricor- 
diamo che la holding Kipre or- 
ganizza sei stabilimenti: 1 a 
San Dorligo, 2 a San Daniele, 
1 a Sossano (Vicenza), 2 in 
provincia di Parma (Langhira- 
no e Marzolara). Nel 2017 ha 
ricavato 165 milioni, gli occu- 
pati diretti sono 327 che arri- 
vano a 500 con l’indotto. Tre 


le società controllate, Princi- 
pe, King's, Siamoci (ex Uni- 
bon). Un paio di anni fa- a pro- 
posito di operazioni finanzia- 
rie - Kipre aveva definito un ac- 
cordo da 18,6 milioni lungo 
90 mesi con Sace (Cassa depo- 
siti e prestiti) e con Banca 
Akros (Bpm) in materia di so- 
stegno all’export: i Dukcevich 
- spiegava l'amministratore 
delegato Vladimir, figlio di 
Mario e Sonia - puntavano a 
espandersi nel mercato norda- 
mericano. 

L'uscita dei coniugi Dukcevi- 
ch su “Sole 24 Ore” ha colto 
tuttiin contropiede, dai sinda- 
cati ai livelli istituzionali. Nel 
pomeriggio il gruppo Kipre ha 
emesso un comunicato “petti- 
nato”, nel quale non si fa men- 
zione della banca “reproba”, 
nonsiinvitanoifigli a espatria- 
re, nonsi parla di cessioni. L’in- 
tervento di Mario e Sonia vie- 
ne ricondotto «alla personale 
sensibilità» e deriva «dal forte 
attaccamento all’azienda». Il 
caso viene così “timonato” ed 
è presumibile che sarà avvolto 
per alcuni giorni da un pruden- 
tesilenzio. Pieni poteri agli ad- 
visor «per la miglior gestione 
del momento di difficoltà». 
Nell’impossibilità di sentire in 
diretta i protagonisti, accerta- 
ta la sorpresa degli stakehol- 
ders territoriali, l’unica a farsi 
viva è stata Flai Cgil triestina, 
preoccupata per quello che 
può accadere a livello occupa- 
zionale. A San Dorligo lavora 
un centinaio di addetti. La se- 
gretaria, Sandra Modesti, in- 
sieme ai colleghi udinesi, ha 
chiesto un incontro urgente 
con la proprietà e con le rap- 
presentanze istituzionali re- 
gionali. Flai Cgil lamenta la 
mancata comunicazione agli 
organismi sindacali, esprime 
soprattutto sconcerto «di fron- 
tea un’indicazione di disimpe- 
gno dal territorio nazionale 
per poter eventualmente im- 
pegnarsi all’estero». — 
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LA STORIA 


Dalle prime salsicce artigianali 
al monopolio dei preaffettati 


Il gruppo in mano alla famiglia 
triestina dà lavoro in tutto 

il mondo a 500 dipendenti 
Nel 2017 vendute 49 milioni 
di confezioni di wurstel 


TRIESTE. Dal Salumificio Trie- 
stino Dukcevich alla Principe 
di San Daniele il salto è stato 
davvero notevole: il piccolo la- 
boratorio artigianale nato nel 
1945 siè trasformato nel corso 
dei decenni in una delle più ef- 


ficienti e moderne industrie 
alimentari d’Italia con sedi pro- 
duttive a Trieste, San Daniele 
del Friuli, Vicenza e nella pro- 
vincia di Parma. Pionieri furo- 
no Stefano Dukcevich e sua 
moglie Carolina, originari del- 
la Slavonia, che arrivarono a 
Trieste, costruendo qui la loro 
fortuna e quella delle genera- 
zioni successive. E dagli esordi 
nel magazzino di via Lazzaret- 
to vecchio a Trieste, in affitto, 
dove si producevano artigia- 


nalmente specialità tipiche 
della tradizione asburgica, lu- 
ganighe di cragno, salsicce di 
Vienna e prosciutti di Praga, è 
stato un crescendo di investi- 
menti e acquisizioni, a partire 
da quella, messa a segno nel 
1999 dalla multinazionale 
svizzera Nestlè, della vicenti- 
na King's. Una mossa che ha 
consentito al gruppo triestino, 
nel frattempo sbarcato negli 
spazi di via Ressel, di diventa- 
re uno dei principale produtto- 


ri di San Daniele con 500 di- 
pendentiin tutto il mondo. 
Nel 2005 la sterzata verso 
l’internazionalizzazione con 
la nascita della Kipre, la hol- 
ding di partecipazioni e di ser- 
vizi della famiglia che control- 
la il gruppo del quale la Princi- 
pe di San Daniele fa parte. Un 
colosso che, nel 2017, ha ven- 
duto 478 mila prosciutti dop, 
altri 763 mila prosciutti crudi 
e 49 milioni di confezioni di 
wurstel. Un anno dopo nel 
2006 Vladimirraccoglie iltesti- 
mone da Mario - figlio del fon- 
datore Stefano - e l’azienda ini- 
zia a registrare una crescita a 
due cifre del fatturato. Ai tradi- 
zionali mercati europei, in par- 
ticolare a quello tedesco, au- 
striaco, britannico e dei Paesi 
scandinavi, si affiancano infat- 
ti quello nipponico e, soprat- 


tutto, quello statunitense, do- 
vela Kipre opera con il distribu- 
tore Principe Foods Inc. Nel 
2010 la Kipre ha acquisito un 
centro di stagionatura e uno di 
affettamento in provincia di 
Parma; quest'ultimo permette 
di far fronte alla crescente esi- 
genza di soddisfare uno dei 
suoi principali segmenti di pro- 


La svolta nel 1999 
con l'acquisizione 
della King's 

dalla svizzera Nestlè 


duzione: i preaffettati in va- 
schetta, che hanno dato negli 
ultimi anni un considerevole 
impulso allo sviluppo azienda- 
le (nel 2017 ne sono stati ven- 


duti 19 milioni). Edè nello sta- 
bilimento di Langhirano che 
ha inizio una nuova esperien- 
za conla stagionatura dei pro- 
sciutti di Parma Dope dei cula- 
telli mentre l’altro stabilimen- 
to, quello di Calestano, viene 
dedicato al disosso e all’affetta- 
mento delle produzioni. 

Agli inizi del 2017 l'azienda 
ha concluso un accordo da 
18,6 milioni di euro - con Sace 
(Gruppo Cassa depositi e pre- 
stiti) e Banca Akros (Gruppo 
Banco BPM), la prima opera- 
zione di questo genere a favo- 
re di un’azienda del comparto 
salumi, Del pool che ha finan- 
ziato Kipre, con una quota del 
20% circa, anche UniCredit, ol- 
tre a Popolare Milano e Intesa. 
Unastoria in crescendo fino al- 
la doccia fredda diieri. — 

L.P. 
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Da sinistra Sonia, Mario, Vladimir e Paola Dukcevich insieme allo chef Carlo Cracco (al centro). La famiglia possiede il marchio fin dal 1945 


Quel no al finanziamento 
er il progetto di sviluppo 


Messo sotto accusa il rifiuto di una banca a sostenere l'operazione di rilancio 
nonostante | 70 anni di attività alle spalle. L'allarme del Consorzio di San Daniele 


UDINE. Ci sono rabbia e frustra- 
zione in quel messaggio a pa- 
gamento pubblicato sul Sole 
24 Ore da Mario e Sonia Duk- 
cevich. Stati d’animo, quelli 
dei due capitani d’industria, 
provati nei confronti di chi 
«prima aveva assicurato con- 
senso e sostegno e poi, senza 
nemmeno una spiegazione nè 
alcuna comunicazione, ha re- 
so vano ogni nostro sforzo di 
sostenere un piano industria- 
le». Il riferimento evidente è a 
qualche attore del sistema ban- 
cario, in particolare a una ban- 
ca, 0 forse più d’una, che costi- 
tuitesi in un pool, avrebbero 
dovuto erogare i milioni di eu- 
ro, una ventina, necessari 
all’avvio del piano, ma che poi 
nonritenendo sufficienti le ga- 
ranzie presentate, avrebbero 
fatto marcia indietro. 

Uno dei principali gruppi ita- 
liani, Intesa SanPaolo, una vol- 
ta esaminato il dossier riguar- 


dante il progetto finanziario, 
si sarebbe sfilato subito, valu- 
tando «non sostenibile» la stra- 
tegia di rilancio proposta dai 
Dukcevich. Dai piani alti di In- 
tesa trapela che c’era la dispo- 
nibilità, da parte dell’istituto, 
a una moratoria sulle linee di 
credito già in essere, in sostan- 
za una sospensione delle rate 
dei mutui delle società del 
gruppo Kipre che controlla 
Principe e King's, ma nel con- 
tempo un “no” alla richiesta di 
denaro fresco. Ma da più parti 
viene chiamato in causa anche 
un altro big nazionale, Unicre- 
dit, che, contattato, rende pe- 
rònoto di nonessere stato coin- 
volto nel piano di ristruttura- 
zioneerilancio di Kipre. 

Nella lettera si parla, senza 
nascondere la polvere sotto il 
tappeto, di «temporanea diffi- 
coltà finanziaria nella quale si 
trovano le aziende del grup- 
po» e si assicura «la volontà di 


agire per trovare rapidamente 
la migliore soluzione possibile 
per garantire, nel rispetto del- 
le regole, la continuità azien- 
dale». Il futuro, comunque, è 
stato dato in mano agli advisor 
(una squadra di avvocati e con- 
sulenti finanziari) perla gestio- 
ne del momento di difficoltà. I 
tempi, per uscire dal tunnel, 
dovrebbero essere celeri, già 
la prossima settimana il qua- 
dro dovrebbe essere più chia- 
ro. 

L’azione pubblica, plateale, 
dimettere nero su bianco il mo- 
mento di crisi è stato un atto, 
da parte della famiglia Dukce- 
vich, «per smuovere chi di do- 
vere», si vocifera da più parti. 
Ma in ogni caso si è trattato di 
un fatto senza precedenti. 
Che, come prevedibile, ha pro- 
vocato rammarico e sorpresa 
tra gli addetti ai lafori. A parti- 
re dal direttore del Consorzio 
del prosciutto San Daniele, 


I NUMERI DEL GRUPPO 


Personale: 

3217 addetti (un centinaio 

a San Dorligo) e 0 è 
500 con l'indotto 1 i) 
Ricavi 2017: 

165 milioni di euro > 
Stabilimenti ;-/ 7% 


lasan Dorligo 
2 a San Daniele 
2in provincia di Parma 
la Sossano (Vicenza) 
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Mario Cichetti. «Le aziende 
Principe e King's - ha spiegato 
ieri - sono attive e operative, 
anche in questi giorni di festa. 
Si tratta del più grande produt- 
tore della zona, con due realtà 
che danno lavoro a moltissimi 
addetti. Vedremo cosa acca- 
drà dal 2 gennaio, come ci sve- 
glieremo quel giorno». 
Spiazzato anche l'assessore 
regionale alle Attività produtti- 
ve, Sergio Emidio Bini. «La Re- 
gione farà tutto il possibile per 
trattenere l’azienda in Friuli 
Venezia Giulia. Chiederò di in- 
contrare gli imprenditori per 
vedere cosa possiamo fare. 
Per noi è prioritaria la difesa 
dell'occupazione. Questa noti- 
zia è giunta inaspettata, non 
avevamo alcun segnale che po- 
tesse far immaginare quanto 
abbiamo letto sul Sole 24 
Ore». Interviene nel dibattito , 
infine, il segretario regionale 
del Pd Cristiano Shaurli. 
«Grande preoccupazione per 
la situazione del gruppo e so- 
prattutto dei molti lavoratori 
che vi sono impiegati - osserva 
-.Seguiamo conattenzione gli 
sviluppi, incontatto con le rap- 
presentanze sindacali. Si trat- 
tadiaziende dirango naziona- 
le che hanno fatto la storia di 
un ramo alimentare e il cui 
marchio è affermato e in que- 
sto caso anche molto legato ed 
identificato con il nostro terri- 
torio». — 
M.C. 


LE REAZIONI 


Politici e industriali spiazzati 
«Nessuno sospettava nulla» 


TRIESTE. L'annuncio choc di 
Mario e Sonia Dukcevich sul 
Sole 24 ore? Un’autentica doc- 
cia fredda, che ha lasciato di 
sasso mondo politico ed indu- 
triale di Trieste e del Fvg. doc- 
cia gelata quell'inserzione dei 
Dukcevich apparsa sul princi- 
pale quotidiano finanziario 
del Paese. 

«Non è chiaro quale sia il de- 
stinatario di quella lettera - 
commenta il presidente di 
Confindustria Venezia Giulia, 


Sergio Razeto -. Io non ho in- 
formazioni dirette anche per- 
ché l’azienda non fa parte di 
Confindustria. Però conosco 
bene la famiglia, soprattutto 
Sonia Dukcevich, che tuttavia 
nonvedo da molto tempo. Par- 
liamo però di un’azienda che, 
da quanto so, procedeva bene, 
quindi non riesco a spiegarmi i 
motivi di questa scelta». 

Per Michelangelo Agrusti, 
presidente di Unindustria Por- 
denone, «questa esternazione 


dimostra la difficoltà di fare 
impresa in questo Paese, e lo 
dico in linea generale. Non co- 
nosco le motivazioni più strin- 
genti che hanno portato i Duk- 
cevich a questo passaggio, pe- 
rò devo dire che ci sono anche 
tanti imprenditori che decido- 
no di restare qui e di resistere, 
combattono e hanno succes- 
so.Edifficile, macisiriesce». 
Spiazzati, come detto, an- 
che gli esponenti politici. L’as- 
sessore regionale alle Attività 


produttive Sergio Bini, assicu- 
ra la volontà di «prendere in 
mano a breve, già nei prossimi 
giorni, il dossier Principe per 
capire i motivi che si celano 
dietro questo gesto deititolari. 
Si è trattato comunque di un 
fulmine a ciel sereno - conclu- 
de l'esponente della giunta Fe- 
driga-Io non avuto alcune sen- 
tore di problematiche inatto». 

Anche per il sindaco di Trie- 
ste, Roberto Dipiazza, la que- 
stione non è sufficientemente 
chiara». «Dovrei leggere i bi- 
lanci per capire quali sono i 
problemi. Spero solo che le cri- 
ticità sirisolvano». 

Nessun commento nemme- 
no dal pianeta bancario. La co- 
sa certa è che il destinatario è 
da ricercare nel mondo banca- 
rio. Giuseppe Graffi Brunoro, 
a capo della Federazione delle 


delle Bcc del Fvg, si limita ad 
un lapidario “no comment”. 
Nessuna dichiarazione nem- 
meno dall’esponente di un’al- 
tra storica famiglia di indu- 
striali triestini, peraltro “vicini 
di casa” dei Dukcevich, An- 
drea Illy. L’industriale del caf- 
fè, in viaggio all'estero, ha pre- 
ferito non commentare la vi- 
cenda. Le stesse aziende del 
comprensorio del Consorzio 
del Prosciutto di San Daniele, 
che vede le imprese dei Dukce- 
vich tra le protagoniste princi- 
pali, contattate sul caso non 
hanno saputo rispondere per- 
ché non a conoscenza della 
questione. Resta l'amaro in 
bocca per i rischi che corre ora 
un’altra realtà importante del 
madein Trieste. — 

L.P. 


(è) BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


LA SPONSORIZZAZIONE 


IHlegame 
fortissimo 
con lo sport 
cittadino 


Lorenzo Gatto 


TRIESTE. Due imprenditori e 
un marchio che hanno fatto 
la storia dello sport cittadi- 
no: Mario e Sonia Dukcevi- 
ch, alla guida della Princi- 
pe, hanno legato il loro no- 
me alle fortune della palla- 
mano Trieste. Cinque sta- 
gioni e cinque scudetti con- 
quistati, poi una lunghissi- 
ma partnership “silenzio- 
sa” che negli anni e fino al 
2017, ha consentito a Trie- 
ste di continuare a espri- 
mersi nell’elite della palla- 
manoitaliana. 

Cominciò tutto per caso, 
nell'estate del 1992, quan- 
do la Principe lanciò la sfi- 
da. Mario Dukcevich si in- 
namorò presto della socie- 
tà presieduta da Giuseppe 
Lo Duca entrando con la 
veemenza di un terremoto 
in uno sport fino ad allora 
sconosciuto. Grandi investi- 
menti e la volontà di creare 
un ciclo vincente portaro- 
no a Trieste i migliori talen- 
ti del panorama italiano. 
Alessandro Tarafino, Mi- 
chele Guerrazzi, Alessan- 
dro Fusina integrarono un 
nucleo triestino sul quale, 


negli anni, N ; N 


riti alcuni tra 
imigliori gio- 
catori stra- 
nieri dell'e- 
poca. «Gli an- 
ni più belli 
della mia car- 
riera da gio- 
catore-ricor- Giuseppe 

da l’attuale Lo Duca 

ds Giorgio 

Oveglia-. Eravamo un gran- 
de gruppo capace di domi- 
nareinItalia e farci rispetta- 
re anche in Europa. Gli 
aneddoti da raccontare sa- 
rebbero tantissimi, il primo 
che mi viene in mente ri- 
guarda il successo in Coppa 
campioni a Zagabria. Vin- 
cemmo sul campo del Ba- 
del, unrisultato impensabi- 
le per la forza di una squa- 
dra che allora era una delle 
potenze continentali, e con- 
cludemmo la serata con 
una cena incredibile in un 
castello tra la Croazia e la 
Slovenia. Mario e Sonia era- 
no così: in quegli anni ci fe- 
cero sentire giocatori spe- 
ciali». Un marchio e una 
presenza di cui tutta la pal- 
lamano italiana beneficiò. 
Da quella Principe arrivaro- 
no i giocatori che formaro- 
no la base della nazionale 
italiana più forte di sempre, 
quella capace di qualificar- 
si per i mondiali di Kuma- 
moto, in Giappone, del 
1997.«Hoilricordo di gran- 
di giocatori- raccontava Ma- 
rio Dukcevich in un’intervi- 
sta del 2015 -. Difficile ricor- 
darli e nominarli tutti: il le- 
game più forte l'abbiamo 
mantenuto con i tiriestini 
che sono stati l'anima e il 
cuore delle tante vittorie 
conquistate». — 


vennero inse- 
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«Province speciali 
al posto delle Uti» 
Enti locali in cima 
al dossier 2019 


La riforma delle autonomie domina la conferenza stampa 
di fine anno di Fedriga: «Da tre a cinque e su base elettiva» 


Giovanni Tomasin 


TRIESTE. «Province speciali», 
è l’espressione sfoderata dal 
presidente Fvg Massimiliano 
Fedriga, durante la conferen- 
za stampa di fine anno, per 
battezzare gli enti di area va- 
sta che in futuro dovrebbero 
sostituire le tanto contestate 
Uti made in Serracchiani. La 
denominazione non sarà ori- 
ginalissima, «ma ci stiamo an- 
cora pensando», precisa Fe- 
driga. 

Nomea parte, però, il presi- 
dente rivela diverse caratteri- 
stiche della riforma degli enti 


Il governatore sfoggia 
poi ottimismo 
perla trattativa fiscale 
con il governo 


locali prevista per il 2019: 
«Le province speciali dovran- 
no avere più competenze e 
gli amministratori dovranno 
essere eletti». Quanto al nu- 
mero degli enti, il presidente 
premette: «Decideremo inba- 
se al confronto con il territo- 
rio. Possono essere tre, quat- 
tro o un massimo di cinque. 
In ogni caso un risparmio ri- 
spetto alle 18 Uti». 

Entilocalia parte, la confe- 
renza è l'occasione per Fedri- 
ga, accompagnato dalla giun- 
ta quasi al completo, di riven- 
dicare questi primi mesi di 
operato. In primis la legge di 
stabilità: «Mi auguro per il 


2019 di mettere in cantiere 
una manovra altrettanto for- 
teeimpattante per l’anno suc- 
cessivo», dichiara. 

Fedriga poi annuncia che a 
gennaio «il Fvg sarà la prima 
Regione ad aprire un tavolo 
con la presidenza del Consi- 
glio peri nuovi accordi finan- 
ziari» in scadenza nel 2020. 
«Sono ottimista — così Fedri- 
ga — perché il vicepremier, 
Matteo Salvini, si è dimostra- 
to sensibile all'argomento. 
L’obiettivo è di arrivare a no- 
ve decimi dispettanze econo- 
miche con un’autonomia fi- 
scale come avviene nel Trenti- 
no». Il governatore si dice 
quindi soddisfatto anche per 
il fatto di essere riusciti a limi- 
tarea 716 milionila quota do- 
vuta per il 2019 dal Friuli Ve- 
nezia GiuliaaRoma. 

Fedriga risponde a chi, co- 
me i consiglieri dem France- 
sco Russo e Roberto Cosolini, 
imputano alla manovra di 
aver trascurato Trieste: «Non 
è vero. Abbiamo investito 16 
milioni peril rilancio del siste- 
ma portuale regionale». Al 
territorio triestino, poi, «stori- 
camente si davano quattro 
milioni, isei milioni del 2018 
furono un’eccezione. Noi ne 
abbiamo dati 5,5. Comunque 
un milione e mezzo in più. 
All’opposizione c’è chi dice 
che trascuriamo Trieste e chi 
dice che le diamo troppi sol- 
di. Simettano d’accordo». 

Passando al tema sanita- 
rio, il presidente tesse le lodi 
della «prima parte della rifor- 
ma sanitaria»: «Una grande 
rivoluzione della governance 


I NODI DEL NUOVO ANNO 


La partita sanitaria 
Fedriga rivendica «la prima 
metà della riforma» compiu- 
ta con la nascita dell'Azienda 
zero «che rimette sotto con- 
trollo la spesa sanitaria». Ma 
la parte principale della rifor- 
ma dovrebbe venir stesa nel 
corso dell’anno a venire. 


La questione Ferriera 

Il presidente non ne ha fatto 
cenno durante la presentazio- 
ne, ma ne ha parlato rispon- 
dendo alla stampa poi: «An- 
diamo avanti assieme all’Au- 
torità portuale per arrivare a 
una riconversione dell’area 
che possa andare incontro al- 
le esigenze dei lavoratori e 
dell’ambiente. Io non ho fat- 
to promesse in campagna 
elettorale, ma l’impegno del- 
la Regione va in questa dire- 
zione». 


L'aspetto finanziario 
Secondo Fedriga «il Fvg sarà 
la prima Regione ad aprire un 
tavolo con la presidenza del 
Consiglio per i nuovi accordi 
finanziari» in scadenza nel 
2020. «Sono ottimista perché 
il vicepremier Matteo Salvini 
siè dimostrato sensibile». 


conla creazione dell'Azienda 
zero, che rimette sotto con- 
trollo la spesa sanitaria». Fe- 
driga sottolinea anche i fondi 
previsti, un piano di investi- 
menti da oltre 67 milioni l’an- 
no, peruntotale di 200 milio- 
nisultriennio». 

Quanto alle imprese, «l’o- 
biettivo della giunta è ridurre 
la pressione fiscale» e «rende- 
re conveniente investire in 
Fvg». «Iniziando dalla monta- 
gna», che è stata duramente 


colpita dall’alluvione di fine 
ottobre, e «azzerando l’Irap 
per sempre sia per le aziende 
che per i professionisti, per 
chi c’era e chi ci sarà». Prose- 
gue il presidente: «Stiamo 
agendo anche sulla logistica, 
sulla riduzione delle tasse 
per l'aeroporto, per i porti e 
gli interporti». Fedriga ribadi- 
sce quindi che «cerchiamo di 
dire alleimprese che l’investi- 
mento in Fvg regge». Sul pia- 
no degli investimenti il gover- 


natore ricorda proprio che 
«abbiamo anche previsto 
319 milioni di nuovi investi- 
menti. Lo faremo facendo de- 
bito per creare occupazione e 
servizi ai cittadini, per aiuta- 
re la ripresa economica nella 
nostraregione». 

Traitemi trattati anche l’as- 
setto della newco che suben- 
trerà ad Autovie Venete Spa 
nella gestione della rete auto- 
stradale. «Inizialmente era 
prevista la presenza del mini- 


LE NOMINE 


Pronta la squadra dei commissari sanitari 
Marcolongo ad Aviano, Dorbolò al Burlo 


Marco Ballico 


TRIESTE. Adriano Marcolongo 
lascia Trieste peril Cro di Avia- 
no. Ne sarà il direttore genera- 
le. AlBurlo arriva Stefano Dor- 
bolò. Antonio Poggiana è inve- 
ce il manager cui la giunta Fe- 
driga assegna il compito di 
preparare una gestione sanita- 
ria senza spine nella Venezia 
Giulia. Mentre Francesco Ni- 
cola Zavattaro, come emerso 


La guida delle realtà 
di Trieste e Gorizia 
assegnata a Poggiana, 
in arrivo dall’Isontino 


alla vigilia, è il professionista 
esterno che si farà carico 
dell'Azienda zero, la grande 
novità della riforma del cen- 
trodestra. 

Nella seduta di giunta di fi- 


Il manager abruzzese 
Zavattaro al timone 
dell'Azienda zero, vera 
novità della riforma 


ne anno, quella delle nomine 
del Ssr, non ci sono sorprese. 
Non dopo giorni di indiscre- 
zioni con indicazioni definiti- 
ve già un paio di giorni fa. A 
proporre l’elenco dei dirigenti 


che si dovranno impegnare 
nella prossima fase di transi- 
zione dal vecchio al nuovo cor- 
so è l’assessore alla Salute, e vi- 
cepresidente della Regione, 
Riccardo Riccardi. Con Massi- 
milianoFedriga che nonha fat- 
to mancare, ieri al primo in- 
contro con la “squadra”, il suo 
«inbocca allupo», conla sotto- 
lineatura sulla sanità come 
della «principale sfida» 
dell’amministrazione, visto so- 
prattutto il peso della spesa: 3 


miliardi di euro, ben oltre la 
metà del bilancio Fvg. 

Si trattava in primis di nomi- 
nare i commissari straordina- 
ri delle Aziende sanitarie defi- 
nite dalla legge che ha riforma- 
to l'assetto istituzionale del 
comparto inregione. «Le rifor- 
me si scrivono sulla carta, ma 
hanno bisogno degli uomini 
per essere concrete - le parole 
di Riccardi -. Il nostro impe- 
gno è sempre stato quello di 
garantire la stabilità del siste- 
ma. Con queste nomine con- 
fermiamo delle professionali- 
tà che già conoscono la nostra 
sanità e portiamo una nuova 
risorsa con una particolare 
specializzazione nel campo 
dell'emergenza urgenza ma 
anche dell’organizzazione ge- 
nerale». 


Marcolongo e Zavattaro 
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ATTUALITÀ 5 


Il presidente della Regione Massimiliano Fedriga 
alla sua prima conferenza stampa di fine anno da governatore 


stero delle Infrastrutture nel 
Cda, con diritto di veto sulle 
decisioni delle Regioni», spie- 
ga Fedriga: «Un’ipotesi che 
non era accettabile, per cui 
abbiamo previsto che il Mit 
non faccia parte del Cda ma 
abbia la presidenza di un or- 
gano di indirizzo, cui spetta- 
no decisioni a maggioranza 
qualificata, che comprenda il 
voto favorevole del presiden- 
te. Stiamo pertanto valutan- 
do le carte che ci sono state 


rinviate da Romae poi proce- 
deremo alla firma dell’accor- 
dointeristituzionale». 

Fedele alla linea del Carroc- 
cio, Fedriga sottolinea infine 
anche l’operato in fatto di fa- 
miglia: «Siamo intervenuti 
con la misura dell’asilo nido 
gratuito dal secondo figlio in 
poi. Una misura da 14 milio- 
ni di euro, una scelta molto 
forte e mai fatta prima in 
Fvg».— 


BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


GLI ASSESSORI 


Le Agenzie 
perillavoro 
fra i punti clou 
del bilancio 


TRIESTE. La giunta ha assisti- 
to silente alla presentazio- 
ne del presidente Massimi- 
liano Fedriga, ma ogni as- 
sessore ha diramato una no- 
ta di commento sulla confe- 
renza di fine anno. Il vice- 
presidente e assessore alla 
Sanità Riccardo Riccardi: 
«L'impegno maggiore piani- 
ficato e portato a termine è 
unariforma varata in meno 
di sei mesi». Il 2019 sarà 
concentrato sugli investi- 
menti, fa sapere, già avviati 
quest'anno «con il progetto 
esecutivo per l’Hospice di 
Udine e lammodernamen- 
to delle dotazioni delle Rsa 
dituttalaregione». 

Così invece l’assessore al 
Lavoro, Istruzione e Fami- 
glia Alessia Rosolen: «La vo- 
lontà precisa è di rimettere 
famiglia, natalità e materni- 
tà al centro dell’agenda po- 
litica». Rosolen ricorda che 
in finanziaria sono stati de- 
stinati 29,5 milioni di euro. 
Inoltre le nuove Agenzie 
per il lavoro, aggiunge Ro- 
solen, sanciscono una colla- 
borazione finora inedita 
traiservizi pubblici per l’im- 
piego, i 18 Centri per l’im- 
piego sulterritorio e gli ope- 
ratori privati. Un'iniziativa 
per cui anche Fedriga ha 
speso parole di lode in con- 
ferenza. Aggiunge il titola- 
re delle Attività produttive 
Sergio Bini: «L'Agenzia — 
ha detto — nasce per pro- 
grammare e progettare le 
politiche occupazionali e di 
investimento sul sistema 
produttivo, attrarre investi- 
menti internazionali e na- 
zionali, gestire crisi indu- 
striali e promuovere la for- 
mazione dei lavoratori». 

Infine la titolare del Bi- 
lancio Barbara Zilli sul ta- 
glio all’Irap: «Una vera e 
propria rivoluzione del 
buonsenso, una delle tante 
scelte coraggiose della 
giunta Fedriga che va ad ab- 
battere per oltre 11 milioni 
di euro una gabella tra le 
più odiate». — 

G.Tom. 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


LE REAZIONI 


Il Pd attacca: «Monologo 
nello stile gialloverde» 
Il M5s: «Luci e ombre» 


I dem all'offensiva. Shaurli: 
«Tanto autocompiacimento 
ma nessun progetto vero» 
Spitaleri: «Siamo sfavoriti 
rispetto ad altre Regioni» 


TRIESTE.Il Partito democrati- 
coattaccail governo regiona- 
le, mentre il Movimento 5 
Stelle parla di «confronto co- 
struttivo»in sede di finanzia- 
ria: «Siamo sorpresi». 

Il fuoco di fila del Pd nel 
giorno della conferenza di fi- 
ne anno di Massimiliano Fe- 
driga si apre conil segretario 
regionale Cristiano Shaurli: 
«Un'ora di monologo alla 
maniera di Di Maio, una bel- 
la dose di autocompiacimen- 
to, nessun vero progetto per 
il futuro: la nostra regione 
continua a navigare a vista». 
Prosegue Shaurli: «Alla fine 
dell’anno non si tirano solo 
le somme, sia pur di riforme 
abbozzate e scelte mancate, 
masiindica anche la direzio- 
ne e gli obiettivi. E qui conti- 


Cristiano Shaurli e Sergio Bolzonello in aula 


nua a esserci la nebbia, con 
la speranza di crescita anco- 
ra affidata ad un minimale 
taglio dell’Irap o a misure 
puntualissime senza alcuna 
visione strategica». 

L’ex segretario regionale 
Salvatore Spitaleri, compo- 
nente della Commissione pa- 
ritetica Stato-Regione Friuli 
Venezia Giulia, interviene in 
materia finanziaria: «Susci- 


Il pentastellato Ussai: 
«Tanti punti critici 
ma anche confronto 
costruttivo in aula» 


ta perplessità l'entusiasmo 
del presidente Fedriga ri- 
spetto al rapporto tra gover- 
no e Regione e sulle partite fi- 
nanziarie: forse saremo i pri- 
mi a cercare risorse nel 
2019, ma già ora la Sicilia 
porta a casa un accordo che 
vale 2 miliardi». Segue il ca- 


pogruppo in Consiglio Ser- 
gio Bolzonello: «Con un mo- 
nologo fatto di autocelebra- 
zioni, oggi Fedriga ha ribadi- 
to il suo ruolo di one man 
show nel centrodestra, af- 
fiancato da una giunta resa 
silente. In un'ora di interven- 
to è riuscito a dirsi bravo da 
solo sututtala linea, permet- 
tendosi anche di dare i voti 
all'opposizione, —celando 
maldestramente il fastidio 
verso la nostra azione». Il se- 
gretario provinciale isonti- 
no del Pd, Diego Moretti, 
esprime infine il timore che 
ilGoriziano ne esca «impove- 
rito». 

Diverso il carattere della 
critica impostata dal capo- 
gruppo del Movimento 5 
Stelle Andrea Ussai: «Direi 
che c’è un confronto costrut- 
tivo. Noi condividiamo il su- 
peramento delle riforme sa- 
nitarie e delle Uti, e anche 
l'inversione di tendenza per 
il finanziamento della sani- 
tà». Sulle Uti, osserva Ussai, 
«bene la fine dell’obbligato- 
rietà e delle penalizzazioni, 
maaldilà degli annunci non 
sivede alcuna proposta all’o- 
rizzonte. E noi crediamo che 
ormai sia un errore tornare 
alle vecchie Province». Man- 
cano, inoltre, «investimenti 
strategici perrilanciare la Re- 
gione. Bisogna puntare 
sull'ambiente, finanziato 
con soli 11 milioni in tre an- 
ni, e sull'edilizia, in partico- 
lar modo perrilanciare l’effi- 
cientamento energetico». Al 
contempo Ussai si dice «col- 
pito» dal fatto che «siano sta- 
te accolte molte nostre pro- 
poste in legge di stabilità, 
dalla proroga al taglio dei vi- 
talizi ai contributi peri veico- 
lielettrici, alla lotta allo spre- 
co alimentare e farmacologi- 
co. Ci sono però anche aspet- 
ti dell’azione della giunta 
più ideologici e di facciata, 
come quelli sull’immigrazio- 
ne». — 

G.Tom. 


Antonio Poggiana 


Il riferimento è a Zavattaro, 
manager classe 1957 di origi- 
ne abruzzese che arriva dell’A- 
reu, Azienda regionale emer- 
genze urgenza della Lombar- 
dia, ma con un curriculum che 
comprende anche la docenza 
ventennale alla scuola di dire- 
zione aziendale dell'Universi- 
tà Bocconi di Milano e la dire- 
zione generale, per due man- 


Giuseppe Tonutti 


dati, dell'Asl di Lanciano-Va- 
sto-Chieti. Il suo compito sarà 
quello di mettere a punto la co- 
siddetta Azienda holding, ov- 
vero la nuova Azienda regio- 
nale di coordinamento per la 
salute (Arcs), che avrà sede a 
Udine e dovrà garantire il sup- 
porto alla direzione centrale e 
alle Aziende sanitarie nel go- 
verno del sistema, coordinare 


Stefano Dorbolò 


e dare attuazione ai servizi 
condivisi, rivedere il sistema 
dell'emergenza urgenza. 
Commissario unico di Asui- 
ts e dell'Azienda sanitaria 2, 
destinate a una fusione per 
comporre l'Azienda Giuliano 
Isontina, è stato quindi indica- 
to, come da sollecitazioni del- 
le amministrazioni comunali 
di Gorizia e Monfalcone, Anto- 


Gianluigi Scannapieco 


nio Poggiana, attuale dg 
dell'Azienda Isontina. Mentre 
Giuseppe Tonutti, ora com- 
missario del Cro, diventa il 
commissario unico  dell'A- 
suiud e dell'Azienda 3, che, 
sempre secondo riforma, si 
fonderanno nell'Azienda del 
Friuli centrale. 

Nomine anche agli Irccs. Al 
Burlo al posto di Gianluigi 


Scannapieco, arriva, come 
commissario, Dorbolò, attua- 
le vicedirettore centrale Salu- 
te della Regione e, dal 2011, 
già direttore amministrativo 
allo stesso istituto triestino. 
Per Marcolongo, dg uscente 
dell'Asuits, c'è invece la chia- 
mata alla direzione del Cro. 
Commissari e dg entreranno 
in servizio il primo gennaio 
2019. Pericommissari l'incari- 
co avrà durata di anno, even- 
tualmente prorogabile fino a 
ulteriori sei mesi, mentre Mar- 
colongo rimarrà in carica fino 
alla scadenza del precedente 
contratto, ovvero il 31 dicem- 
bre 2020. Invariati, invece, fi- 
no alla scadenza del mandato 
i vertici dell'Azienda 5 Friuli 
Occidentale. — 
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«Camera calpestata», sfiorata la rissa 
Accuse a Fico, le opposizioni in rivolta 


<I| presidente è fazioso, difende la maggioranza». Il governo pone la fiducia sulla manovra, oggi il via libera definitivo 


Federico Capurso 


ROMA. Volano fogli, urla, in- 
sulti. Per due volte si sfiora la 
rissa. Così si percorrono, 
nell'Aula di Montecitorio, gli 
ultimi metri che portano al 
voto di fiducia sulla mano- 
vra, fissato questa sera alle 
18.30. D’altronde, la maggio- 
ranza vuole correre per ap- 
provare la legge di bilancio; 
le opposizioni chiedono inve- 
ce più tempo per discutere il 
testo. E nell’inconciliabilità 
dei due interessi, la Camera 
si trasforma nel teatro di pro- 
teste furenti, che sgorgano 
dai banchi del Pd e di Forza 
Italia. Nel mirino ci sono il go- 
vernoe il presidente della Ca- 
mera Roberto Fico, ritenuti 
colpevoli, in egual misura, di 
avere «calpestato» il Parla- 
mento, chiamandolo a vota- 
re una legge di bilancio sen- 
za avere mai discusso un solo 
emendamento in commissio- 
ne, e coni tempi del dibattito 
compressi al minimo indi- 
spensabile. 

«Non auspicherei mai una 
discussione di questo tipo. 
Per me non è un modo giusto 
di procedere, non c'è dub- 
bio», ammette Fico, al termi- 
ne della giornata più dura 
della sua presidenza. E lui a fi- 
nire sotto attacco, sin dal 
mattino, quando non avalla 
larichiesta del Pd di votare lo 
stop deilavori dell’Aula. 

È il primo scontro. Ema- 
nuele Fiano, Pd, scende a 
grandi falcate verso i banchi 
del governo, stringe tra lema- 
ni un fascicolo di emenda- 
menti e lo scaglia sul viso del 
sottosegretario leghista Mas- 
simo Garavaglia, con cui poi 
si scuserà. «Voto, voto», gri- 
dano le opposizioni, copren- 
do i ripetuti tentativi di Fico 
di riportare la calma. Ed è al- 
lora che il forzista Carlo Fa- 
tuzzo, nel marasma genera- 
le, decide di sventolare una 


grande bandiera del suo par- 
tito, il partito dei Pensionati. 

Accorrono i commessi del- 
la Camera e strappano via la 
bandiera dalle manidi Fatuz- 
zo che però, prevedendo il se- 
questro del vessillo e nello 
stupore generale dell’Aula, ti- 
ra fuori a sorpresa una secon- 
da bandiera di riserva. Fico è 
costretto a sospendere la se- 
duta. Alla ripresa dei lavori, 
il clima non è migliorato. E il 
presidente della Camera tor- 
nasotto il fuoco delle opposi- 
zioni quando per richiamare 
il dem Enrico Borghi, lo mi- 
naccia: «Primo richiamo for- 
male. Lei oggi non finisce la 
seduta». «Mai visto un presi- 
dente della Camera minac- 
ciare un deputato», protesta- 
no le opposizioni unite. E 
mentre in un’altra sala della 
Camera il Pd annuncia di 
aver depositato il ricorso alla 
Corte costituzionale, sul qua- 
le la Consulta si pronuncerà 
il prossimo 9 gennaio, all’in- 
terno dell’aula si scatena una 
nuova bagarre. 

Dai banchi del Pd si alza 
Luigi Marattin, per raggiun- 
gere il sottosegretario Nicola 
Molteni. Ancora una rissa 
sfiorata. Accorrono Fiano da 
una parte, i leghisti dall’al- 
tra, ei commessi a separare i 
litiganti mentre Fico richia- 
ma tutti all’ordine «Non dia- 
mo questo spettacolo», sup- 
plica. «Il peggior presidente 
della storia», punge la dem 
Alessia Morani. Chi osserva 
lascena con distacco, invece, 
è il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento Riccardo 
Fraccaro. Una volta riportata 
la calma, si rivolge agli allea- 
ti leghisti mostrando l’orolo- 
gio che tiene al polso. «Stia- 
mo facendo tardi», è il mes- 
saggio, «state calmi». D’al- 
tronde, nei piani del governo 
non c’è tempo per discutere 
la manovra, figurarsi per le 
polemiche. — 
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Emanuele Fiano (Pd) e un deputato di Fdi si avvicinano ai banchi della presidenza e son respinti da assistenti parlamentari della Camera 


Il premier Conte ieri alla sua prima conferenza stampa di fine anno 
Tagli all'editoria e Radio radicale: «Si ingegnino per stare sul mercato» 


«Nemmeno l’Avaro di Molière 
vedrebbe il ritocco alle pensioni» 


Nicola Corda 


uando il quadro 
<< sarà composto 
del tutto, i citta- 


dini si accorge- 
ranno dei cambiamenti». Giu- 


seppe Conte alla sua prima 
conferenza stampa di fine an- 
no, bilancio di sei mesi di go- 
verno, si sforza di convincere 
del «cambio di passo per la po- 
litica italiana». Per oltre due 
ore bersagliato di domande, a 
volte «provocazioni» dice, in 
unracconto che «non coincide 
con ciò che stiamo facendo». 
Giudizio che vale per le tasse 


(«nonèvero che aumentano») 
o per le pensioni medio basse, 
«ritoccate di pochi euro che 
neppure l’Avaro di Molière si 
accorgerebbe». E pazienza se i 
sindacati danno altri numeri e 
sono pronti a scendere in piaz- 
za: «Li ricordo silenti ai tempi 
della Fornero». Se poi i giorna- 
listi chiedono lumi sugli scon- 
tri tra alleati, Conte risponde 


che «in ciò che scrivete c’è po- 
codi vero», irapporti «sono ot- 
timi» e i nodi che nascono nel 
governo «vengono sciolti in po- 
chi minuti, siamo pure un po’ 
noiosi». Quando gli si chiede 
di un rimpasto, un tagliando 
all’esecutivo gialloverde, l’e- 
ventualità seppure ipotetica» 
esula dal mio ruolo, anche se 
non misento di escluderlo». 

Ci vuol poco perché a Palaz- 
zo Chigi, a cento passi dalla 
conferenza stampa, suoni l’al- 
larme e, infatti, nel pomerig- 
gio lo staff rettifica: «Ipotesi 
inesistente». Le altre questioni 
spinose le evita accuratamen- 
te, dalla decisione sulla Tavrin- 
viata a dopo le europee, alla 
violenza negli stadi dopo il 
dramma di San Siro. «Avrei da- 
tounsegnale forte» dice un po’ 
timoroso sull’ipotesi di ferma- 


GIUSEPPE CONTE 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
NEL GOVERNO LEGA-S5STELLE 


«Sulle violenze negli 
stadi avrei anche dato 
un segnale forte, ma 
la decisione su questi 
fatti spetta alle 
autorità competenti» 


reil campionato ma «la decisio- 
ne spetta alle autorità compe- 
tenti». Nel rivendicare «un’a- 
genda scritta dai cittadini» re- 
spinge le critiche degli organi- 
smi internazionali e di control- 
lo che hanno lanciato l’allar- 
me sul debito. «Fondamentali 
solidissimi, scacciamo i timori 
che sia insostenibile, è impossi- 
bile che non ci sia una crescita 
robusta». Pure su condoni, ap- 
palti e il pericolo della corru- 
zione, Conte offre un racconto 
differente con l’idea che il tem- 
po darà ragione al governo. Se 
ammette l'errore sull’aumen- 
to delle tasse al no-profit, la- 
scia delusa la platea per i tagli 
all’editoria, la mano pesante 
sui giornali cooperativa e Ra- 
dio radicale. «Devono inge- 
gnarsie stare sul mercato». — 
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Scontro sui conti pubblici 


Il Movimento Cinque Stelle spinge per il cambio di squadra, ma il Carroccio è più freddo 


Salvini frena nel timore che emergano i reali contrasti di una convivenza sempre meno facile 


Tria verso l'addio a inizio anno 
Prove di rimpasto nell’esecutivo 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo 


utto ruota attorno a 
Giovanni Tria. A 
quello che farà o a 
quello che non farà 
il ministro dell'Economia. 
APalazzo Chigi, sponda del 
Movimento Cinque Stelle, 
sono abbastanza certi: an- 
drà via, dicono, ainizio gen- 
naio. Si dimetterebbe dopo 
il bombardamento durato 
mesi che i grillini hanno sca- 
tenato contro i suoi uomini 
alTesoro, nonostante alla fi- 
ne sia riuscito a portare i 
gialloverdi su posizioni me- 
noesplosive sul deficit. 

Unrisultato che potrebbe 
anche bastargli per avere 
l'onore delle armi all’indo- 
mani dell’approvazione del- 
la manovra. E la scommes- 
sa dei 5 Stelle. Di certo, co- 
me ha confidato ad amici 
parlamentari, non regge- 
rebbe un’altra sessione di bi- 
lancio di fuoco come que- 
sta. 

Dal destino del ministro 
dell'Economia dipende il re- 
sto del rimpasto che da ieri 
nonè più untabù, visto che, 
al netto di una diplomatica 
smentita, anche Giuseppe 
Conte ieri l’ha evocato, au- 
spicando che sia «condiviso 
eche non destabilizzi l’espe- 
rienza di governo». Il pre- 
mier non parla a caso anche 
quando affronta l’ipotesi 
del «tagliando» del contrat- 
to tra Lega e MSS. Il tema 
c'è e se ne parla a Chigi. I 
prossimi mesi saranno cru- 
ciali per gli equilibri di go- 
verno, appeso alla prospet- 
tiva di una probabile affer- 
mazione del Carroccio nel 
voto europeo. 

Grillini e leghisti devono 
trovare nuove ragioni per 
stare insieme, temi su cuiri- 
scrivere il patto per rendere 


. 
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Il ministro dell'Economia Giovanni Tria alla Camera durante esame legge di Bilancio 


più lunga la vita dell’esecuti- 
vo. Ma soprattutto i 5 Stelle 
sentono l'urgenza di un 
cambiamento in corsa nella 
speranza di gestire il succes- 
so di Salvini. In questo qua- 
dro non deve apparire trop- 
po strano che sia il M5S a 
spingere per un rimpasto 
light, mentre la Lega sem- 
bra più fredda e vorrebbe 
rinviare tutto a dopo le ur- 
ne. «Non c’è fretta» va ripe- 
tendo Salvini consapevole 
che l’effetto domino che in- 
nescherebbe l’abbandono 
di Tria farebbe emergere i 
reali contrasti di una convi- 


venza sempre meno facile. 
La preda ambita dal Car- 
roccio è quella che dal pri- 
mo giorno incuiè nato il go- 
verno, Salvini si è lasciato 
sfuggire. Un ministero eco- 
nomico che paradossalmen- 
te non sia il Tesoro. Come 
all’origine dell’esperienza 
sovranista, la Lega punta al- 
le Infrastrutture, in subordi- 
ne allo Sviluppo economi- 
co, anche se sa bene che è al 
limite dell’impossibile 
smembrare il superministe- 
ro che Luigi Di Maiosi è cuci- 
to addosso. L’obiettivo è la 
poltrona di Danilo Toninel- 


GRANDI OPERE 


Tunnel del Brennero 
Si dimette il commissario 
«Ministri assenti» 


Mentre il governo allunga i tempi 
sulla Tav Torino Lione, Ezio Fac- 
chinlascia l'incarico di commissa- 
rio straordinario per le opere di ac- 
cesso al tunnel del Brennero. L'an- 
nuncio in una nota in cui Facchin 
con una notain cui spiega che de- 
terminante per questa decisione 
è stata «l'assenza di interesse 
del governo verso i progetti di svi- 
luppo delle tratte di accesso». 


li, il ministro che è stato più 
volte messo nel mirino. 

Con il maxi piano di inve- 
stimenti promesso dal go- 
verno, il 2019 sarà un anno 
in cui si giocherà molto sul 
piano infrastrutturale. Ma 
proprio per questo, e per- 
ché il 2019 è anche l’anno 
della ricostruzione del pon- 
te di Genova, né Conte né 
Di Maio vogliono cedere 
una casella tanto fonda- 
mentale. Piuttosto il M5S è 
disposto a lasciare alla Lega 
il dopo Tria. Un’offerta che 
però non alletterebbe trop- 
po Salvini, non ora e nonin 
queste condizioni. Entram- 
bi, grillini e leghisti, consi- 
derano infatti il Tesoro 
“commissariato” dal Quiri- 
nale. La Lega otterrebbe al 
massimo untecnico diarea, 
o come dicono i 5 Stelle, 
«unaltro Tria». 

Meglio le Infrastrutture 
allora, staragionando Salvi- 
ni, una vera e propria cabi- 


Si profila lo scontro 
sulle Infrastrutture 
Nessuno vuole il Tesoro 
“controllato” dal Colle 


na di regia per recuperare 
le simpatie delle imprese 
che considerano una disgra- 
zia la rimessa in discussio- 
ne delle grandi opere come 
il Tav. Ma i nomi in ballo 
perilrimpasto nonsilimita- 
nosolo a Toninellie Tria. 

Non è in cima alla lista 
ma Savona, insoddisfatto 
per un negoziato con l'Ue 
che ha un po’ sgonfiato a col- 
pidispreadle sue teorie, po- 
trebbe andar via. Di Maio, 
poi, ormai fatica a nascon- 
dere la distanza da Elisabet- 
ta Trenta, la ministra della 
Difesa che piace poco ai gril- 
lini, almeno a quelli che ri- 
cordanole battaglie antimi- 
litariste del M5S. 

Salvini invece sarebbe 
pronto a rinunciare al suo fi- 
datissimo Lorenzo Fonta- 
na, piazzato senza troppo 
entusiasmo alla Famiglia. Il 
leader lo vorrebbe sul cam- 
po perle Europee. Grazie al- 
la sua lunga esperienza 
all’europarlamento dove 
ha costruito un’importante 
rete di contatti, il vicepre- 
mierlo considera il più adat- 
to per mettere in piedi l’in- 
ternazionale sovranista. — 
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LA PROTESTA 


I pensionati 
«Non siamo 
il bancomat 
del Palazzo» 


ROMA. Sindacati dei pensio- 
nati in piazza contro i tagli 
alla rivalutazione delle pen- 
sioni previsti dalla legge di 
Bilancio: sono «inaccettabi- 
li. Basta far cassa su di noi», 
ilgoverno «ci usa come ban- 
comat per finanziare la ma- 
novra», dicono dai presidi 
nelle diverse città. 

La protesta, indetta uni- 
tariamente da Spi-Cgil, 
Fnp-Cisl e Uilp-Uil, apre al- 
la polemica con il premier 
Conte che parla di «un mec- 
canismo “raffreddato” pro- 
gressivamente» e di un con- 
tributo «quasi impercettibi- 
le. Neppure l’Avaro di Mo- 
liere forse si accorgerebbe 
di qualche euro in meno al 
mese». Parole che scatena- 
no la reazione dei sindacati 
ma anche del Pd. Il segreta- 
rio generale dei pensionati 
della Cgil, Ivan Pedretti, ri- 
batte: «Avari a chi? Si tagli 
il suo stipendio». «Conte, 
più che citare Molière, fa- 
rebbe bene a leggere i Mise- 
rabili di Hugo», replica il se- 
natore dem Matteo Richet- 
ti. Al centro della protesta 
dei sindacati il no alla nor- 
mainserita dal governo nel- 
la legge di bilancio che pre- 
vede uno stop per tre anni, 
a partire da gennaio 2019, 
alla piena rivalutazione del- 
le pensioni superiori a tre 
volte la minima (1.539 eu- 
ro lordi al mese). Fino a 
quella soglia l’adeguamen- 
to all’inflazione sarà al 
100%; oltre, invece, il recu- 
pero sarà via via decrescen- 
te. Per il governo questa ri- 
duzione porterà 2 miliardi 
di euro nel triennio. Per i 
sindacati, la cifra è molto 
più alta: «Questo governo 
aveva promesso di elimina- 
re la legge Fornero, invece 
è tornato a far cassa con i 
pensionati, 3 miliardi e 
mezzo peri prossimi tre an- 
ni—attacca il segretario ge- 
nerale della Uil, Carmelo 
Barbagallo—un altro prelie- 
vo forzoso». Sostegno «pie- 
no» alla protesta arriva an- 
che dalla segretaria della Ci- 
sl, Annamaria Furlan. — 


L'OPINIONE 


CLAUDIO GIUA 


La Carta costituzionale vilipesa in nome della rete 


a Legge di Bilancio è la 

più incisiva che ogni 

anno viene varata dal 

Parlamento.Isuoi con- 
tenuti condizionano, in misu- 
ra spesso non reversibile, le ri- 
sorse a disposizione di cittadi- 
ni, famiglie, aziende, istituzio- 
ni e associazioni e determina- 
no il posizionamento del Pae- 
se nelle comunità europea e 
globale, interconnesse e inter- 
dipendenti. E talmente impor- 
tante che i Costituentila inseri- 
rono tra quante non possono 
essere sottoposte a scorciatoie 


nell’iter definito dall’articolo 
71 della Carta: “Ogni disegno 
di legge presentato a una Ca- 
mera è esaminato da una Com- 
missione e poi dalla Camera 
stessa, che l’approva articolo 
per articolo e con votazione fi- 
nale. (...) La procedura nor- 
male di esame e di approvazio- 
ne diretta da parte della Came- 
raè sempre adottata peri dise- 
gnidilegge (...) di approvazio- 
ne di bilanci e consuntivi”. 

È invece accaduto che nelle 
ultime settimane la Costituzio- 
ne sia stata calpestata e vilipe- 


sa proprio da chi in meetup e 
adunate scanditi dall’urlo 
“Onestà! Onestà! ” aveva con- 
vinto milioni di italiani di po- 
teressere il più saldo baluardo 
adifesa della Carta fondamen- 
tale. Al suo fianco, la nuova fe- 
roce destra populista e nazio- 
nale, erede di quella popolare 
e separatista di Umberto Bos- 
si. Néil Senato né la Camera so- 
no stati messi in condizione 
dalle rispettive maggioranze 
giallo-verdi di esaminare, di- 
scutere, eventualmente emen- 
dare i provvedimenti proposti 


dal governo per l'esercizio 
2019. Il Movimento 5 Stelle e 
laLega hanno impedito —a col- 
pi di voti di fiducia — l'esame 
della Legge di Bilancio nelle 
commissionie nelle aule. L’ese- 
cutivo incarnato neltriumvira- 
to Conte-Di Maio-Salvini ha 
imposto la museruola al pote- 
re legislativo. Tecnicamente, 
un golpe del quale si occuperà 
presto la Consulta. Eppure, 
nessuno può dire di non essere 
stato avvertito: non dalle oppo- 
sizioni, ma dall’erede legale 
del fondatore e proprietario 


del Movimento 5 Stelle, il gio- 
vane Davide Casaleggio, che 
poche settimane dopo l’avvio 
dell'avventura grilloleghista 
dichiarò: «Oggi, grazie alla re- 
te e alle tecnologie, esistono 
strumenti di partecipazione 
decisamente più democratici 
edefficaciinterminidirappre- 
sentatività popolare di qualun- 
que modello di governo nove- 
centesco. Il superamento della 
democrazia rappresentativa è 
inevitabile. (...) L’incompeten- 
za è spesso la scusa per non far 
partecipare le persone alle scel- 


techeleriguardano». 

Eppure basta una scorsa al 
testo approvato senza discus- 
sione di merito dal Senato e, a 
ore, varato alle stesse condizio- 
ni dalla Camera per rendersi 
conto che chi l’ha scritto è in- 
competente: basti la vicenda ri- 
dicola della tassazione delle 
Onlus, di cui Di Maio ha decre- 
tato la fine per palese assurdi- 
tà prima ancora della pubblica- 
zione in Gazzetta Ufficiale. So- 
lo gli effetti regressivi e paupe- 
ristici della manovra faranno 
forse aprire gli occhi a quanti il 
4marzosi sono affidati a Movi- 
mento e Lega e ancora non si 
sono ricreduti. Potrebbe però 
essere troppo tardi. — 
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Pensioni: cosa cambia 


Tagli e stop alle rivalutazioni Istat 
Sopra 1521 euro lordi assegni più leggeri 


Il contributo di solidarietà colpisce duro sopra i 5000 euro mentre la parziale indicizzazione si fa sentire sopra i 2000 
Mazzata pensioni d'oro: 15.000 euro in meno per chi prende 100.000 euro l'anno, 75.000 per chi ne riceve 300.000 


I NUOVI IMPORTI 


LA GUIDA 


Luca Signorini 


Non sarà più la pensione di 
unavolta. Le sforbiciatee ita- 
gli sono nel maxiemenda- 
mento presentato dal gover- 
no. Con il via libera della 
Commissione europea alla 
manovra economica le novi- 
tà saranno in vigore dal 1° 
gennaio 2019. 

Le sforbiciate riguardano 
le indicizzazioni all'aumen- 
to dei prezzi, secondo i tassi 
di inflazione previsti dall'T- 
stat. Le cifre sono minime, 
ma comunque l'assegno pen- 
sionistico aumenterà meno 
del previsto. I tagli, più so- 
stanziali visti gli importi su 
cui sono calcolati, riguarda- 
no un secondo capitolo, quel- 
lo delle cosidette “pensioni 
d'oro”, a partire da 100.000 
euro l'anno, e si traducono in 
un “contributo di solidarie- 
tà” che scatterà per i prossi- 
mi cinque anni: nel 2019 i 
contribuenti interessati so- 
no poco più di 24.000, per 
untesoretto stimato di 76 mi- 
lioni di euro (80 milioni nel 
2020, 83 milioni nel 2021, 
90 milioni nel 2022 e 2023). 
L'obiettivo è quello di colpi- 
re quei pensionati che ricevo- 
no una pensione elevata che 
non corrisponde effettiva- 
mente ai contributi da loro 
versati durante la carriera la- 
vorativa. 


STOPINDICIZZAZIONE 


Nel 2019 la rivalutazione 
Istat è del 1,1% sull'assegno 
mensile. L'indicizzazione 
completa viene assicurata so- 
lo per i trattamenti fino a 
1.521 euro al mese, ovvero fi- 
no a tre volte il minimo pen- 
sionistico Inps di 507,42 eu- 
ro. Perle pensioni diimporto 
superiore, sono previste sei 
fasce ditagli: l'adeguamento 
all'inflazione sarà pari al 
97% dell’indice (quindi non 
del 100%) per gli assegni tra 
1.522 e 2.029 euro (taglio 
del 3%), poi del 77% tra 
2.030 euro e 2.537 euro (ta- 
glio del 23%), del 52% tra 
2538 euro e 3042 euro (ta- 
glio del 48%), del 47% tra 
3.043 euro e 4059 euro (ta- 
glio del 53%), del 45% tra 
4060 euro e 4566 euro (ta- 
glio del 55%) e del 40% per 
gli assegni superiori a 4.566 
euro (taglio del 60%). 


PENSIONIMENO D'ORO 

Oltre al parziale blocco 
dell'indicizzazione al costo 
della vita, su cui verrà tratte- 
nuto il 60% dell'importo, le 
pensioni da 100.000 euro 
lordi l'anno subiranno una 
decurtazione proporzionale 
all'assegno percepito. Più al- 


to sarà l'importo, più consi- 
stente sarà il taglio. In que- 
sto caso le fasce di tagli sono 
in tutto cinque: per la parte 
di assegno tra 100.000 e 
130.000 euro lordi l'anno il 
taglio sarà del 15%, da 
130.000 a 200.000 del 20%, 
decurtazione del 25% tra 
200.000 e 350.000 euro, del 
30% tra 350.000 e 500.000 
euro, per la parte di assegno 
oltre i 500.000 euro lordi 
all'anno il taglio previsto è 
del 40%. Inoltre, se si è stati 
“pensionati d’oro” per molti 
anni senza aver versato icon- 
tributi che giustificano l'im- 
porto della pensione, il Go- 
verno pretenderà anche le ci- 
fre arretrate che l’Inps non 
doveva erogare. La misura 
s'inserisce nell’ambito della 
decurtazione dei vitalizi de- 
gli ex deputati, che vedran- 
no i loro assegni ricalcolati 
in base al metodo contributi- 
VO. 


LE PENSIONIESONERATE 


Perquantoriguarda l'indiciz- 
zazione all'aumento dei prez- 
zi, la rivalutazione del 1,1% 
peril 2019 sarà piena per tut- 
ti i trattamenti pensionistici 
fino a 1.521 euro al mese. In 
riferimento alle pensioni ele- 
vate, itagli previsti dalla Leg- 
gedibilancio non toccheran- 
noitrattamenti interamente 
liquidati conil sistema contri- 
butivo, gli assegni di invalidi- 
tà e gli assegni destinati ai su- 
perstiti e alle vittime del ter- 
rorismo. In più, la decurta- 
zione non riguarderà gli 
iscritti alle casse privatizzate 
dei liberi professionisti (co- 
me avvocati, commerciali- 
sti, giornalisti). 


GLIIMPORTI 


Nella tabella a fianco alcuni 
esempi di come cambierà 
l'assegno pensionistico dal 
1° gennaio 2019. Come sive- 
de, i tagli varieranno (nella 
percentuale di adeguamen- 
to) sulla base del volume 
dell'assegno pensionistico. 
Siva dai pochi euro sulla riva- 
lutazione calcolata per una 
pensione di 1.700 euro men- 
sili (taglio del 3% ovvero 
0,561 centesimi di euro) ai 
poco più di 5 euro (taglio del 
23 per cento) su una pensio- 
ne di 2.100 euro, fino agli ol- 
tre 30 euro (taglio del 60%) 
su una pensione di 5.100 eu- 
ro mensili. Diverso il discor- 
so (e le cifre) sugli assegni 
elevati: una decurtazione di 
15.000 euro all'anno per le 
pensioni di 100.000 euro (ta- 
glio del 15 per cento), 
75.000 euro in meno sulle 
pensioni di 300.000 euro (ta- 
glio del 25 per cento), ben 
240.000 euro su una pensio- 
ne di 600.000 euro lordi 
all'anno (taglio del40%). 
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ASSEGNO QUANTO QUANTO | DIFFERENZA TAGLIO CON ASSEGNO 
ATTUALE L'ASSEGNO L'ASSEGNO IL CONTRIBUTO | DAL 1° GENNAIO 
AVREBBE | SI RIVALUTERÀ DI SOLIDARIETÀ 
DOVUTO 
RIVALUTARSI 
1.700 1.718,70 1.718,39 -0,56 - 1.718,39 
1.900 1.920,90 1.920,27 -0,62 - 1.920,27 
2.100 2.123,10 2.117,90 -5,20 - 2.117,90 
2.300 2.325,30 2.319,50 -5,80 - 2.319,50 
2.500 2.527,50 2.521,20 -6,30 - 2.521,20 
2.700 2.729,70 2.715,40 -14,30 - 2.715,40 
2.900 2.931,90 2.916,60 -15,30 - 2.916,60 
3.100 3.134,10 3.116,00 -18,10 - 3.116,00 
3.500 3.538,50 3.518,10 -20,40 - 3.518,10 
4.500 4.549,50 | 4.522,30 -27,20 - 4.522,30 
5.100 5.156,10 5.122,40 -35,70 23 5.122,40 
7.500 7.582,50 7.530,00 -52,50 730 6.800,00 
15.000 15.165,00 | 15.060,00 -105,00 4.000 | 11.060,00 
22.500 22.747,50 | 22.590,00 -157,50 7.846 | 14.744,00 
30.000 30.330,00 | 30.120,00 -210,00 12.269 | 17.851,00 
Gli importi sono in euro. La prima colonna è l'assegno di partenza, la seconda rappresenta a quanto avrebbe ammontato applicando 


una rivalutazione piena (100% dell'indicizzazione), la terza l'importo dell'assegno con la rivalutazione parziale approvata dal governo, 
la quarta il taglio rispetto all'importo con rivalutazione piena, la quinta l'importo del contributo di solidarietà che scatta per le pensioni 


sopra 5000 euro lordi, la sesta e ultima colon 


na l'importo complessivo della pensione 


Grafica M.BRUNI 


LE ALTRE RIVALUTAZIONI DAL 1° GENNAIO 


La pensione 

di invalidità civile 
viene aumentata 
a 285,66 euro 


La pensione sociale 
cresce a 377,44 euro 
mentre l'assegno sociale 
passa a 457,99 euro 


La pensione 
di accompagnamento 
sale a 517,84 euro 


L'invalidità civile 
viene aumentata 
a 285,66 euro 


Il trattamento 
minimo 
passa a 513,01 euro 


Dal contributo di solidarietà 
sono esclusi 

gli appartenenti alle casse 
previdenziali private 


Offerte valide fino ad esaurimento scorte, salvo errori di stampa. 
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AFFIDATO L'APPALTO 


Nuovo sistema di irrigazione 
per 490 ettari nel Parentino 


A breve il via ai lavori, investimento da 14 milioni di euro grazie a fondi Ue 
Gia siglati contratti con i coltivatori, stimato un forte aumento dei profitti 


Campi coltivati, in arrivo il sistema di irrigaz 


PARENZO. Impensabile or- 
mai inIstria parlare di piani- 
ficazione dell’attività agri- 
cola senza tenere conto 
dell’irrigazione artificiale, 
viste le precipitazioni parti- 
colarmente scarse che da 
tempo caratterizzano l’a- 
rea: le frequenti e prolunga- 
te siccità provocano effetti 
devastanti sulle colture, va- 
nificando il lavoro degli 
agricoltori nei campi. Già 
nel 1998 era stato definito 
il progetto di un sistema di 
irrigazione per la penisola 
destinato a coprire una su- 
perficie complessiva di 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Aldo Barbieri 


Lo annunciano la moglie 
ANNA, la figlia INGRID con 
FABIO, la nipote ALESSIA, 
le sorelle LAURA, MARIUC- 
CIA e GINA, i cognati, le co- 
gnate, nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al personale delle cure Pal- 
liative. 

Il funerale avrà luogo lune- 
dì 31 alle ore 11 nella Chie- 
sa del cimitero di Sant'An- 
na. 


Trieste, 29 dicembre 2018 


Pare A. MANZONI & C. 
e S.p.A. 


isa” 


56.000 ettari, ma solo negli 
ultimi tempi il piano si va 
concretizzando. Dopo il si- 
stema presso la Casa di pe- 
na aperta di Altura inaugu- 
rato nel 2015, agli inizi del 
prossimo anno prenderà 
dunque il via la realizzazio- 
ne del progetto Porto Cerve- 
ra — Balzarini nell’entroter- 
ra parentino: un’opera che 
coprirà 490 ettari di area 
coltivabile. E già stata pre- 
scelta con un concorso pub- 
blico l'impresa che avrà in 
appaltoilavori, e dopole fe- 
stività sarà firmato il con- 
tratto che darà il via al can- 


ione nel Parentino Foto da coloursofistria.com 


)F 


Operazioni preliminari 
per il progetto di Petrovia 


Sono ormai a buon punto anche 
i lavori preliminari per la realiz- 
zazione del sistema di irrigazio- 
ne di Petrovia, nell'umaghese, 
su una superficie di 520 ettari 
coltivati per lo più a pomodoro. | 
grandi produttori dell'ortaggio 
sono 28, e finora hanno sopperi- 
to alla mancanza di irrigazione 
artificiale con soluzioni non 
strutturali, e dunque dai risulta- 
ti non stabili. 


tiere della durata di circa 
due anni. 

L'investimento per la co- 
struzione del sistema è pari 
a 14 milioni di euro, che sa- 
ranno attinti per intero dal- 
le casse comunitarie a fon- 
do perduto grazie al Pro- 
gramma di sviluppo rurale 
della Croazia 2014-2020. 
Unterzo della superficie in- 
dicata viene coltivato dal co- 
losso agroalimentare Agro- 
laguna di Parenzo, che è il 
maggior produttore di vino 
nella penisola. Per quanto 
riguarda l’area restante, si 
tratta di un migliaio di ap- 
pezzamenti in usufrutto o 
di proprietà di coltivatori 
minori. 

Larete di irrigazione sarà 
alimentata dal bacino di ac- 
cumulazione di Matesi, del- 
la superficie di 17 ettari, 
che verrà sottoposto a lavo- 
ri per l'ampliamento della 
capacità così da portarla a 
un milione di metri cubi 
d’acqua: ne verrà aumenta- 
ta la profondità, gli argini 
saranno rialzati e lungo un 
segmento del perimetro 
verrà eretta una diga. Dal 
bacino si dipartiranno così 
22 chilometri di tubature 
conla rete diidranti.Ipunti 
di allacciamento saranno 
108. Al momento sono già 
stati firmati i precontratti 
coni coltivatori di 343 etta- 
ri, mentre per gli accordi de- 
finitivi bisognerà attendere 
il 2020. 

Si calcola che grazie al si- 
stema di irrigazione il rac- 
colto delle olive aumenterà 
del 50 per cento, quello 
dell’uva verrà raddoppiato. 
Lieviteranno naturalmente 
cosìi profitti della produzio- 
ne agricola. In base alle sti- 
me, almomentoi490 ettari 
di superficie ancora non irri- 
gati artificialmente frutta- 
no 3,62 milioni di euro: un 
importo che salirà a 5,13 mi- 
lioni con l’entrata in funzio- 
ne delnuovo sistema. — 

P.R. 
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Morto a nove anni 
Ispettori alla Procura: 
gravi errori dei medici 


SPALATO. La Procura statale 
croata, ricevuto il rapporto 
con l'esito dell'ispezione, ha 
avviato le indagini legate al- 
lamorte del bambino di nove 
anni che viveva nella cittadi- 
na dalmata di Porta Perenta 
(Metkovié). Inbase airisulta- 
ti dei controlli, attuati con- 
giuntamente da esperti del 
ministero della Sanità e 
dell'Ordine nazionale dei me- 
dici, è emerso che i medici 
che hanno visitato il ragazzi- 
nohanno commessoerrori ri- 
tenuti gravissimi e ripetuti, 
che hanno portato al decesso 
del piccolo, ucciso da sepsi. 
Alla Procura statale vige an- 
cora il riserbo, ma i sanitari 
sotto inchiesta sarebbero cin- 
que, tutti dipendenti della 
Casa della Salute e del Pron- 
to Soccorso di Porta Perenta. 
Il bimbo, spirato l'11 di- 
cembre al Centro clinico-osp- 
edaliero di Spalato, aveva gi- 
rato per dieci giorni assieme 
alpadre nelle istituzioni sani- 
tarie di Porta Perenta senza 
che i medici capissero la gra- 
vità delle condizioni e dispo- 
nessero cure adeguate. Solo 
dopo che ilbimboera stato vi- 
sitato dalla sua pediatra, ac- 
cortasi che la situazione era 
ormai disperata, era scattato 
il ricovero all'Ospedale mag- 
giore di Spalato, dove il picco- 
lo era giunto in condizioni di- 
sperate il 10 dicembre, per 
morire il giorno successivo 
stroncato da una combina- 
zioneletale di viruse batteri. 
Uno dei componenti la 
commissione ministeriale in- 


caricata di far emergere la ve- 
rità sul caso, Milivoj Novak, 
medico pediatra del Centro 
clinico-ospedaliero di Zaga- 
bria, nonha usato giri di paro- 
le: «Il bambino è stato visita- 
to da diversi medici — ha di- 
chiarato ai giornalisti —e pur- 
troppo nessuno ha capito la 
gravità della situazione né il 
quadro clinico del piccolo, 
che sarebbe di certo potuto 
essere salvato se si fossero in- 
trapresi in tempo i passi giu- 
sti. Siamo in presenza di re- 
sponsabilità precise e ora la 
parola passa alla Procura di 
Stato. Parte dell'opinione 
pubblica - così Novak - ritie- 
ne che la tragedia sia stata 
causata dalla mancanza del- 
le necessarie attrezzature 
mediche, in primis quella per 
la diagnosi degli stati infiam- 
matori. Ebbene, gli strumen- 
ti si possono avere anche nel- 
le località più piccole, ma se 
qualcuno non lavora in mo- 
do coscienzioso e responsabi- 
lenon servono anulla». 

La Procura è ora chiamata 
avalutare l'operato dei medi- 
ci, per chiederne o meno poi 
il rinvio a giudizio. Il mini- 
stro croato della Sanità, Mi- 
lan Kujundzit, ha espresso il 
proprio «cordoglio ai familia- 
ridelbambinoe profondo di- 
spiacere per quanto verifica- 
tosi. L'ispezione ha dato risul- 
tati molto chiari, nonresta al- 
tro che attendere si accertino 
le responsabilità di chi ha sba- 
gliato». — 

AM. 
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La nostra offerta su stampa nazionale, locale, periodica 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. 
MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 
6728328, fax 040 6728327. Dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 14.30 
alle 16. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di pubblicazione. 
n caso di mancata distribuzione del giornale 
per motivi di forza maggiore gli avvisi accet- 
ati per giorno festivo verranno anticipati 
icipati a seconda delle disponibilità 


icazione dell'avviso è subordinata 
dacabile giudizio della direzione del 

Verranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma collettiva, nell’in- 
i più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate 0 col 
di senso vago; richieste di danaro o valori 
di francobolli per la risposta. 
testi da pubblicare verranno accettati se re- 
datti con calligrafia leggibile, meglio se dat- 


DD 


iloscritti. La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendi- 
a; 2 immobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 
avoro offerta; 5 lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali 

ibero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 12 
attività cessioni/acquisizioni ino; 
4 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 
0,80 euro nelle uscite feriali e festive; rub 
ca Finanziamenti 3,50 euro uscite feriali e 5 
euro nelle uscite festive. Tutte le altre r 
che 2,00 euro nelle uscite feriali 
uscite festive. 
Si avvisa che le inserzioni di offerte di 

in qualsiasi pagina del giornale pubbli 

] inate ai lavoratori di entrambi 
i sessi (a norma dell'art. 1 della leg 

. Le tariffe per le rubriche s'i 
endono per parola. | prezzi sono gravati del 
22% di tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle 
ore 12 di due giorni prima la data di pubbli- 


Gli errori e le omissio 
avvisi dara 


i nella stampa degli 
o diritto a nuova gratui 


blicazione solo nel caso che risulti nulla l'effi- 
cacia dell'inserzione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da errori di stampa 
0 impaginazione, non chiara scrittura dell'o- 
iginale, mancate inserzioni od omissioni. | 
eclami concernenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla pubblicazione. 
Per gli “avvisi economici” non sono previsti 
giustificativi o copie omaggio. 
on saranno presi in considerazione reclami 
di qualsiasi natura se non accompagnati dal- 
a ricevuta dell'importo pagato. 


LAVORO 
OFFERTA 4 


AZIENDA VITIVINICOLA Livio Fel- 
luga con vigneti in zona Collio/Colli 
Orientali cerca trattoristi con espe- 
rienza. Inviare Curriculum Vitae a 
ufficioss@liviofelluga.eu 
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IL CASO 


Il Kosovo alza Il tiro 
dazi sui prodotti 

dei srandi marchi 

in arrivo dalla Serbia 


Merci prodotte in filiali o controllate di colossi internazionali 
La misura colpisce anche la Bosnia. L'ira di Belgrado 


Stefano Giantin 


BELGRADO. Altro che “de-esca- 
lation”. La grave crisi in cor- 
so da oltre un mese sull’asse 
Belgrado-Pristina si sta inve- 
ce approfondendo e allargan- 
do. Andando a colpire, quali 
vittime collaterali, grandi 
brandinternazionali. 

È questo lo scenario che si 
è andato delineando ieri a 
Pristina, durante l’ultimo 
consiglio dei ministri del go- 
verno kosovaro dove, tra i 
tanti temi affrontati, è stata 
discussa - e ha ricevuto luce 
verde - una controversa pro- 
posta. 

A presentarla è stato il mi- 
nistro del Commercio, En- 
drit Shala, che ha suggerito 
di estendere i dazi al 100% 
sulle merci serbe e bosnia- 
che, già miccia della crisi, an- 
che ai prodotti di grandi mar- 
chi internazionali fabbricati 
da loro filiali o imprese con- 
trollate in Serbia e in Kosovo. 
L’idea è stata accolta e imple- 
mentata cancellando «il para- 
grafo 2 della decisione del 21 
novembre», quello che intro- 
ducevale tariffe punitive con- 
tro la Serbia - colpevole di 
una «campagna aggressiva» 
contro Pristina — e la Bosnia, 
pernon averriconosciuto l’in- 
dipendenza del Kosovo. Pa- 
ragrafo che era importante, 
perché escludeva dai dazi 
grandi aziende straniere con 
base anche nei due Paesi bal- 
canici. 

Da ieri non è più così, con 
conseguenze ancora difficili 
da calcolare, ma certamente 
negative, anche se Pristina 
ha assicurato di avere verifi- 
cato che le imprese nel miri- 


no avrebbero già pronti “pia- 
ni B” per rifornire il Kosovo 
da Paesi terzi che non siano 
la Serbia e la Bosnia. 

Quali le aziende interessa- 
te? Da quanto è emerso, a ve- 
nire sottoposte ai nuovi bal- 
zelli saranno giganti come 
Coca-Cola, il colosso dei de- 
tersivi e delbeauty-care Hen- 
kel, quello dei blocchi da co- 
struzione Ytong, la Tuborg, i 
succhi austriaci Rauch, leim- 
prese dell’alimentare Meg- 
gle e Jaffa, la Gorenje. Secon- 
do le agenzie Reuters e Ap, 
saranno colpiti anche prodot- 
ti Nestlé e dei giganti Sam- 
sung e Panasonic. 

Il perché della mossa? Una 


E il presidente Thaci 
ha promulgato le leggi 
perla formazione 
dell’esercito di Pristina 


«lettera» inviata di recente 
dalla premier serba Ana Br- 
nabic ai leader dei Paesi che 
hanno riconosciuto il Koso- 
vo per chiedere loro il ritiro 
del riconoscimento dell’indi- 
pendenza: un «atto di aggres- 
sione», ha informato il gover- 
no kosovaro, che ha poco ap- 
prezzato anche «l’inaccetta- 
bile silenzio» della Ue nei 
confronti dell'iniziativa «in- 
tollerabile» di Belgrado. 

Ad aver poco apprezzato i 
nuovi dazi sono però soprat- 
tutto i Paesi Ue. Una fonte in- 
ternazionale ha rivelato che, 
già prima di Natale, varie ca- 
pitali europee erano state in- 
formate dell'imminente pas- 
so di Pristina e avevano reagi- 
to protestando vivacemente, 


dietro le quinte, per l’esten- 
sione delle tariffe. A nulla è 
però servito. E nessun effetto 
hanno avuto sulla leadership 
kosovara le pressioni degli 
ambasciatori del “Quintet- 
to” — Usa, Gran Bretagna, 
Germania, Francia e Italia — 
rafforzate durante un incon- 
tro con i vertici politici di Pri- 
stina. 

A replicare con veemenza 
è stata, naturalmente, Bel- 
grado. Si tratta di una «di- 
chiarazione di guerra ai 
brand internazionali come 
Coca-Cola e Gorenje», ha sot- 
tolineato l’alto funzionario 
governativo Marko Djurit 
parlando di decisione «fol- 
le». Durissimo il ministro del- 
la Difesa, Aleksandar Vulin: 
«Da terroristi non nascono 
uomini di Stato». Si tratta di 
una «chiusura totale dell’eco- 
nomia»,a dannoditutti, è l’o- 
pinione della vicepremier Mi- 
hajlovié. Sulla stessa linea an- 
che il ministro serbo del Com- 
mercio, Rasim Ljajit, che ha 
anticipato che le nuove misu- 
re kosovare porteranno «a 
uno stop totale» delle espor- 
tazioni. E a nuovi nefasti ef- 
fetti sull'economia. Quella 
serba ha già subito danni per 
35 milioni di euro dall’intro- 
duzione dei dazi, oltre quat- 
tro quella bosniaca. 

Ma il bilancio negativo, da 
ieri, non potrà che peggiora- 
re. Sia dal punto di vista eco- 
nomico sia da quello politi- 
co. Anche perché, sempre ie- 
ri, il presidente kosovaro Ha- 
shim Thaci ha promulgato le 
leggi perla formazione dell’e- 
sercito di Pristina, ulteriore 
pietra tombale sul dialogo. 
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CARINA 
CUSTOMS 


éeHashim Thaci 


DOPO LE PROTESTE STUDENTESCHE 


Rimpasto di governo 
il premier albanese 
sostituisce otto ministri 


TIRANA. Il premier socialista 
albanese Edi Rama ha sosti- 
tuito ieri a sorpresa otto mi- 
nistri, ovvero la metà del 
proprio Gabinetto: una 
mossa effettuata in segno 
di risposta alle proteste stu- 
dentesche che si sono leva- 
te nelle ultime settimane. 
L'iniziativa, come ha spiega- 
to infatti lo stesso Rama, ri- 
flette le «proteste degli stu- 
denti». 

Nonostante la protesta 
avesse alla base una serie di 
richieste di carattere econo- 


mico, essa è stata infatti in- 
terpretata piuttosto quale 
espressione di un malcon- 
tento generale nei confron- 
tidelgoverno. 

Il premier -a sorpresa, co- 
me si diceva - ha deciso così 
di rimuovere, tra gli altri, il 
ministro dell'Istruzione Lin- 
dita Nikolla, quello delle Fi- 
nanze Arben Ahmetaj e an- 
che il ministro per gli Affari 
esteri e l'Europa, Ditmir Bu- 
shati: una posizione chia- 
ve, quest’ultima, nell’ottica 
del processo di integrazio- 


ne europea dell'Albania, Pa- 
se che il prossimo giugno si 
aspetta proprio il via libera 
per l'avvio dei negoziati di 
adesione all'Unione euro- 
pea. 

Bushati viene sostituito 
dall'attuale vice ministro in- 
caricato al processo di Inte- 
grazione, il ventottenne ko- 
sovaro Genti Caka. 

Tra gli altri membri che 
sono stati costretti a lascia- 
re ci sono anche il vice pre- 
mier Senida Mesi, il mini- 
stro dell'Energia e Infra- 
struttura Damian Gjiknuri, 
quello dell'Agricoltura Ni- 
ko Peleshi, della Cultura Mi- 
rela Kumbaro e il ministro 
perle imprese Sonila Qato. 

Tirana intanto avrà la pre- 
sidenza dell'Organizzazio- 
ne per la sicurezza e la coo- 
perazione in Europa (Osce) 
nel2020.— 
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UNGHERIA 


Orban rimuove la statua 
dell’eroe della rivolta del ’56 


BUDAPEST. All'alba, quasi in se- 
greto, il governo populista di 
Viktor Orban ha fatto ieri ri- 
muovere dalla piazza del Par- 
lamento a Budapest la statua 
di Imre Nagy, eroe della rivol- 
ta ungherese del 1956, impic- 
cato due anni dopo. Non un 
fulmine a ciel sereno: i demo- 
cratici ungheresi erano stati 
messi sull'avviso. «Abbiamori- 
costruito con successo la piaz- 
za del Parlamento. L'ultimo 
tassello sarà la ricostruzione 


del monumento delle vittime 
del terrore rosso. Così la piaga 
delle statue comuniste sarà sa- 
nata per sempre», aveva an- 
nunciato mesi fa il presidente 
del Parlamento Laszlo Kover, 
ideologo di Orban, in una riu- 
nione di partito. 

In molti avevano intuito che 
ilriferimento era alla statua di 
Imre Nagy, leader della rivolu- 
zione antisovietica del 1956, 
perché il monumento cui ac- 
cennava Kover sorgeva prima 


della Seconda guerra mondia- 
le proprio nel punto della piaz- 
za dove nel 1996, centenario 
della nascita, la statua di Nagy 
fu eretta. «Un obbrobrio» agli 
occhi del regime ultraconser- 
vatore ed ultranazionalista di 
Orbàn. Gli esponenti del go- 
verno hanno infatti bollato ne- 
gli ultimi tempi Nagy come 
«uno dei comunisti peggiori». 
Lo accusano di essere stato 
agente e collaboratore del 
Kgb sovietico durante lo stali- 


nismo, mentre nella memoria 
storica degli ungheresi Nagy, 
condannato a morte e giusti- 
ziato nel 1958, è un martire 
della rivolta. Nonché il mini- 
stro comunista dell'agricoltu- 
rache nel 1945 ordinòladistri- 
buzione dei latifondi agrari 
fraicontadini. 
Paradossalmente, nel 1989 
il giovane Orban iniziò la sua 
carriera politica conunmemo- 
rabile discorso proprio sulla 
tomba di Nagy, esaltandone 
le gesta come l'avvio del cam- 
biamento democratico 
dell'Ungheria. Da allora, il pae- 
se e Orban hanno fatto una 
lunga strada. Oggi Imre Nagy 
è diventato un personaggio 
scomodo per il regime instau- 
rato dal primo ministro per- 
ché l'opposizione di sinistra si 
richiama continuamente all'e- 


roe del'56. E tutti gli avversari 
di Orbàn si sono indignati per 
larimozione della statua. «Or- 
ban ha eliminato l'Università 
fondata da Soros, i tribunali 
imparziali, oggi il monumen- 
to di Imre Nagy. Chi sarà il 
prossimo?», ha protestato il 
partito democratico all'opposi- 
zione; i veterani della rivolta 
hannogridato allo scandalo. 
Al posto della statua sarà ri- 
costruito un monumento 
dell'epoca antecedente alla Se- 


conda guerra mondiale consa- 
crato alle vittime del “terrore 
rosso” del 1919. Negli anni 
scorsi, sempre nella piazza an- 
tistante il Parlamento, è stato 
eretto un monumento a Ist- 
van Tisza, premier durante la 
Prima guerra mondiale persa 
dall'Ungheria: un conservato- 
re di ferro cui Orban dice di 
ispirarsi. Mentre la statua di 
Mihaly Karolyi, primo presi- 
dente della Repubblica demo- 
cratica ungherese del 1918, è 
stata spostata. Tutto questo, 
secondo molti osservatori, 
rientra nella battaglia cultura- 
le e identitaria che Orbàn con- 
duce da anni contro i valori 
del liberalismo e della sinistra 
ungheresi, nell'intento dichia- 
rato di cambiare la storia, o 
piuttosto la memoria storica 
delpaese.— 
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GUARDIA DI FINANZA 


Sequestrate fra il Lisert e Roma 
70 mila luci natalizie “tarocche” 


Operazione partita da un controllo alla barriera autostradale, fermato tir in arrivo 
dalla Slovenia. La merce fuori norma avrebbe fruttato oltre 1,7 milioni di euro 


MONFALCONE. Sequestrate 
tra il Lisert e Roma oltre 70 
mila luminarie natalizie a 
led, del valore commerciale 
di 1.750.000 euro, non con- 
formi e pericolose. Quattro 
le denunce, a carico dell’au- 
totrasportatore del consi- 
stente carico, fermato al ca- 
sello autostradale, prove- 
niente dalla Slovenia, e de- 
gli acquirenti-destinatari 
dei prodotti, di nazionalità 
cinese, gestori delle rispetti- 
ve imprese con sedi tra le 
province di Lucca, Prato e 
Roma. 

Il tutto è partito dal con- 
trollo eseguito dalla Guar- 
dia di Finanza della Compa- 
gnia di Gorizia, alla barriera 
del Lisert. Il camionista tra- 
sportava 50.640 articoli di- 
visi in 2.110 colli. Merce ac- 
quistata per circa 30 mila eu- 
ro, a fronte di un prezzo diri- 
vendita di circa 25 euro, per 
un valore totale di oltre 
1.250.000 euro. 

Ai finanzieri l’autotraspor- 
tatore ha esibito una lettera 


LTT 


Una pattuglia della Guardia di Finanza impegnata in un controlli su untir 


divettura internazionale pri- 
va della descrizione dei pro- 
dotti contenuti nel rimor- 
chio, nella quale erano indi- 
cate le tre imprese di desti- 
nazione della merce. 

Le Fiamme gialle hanno 
quindi rimosso i sigilli appo- 


sti sul container. All’interno 
cerano gli articoli contrad- 
distinti dalsimbolo “Ce”. 

Le indagini si sono spinte 
oltre, e hanno portato ad ac- 
certare che le luminarie era- 
no prive della dichiarazione 
Ue di conformità ai requisiti 


minimi di sicurezza, in fatto 
di bassa tensione, e ai requi- 
siti in ordine alla compatibi- 
lità elettromagnetica, non- 
ché delle descrizioni dei pro- 
dotti e delle istruzioni per 
l’uso, della documentazio- 
ne tecnica specifica, delle in- 


dicazioni sulrischio fotobio- 
logico. Tutte condizioni ob- 
bligatorie per prodotti a tec- 
nologia led. In particolare, 
sulle confezioni delle lumi- 
narie e sulle luci erano state 
apposte informazioni non 
corrispondenti alle effettive 
caratteristiche, come l’utiliz- 
zo anche in ambienti esterni 
pur dotate di prese da inter- 
no, e non predisposte per gli 
agenti atmosferici. E anco- 
ra, icavi di alimentazione di 
alcuni prodotti risultavano 
di lunghezza inferiore a 
quanto prescritto dalla nor- 
ma. 

L’ulteriore sviluppo delle 
indagini, coordinato dal so- 
stituto procuratore del Tri- 
bunale di Gorizia, Laura Col- 
lini, ha portato al successivo 
sequestro di altre 20 mila lu- 
minarie, del valore di circa 
500 mila euro, aRoma. Il tut- 
to dopo una serie di perquisi- 
zioni locali e domiciliari ef- 
fettuate tra le province di 
Bergamo, Lucca, Prato, Ca- 
tania e la Capitale, avvalen- 
dosi anche del supporto dei 
Reparti competenti perterri- 
torio e dei Vigili del fuoco. 

Una delle imprese coinvol- 
te nel traffico internaziona- 
le di prodotti non conformi 
è stata inoltre denunciata 
per responsabilità ammini- 
strativa (articolo 25 bis 1, de- 
litti contro l’industria e il 
commercio, e decreto legi- 
slativo 231/2001), essendo 
l'amministratore autore di 
una violazione penale che 
configura la responsabilità 
degli enti per gli illeciti di- 
pendenti dareato.— 
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A CODROIPO 


Tenta 

di violentare 
una ragazzina 
arrestato 


UDINE. Ha tentato di violen- 
tare una minorenne a casa 
diun amico comune, ma lei 
è riuscita a divincolarsi e a 
chiedere aiuto allamamma 
via whatsapp. Per questo 
un cittadino tunisino di 26 
anni, residente a Udine, è 
stato arrestato dai Carabi- 
nieri della stazione di Co- 
droipo. E accusato di violen- 
za sessuale, sequestro di 
persona e violenza a pubbli- 
co ufficiale. E successo il 23 
dicembre a Codroipo. La ra- 
gazzina, 14 anni, aveva tra- 
scorso il pomeriggio a casa 
di un compagno di scuola. 
Poi in serata, per motivi da 
chiarire, era rimasta nell'a- 
bitazione da sola con l'uo- 
mo che ha tentato di usarle 
violenza. La ragazzina è riu- 
scita a scrivere alla mam- 
ma, che si è rivolta ai carabi- 
nieri: i militari sono entrati 
in casa sfondando la porta. 
Dentro, hanno trovato l'uo- 
mo nudo e la ragazzina ter- 
rorizzata. Il tunisino ha ten- 
tato di scappare e ha ingag- 
giato una colluttazione coi 
militari, colpendone uno 
con una bottigliata: è stato 
immobilizzato e arrestato. 
Arresto convalidato dal gip 
che ha disposto la custodia 
cautelare incarcere.— 
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ATTUALITÀ 13 


Il calcio malato 


Guerriglia ultrà 

Lo choc in procura 
«Hanno organizzato 
un combattimento» 


Centinaia di persone negli scontri dove è morto Belardinelli 
Oggi gli interrogatori degli arrestati vicini a Lealtà e azione 


Emilio Randacio 
Monica Serra 


MILANO. Una violenta «rissa». 
Di più: secondo i pm è stato 
un «combattimento». Per il 
questore di Milano, addirittu- 
ra si «è evitata una strage» 
(anche se nella zona non c’e- 
ra una volante). Da una parte 
«un centinaio di interisti, tra 
cui molti simpatizzanti del 
gruppo di ultradestra Lealtà 
e Azione, travisati e armati di 
bastoni, spranghe, fumogeni 
e altri strumenti», pronti a col- 
pire «un gruppo di tifosi del 
Napoli». Dall'altra, proprio 
gli ultrà partenopei, bloccati 
in strada mentre «a bordo di 
furgoncini» erano diretti 
all’ingresso dello stadio. Co- 
stretti a «fermare i mezzi e 
scendere armati di aste e cin- 
ture, aggredendo a loro volta 
i tifosi dell'Inter». Come testi- 
moniano i video acquisiti da- 
gli inquirenti, anche i tifosi 
campani erano dunque arma- 
ti. E gli scontri sono terminati 
solo nelmomento in cui sull’a- 
sfalto di via Novara, a pochi 
centinaia di metri da San Si- 
ro, è rimasto gravemente feri- 
to Daniele Belardinelli, il 
trentottenne varesino investi- 
to da un «Suv scuro», e morto 
per le ferite riportate nell’im- 
patto, otto ore dopo il suo ri- 
covero nel vicino ospedale 
SanCarlo. 

Così viene cristallizzata 
dalla procura di Milano - pub- 
blici ministeri Michela Bor- 
dieri e Rosaria Stagnaro -, la 
dinamica degli incidenti di 
tre sere fa, nella «richiesta di 
convalida di arresto» peri tre 


tifosi nerazzurri finiti in ma- 
nette per rissa e lesioni aggra- 
vate. I comportamenti avuti 
dagli arrestati hanno avuto 
come conseguenza la morte 
di Belardinelli, un’altra ag- 
gravante. 

I tre, rinchiusi nel carcere 
di San Vittore, hanno trai21 
ei31 anni, e fanno parte dei 
gruppi dei «Boys» e degli «Irri- 
ducibili» della curva nord ne- 
razzurra, ma soprattutto al- 
meno due sono legati da una 
forte appartenenza al movi- 
mento di ultra destra, Lealtà 
e azione (Le). Francesco Baj 
lavora nell’agriturismo di fa- 
miglia a Rosate, alle porte di 
Milano. Risulta essere un sim- 
patizzante di Le, e fino a due 
anni fa, il raduno annuale 
dell’associazione si è consu- 
mato proprio nell’attività di 
famiglia. Stesse simpatie poli- 
tiche anche per il secondo ar- 
restato, Simone Tira. Questa 
mattina, insieme a Luca De 
Ros, i tre verranno ascoltati 
in carcere dal giudice per le 
indagini preliminari, Guido 
Salvini. 

«Risponderemo alle do- 
mande», anticipano i legali, 
Mirko Perlino e Antonio Ra- 
daelli. Contro di loro, una se- 
rie di frame di filmati ripresi 
da testimoni al «combatti- 
mento», in cui vengono iden- 
tificati durante gli scontri da- 
gli investigatori. «Baj veniva 
riconosciuto - è scritto nel fer- 
mo - come colui che lanciava 
presumibilmente un basto- 
ne». Stesse immagini che ri- 
traggono in primo piano gli 
altri due conle medesime «ar- 
mi». Gli arrestati hanno pre- 
cedenti per guida in stato di 


STADI SICURI 


Il ministro Salvini 
«Mai più di notte 
le partite a rischio» 


Il ministro dell’Interno, Mat- 
teo Salvini, annuncia il tavo- 
lo «Stadi sicuri», un incontro 
con società, arbitri, calciato- 
ri e tifosi — al Viminale il 7 
gennaio — per «riportare 
tranquillità e pulizia nei cam- 
pi di calcio», ma è contrario 
alla soluzione di chiudere gli 
stadi e di vietare le trasferte 
— «così si condannano i tifosi 
veri, che vanno distinti dai 
delinquenti», afferma — an- 
nunciata dal questore di Mi- 
lano, Marcello Cardona, do- 
po la morte dell’ultrà Danie- 
le Belardinelli negli scontri 
antecedenti Inter-Napoli. In 
quella sede proporrà inoltre 
che «certe partite non si gio- 
chino più in notturna». Il pre- 
sidente del Consiglio, Giu- 
seppe Conte, ha chiesto inve- 
ce «un segnale di cesura for- 
te, con una pausa nelle mani- 
festazioni sportive». Sui cori 
razzisti, però, Salvini fa un 
distinguo secondo il quale 
«il coro “Vesuvio lavali col 
fuoco” vale “Milano in fiam- 
me”» e «ci sono anche gioca- 
tori bianchi che vengono fi- 
schiati e sono oggetti di cori. 
Non metterei tutto nello stes- 
so calderone».Furiose le op- 
posizioni con Renzi e Genti- 
loni a ricordare che Salvini 
«solo dieci giorni fa omaggia- 
va ultrà e abbracciava pre- 
giudicati». 


Il ministro dell'Interno Matteo Salvini con il capo della Polizia Franco Gabrielli 


ebbrezza, e hanno già subito 
procedimenti amministrativi 
per disordini avvenuti sem- 
pre allo stadio. Dei tifosi na- 
poletani feriti - sono 4, tutti 
con prognosi non superiori ai 
20 giorni -, uno è stato colpi- 
to a un gluteo con una ronco- 
la, rinvenuta dopo gli scontri. 

Resta invece ancora sullo 
sfondo e non chiarito il modo 
incuiitifosi interisti hanno re- 
clutato quel centinaio di per- 
sone immortalate durante 
l'agguato. Al momento, la pi- 
sta più battuta sembra essere 
quella che ritiene come mol- 
te persone si siano unite all’ul- 
timo a uno sparuto gruppo di 
organizzatori. Intanto, la Di- 
gosnonè ancora riuscita a rin- 
tracciare il guidatore del Suv 
che ha investito Belardinelli. 
In quella zona non sono pre- 
senti telecamere di videosor- 
veglianza. E, la loro assenza, 
come scenario per mettere in 
atto l'agguato di mercoledì se- 


ra, non appare affatto casua- 
le. 

Ieri, infine, il questore mila- 
nese Marcello Cardona, ha 
emesso sette Daspo, il provve- 
dimento amministrativo che 
impedisce l’ingresso allo sta- 
dio.Icolpitisonotuttiitaliani 
di età compresa tra i 18 e i 48 
anni, e il divieto è esteso an- 
che alle competizioni calcisti- 
che internazionali (Cham- 
pions league, Europa league, 
Supercoppa europea, Coppa 
intercontinentale ed altre). 
Sei su sette, risultano gravati 
danumerosi precedenti pena- 
li, inoltre cinque di essi erano 
già stati colpiti da diversi pro- 
vspavedimenti Daspo emessi 
anche in altre province per 
aver preso parte ad episodi 
violenti anche nell’ambito di 
diverse discipline sportive, 
mentre il settimo, di 21 anni, 
è l’unico a risulta re incensu- 
rato. — 
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IL PESTAGGIO 


Depositati gli atti 
perle tre tifose 
aggredite a Lucca 


Alla vigilia di Natale gli av- 
vocati hanno depositato i 
certificati di tre tifose areti- 
ne, di cui una di 77 anni, ag- 
gredite con catene e basto- 
ni a Lucca dopo la partita 
dell’andata valida come 
prima giornata del campio- 
nato di serie C. Uno dei le- 
gali delle donne, Tiberio 
Baroni, ha chiesto ulterio- 
ri accertamenti anche nei 
confronti di chi ha organiz- 
zato il servizio d’ordine in 
uscita dallo stadio. I de- 
nunciati almomento sono 
due lucchesi. Domani si 
gioca il ritorno del match 
adArezzo. 
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È possibile registrarsi dal 27 dicembre al portale, dal 7 gennaio si passa alla scelta fatidica 
Sul sito del Miur tutte le informazioni. Previste modalità per chi non ha accesso a internet 


Via alle iscrizioni online a scuola 
Basta un clic per sapere tutto 


Andrea Scutellà 


Archiviato il Natale, è già pe- 
riodo caldo per le iscrizioni 
scolastiche. Anticipandole il 
ministro Bussetti cerca di 
dribblare il consueto caos 
nell’assegnazione delle catte- 
dre in estate. Il sito dedicato 
alle matricole è già funzio- 
nante: peri genitori c'è la pos- 
sibilità di ottenere ogni infor- 
mazione sull’istituto di inte- 
resse confrontarlo con gli al- 
tri della stessa tipologia. Chi 
non possiede un accesso a in- 
ternet dovrà contattare diret- 
tamente la scuola prescelta, 
che compilerà la domanda. 

Le tempistiche 

Dal 27 dicembre è attivo 

il portale del Ministero 


dell’Istruzione (all’indirizzo: 
Www. iscrizioni. istruzione. 
it), a cui tutte le famiglie de- 
gli alunni delle classi prime 
di scuola primaria e seconda- 
ria dil° e II° grado, si possono 
registrare. Solo per la scuola 
dell’infanzia la procedura è 
ancora cartacea, mentre per 
le paritarie c’è libertà di scel- 
ta. Dalle 8 del 7 alle 20 del 31 
gennaio 2019 sarà poi possi- 
bile effettuare l'iscrizione al- 
la scuola scelta, che dovrà se- 


guire un iter preciso. 
2, Chi ha già inserito i pro- 
pri dati negli anni prece- 
denti e chi possiede le creden- 
ziali del Sistema pubblico 
dell’identità digitale (Spid) — 
che permette di accedere a 
tuttiiservizi online della pub- 
blica amministrazione —, non 
ha bisogno di una nuova regi- 
strazione. Le matricole del 


La registrazione 


a : À 
Ls pagina iniziale del portale ‘'Scuola in dilaro” che permette 
di cercare gli istituti rapidamente, perzone o inmaniera avanzata 


portale dovranno invece mu- 
nirsi di documento e indiriz- 
zo e-mail, oltre ai propri dati 
anagrafici (compreso il codi- 
ce fiscale). Inserite le infor- 
mazioni, ci sarà possibilità di 
confermarle o cambiare in ca- 
sodierrore. Il sistema invierà 
unamail con unlinke solo do- 
po aver cliccato si riceveran- 
no le credenziali, con un se- 
condo messaggio di posta 
elettronica. Al primo accesso 
verrà chiesto di cambiare la 
password e di confermare o 
integrare i dati forniti. Poi bi- 
sognerà attendere il'7 genna- 
io, per compiere la scelta. 
3 I genitori più entusiasti 
o ansiosi si potranno col- 
legare già alle 8 del giorno fa- 
tidico: basterà puntare il 
mouse su “Accedi al servi- 
zio”, inserire il codice utente 
ricevuto ela password scelta. 
Sul portale dovranno selezio- 
nare la voce “Presenta una 
nuova domanda di iscrizio- 
ne” e inserire il codice della 
scuola (che sarà possibile re- 
perire sul sito “Scuola in chia- 
ro”). Dopo l’inserimento dei 
dati dell’alunno e dell’istitu- 
to sarà possibile inviare la do- 
manda (che a quel punto non 


sarà più modificabile). 
4 Sarà possibile seguire il 
percorso della richiesta, 


dopo l’iniziale confermadiri- 
cezione, direttamente sul 


L'iscrizione 


Il percorso della domanda 


portale nella sezione “Visua- 
lizza situazione domande”. 
Gliaggiornamenti dalla scuo- 
la prescelta arriveranno co- 
munque tramite e-mail. Tra 
questi è compresa l’accetta- 
zione della domanda. Ma un 
istituto può anche smistarla 
adunaltro in caso di indispo- 
nibilità di posti oppure resti- 
tuirla alla famiglia se è neces- 
sario integrare alcuni dati. 


Scuola in chiaro 
E il portale che censisce 

tutte le scuole italiane 
con relativo Piano triennale 
dell’offerta formativa, Rap- 
porto di autovalutazione e 
tutti gli indicatori necessari 
(dal numero di studenti per 
classe al rapporto professo- 
ri/alunni) per ponderare be- 
ne la scelta. La pagina inizia- 
le permette una ricerca rapi- 
da, una per zone e una avan- 
zata. Il Ministero cura l’ag- 
giornamento dei dati, men- 
tre la scuola può fare integra- 
zioni. Intempo perle iscrizio- 
ni dell'anno scolastico 
2019/2020, inoltre, è diven- 
tato anche una web app. Sca- 
ricando un lettore di Qr code 
sutablete telefonini e leggen- 
do il codice relativo all’istitu- 
to di loro interesse, disponibi- 
le sul sito di ciascuna scuola, 
le famiglie potranno consul- 
tare facilmente tutte le infor- 
mazioni dettagliate sulle 
scuole italiane già presenti 
sulsito.— 
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Opel KARL ROCKS 


IL MINI 


10.300 € 


con IntelliLink 


2018 


fax frea 


5 porte in soli 368 cm 

Assetto rialzato e SUV style 
Motore 1.0 ECOTEC® 

Apple CarPlay" e Android Auto"* 
Sterzo City Mode e Hill Start Assist 


(UNICA 


oreetrt NORI RID5SRIOD EST 


GORIZIA IE 


LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 Tel. (481/5123329 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 
V.le Venezia, 93 Via Nazionale, 29 
Tel. 0434/378411 Tel. 0432/575049 


Tel. 040/2610026 


CENTRO TLUSTOS sas Via Boveto. 2/A Tel. 040/410948 


Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 


MONFALCONE 


Tel. 0481/411176 


IL FUTURO APPARTIENE A TUTTI 


PORTOGRUARO SAN DONÀ DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


KARL ROCKS 1.0 73 CV al prezza promozionale di 10.300 €, IPT ascl., conrottamazione auto posseduta da almeno 6 mesi. Foto a titolo di esempio. Apple CarPlayT* e Apple sono marchi di Apple Inc. registrati negli Stati Uniti e in altri Paesi. Android Auto è un marchio registrato di Google Ine. 
Consumi KARL ROCKS 1.073 CV ciclo combinato {l!100 km): 5,2. Emissioni CO (g/km): 118. Valori determinati utilizzando la nuova procedura di prova WLTP, tradotti in NEDC per consentirne la compatibilità, secondo le normative R(CE) n. 715/2007, R (UE) n. 1153/2017 e R(UE) n. 1151/2017. 


Offerta valida sino al 31/12/2018. 
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ITALIA & MONDO 


L'ATTENTATO IN EGITTO 


Bomba contro un bus 
alle piramidi di Giza 
Muoiono due turisti 


Numerosi i feriti. Le vittime sono di nazionalità vietnamita 
L'ordigno artigianale era nascosto dietro un muretto 


ROMA. Una bomba esplosa ieri 
al passaggio di un pullman tu- 
ristico alle Piramidi di Giza, in 
Egitto, ha provocato la morte 
di almeno due persone e nume- 
rosi feriti. Le due vittime sono 
dinazionalità vietnamita, e co- 
sìi feriti, salvo la guida e l’auti- 
sta, entrambi egiziani. Secon- 
do quanto ha reso noto il mini- 
stero dell’Interno egiziano, il 
bus passava lungo la via Ma- 
rioutiyah nel quartiere di Ha- 
ram a Giza quando la bomba — 
un ordigno artigianale nasco- 
sto dietro un muretto —è esplo- 
sa poco dopo le ore 18 locali. 
Dei 14 turisti vietnamiti che 
viaggiavano sul bus solo due 
sono rimasti illesi. Nessuno 
dei feriti sarebbe in pericolo di 
vita. Il premier Mostafa Mad- 


bouly si è immediatamente re- 
cato presso l'ospedale El-Ha- 
ram di Giza, dove si trovano i 
feriti, per verificarne le condi- 
zioni, riferiscono media locali. 

L’Egitto combatte da anni 
contro organizzazioni estremi- 
ste islamiche attive nel Sinai, 
dove attentati e attacchi sono 
frequenti. Occasionalmente, i 
terroristi hanno colpito nel re- 
sto del Paese, prendendo di mi- 
ra esponenti della minoranza 
cristiana copta o turisti, in par- 
ticolare pellegrini in viaggio 
verso gli antichi monasteri del 
Sinai. Ma era da due anni che 
turisti stranieri non erano l’o- 
biettivo di attentati. Il turismo 
egiziano, colpito duramente 
dal 2011 da anni di sommovi- 
menti politici, violenze e terro- 


Illuogo dell'esplosione a Giza 


rismo, si sta lentamente ripren- 
dendonegli ultimi mesi. 
L’attacco di ieri è probabil- 
mente destinato a provocare 
un inasprimento delle misure 
di sicurezza, in particolare at- 
torno ai luoghi-simbolo del 
Paese—-comele Piramidi, ilmu- 
seo egizio del Cairo o i resort 
turistici sul Mar Rosso-e pres- 
so le chiese cristiane e gli altri 
siti dove è presente la comuni- 
tà copta (circa 10 milioni di 
persone), nell’approssimarsi 
delle celebrazioni di Capodan- 
no. Tra gli attentati più sangui- 
nosi contro i cristiani, si ricor- 
da il doppio attacco alle chiese 
copte di Tanta e Alessandria 
d’Egitto nella domenica delle 
palme dello scorso anno, 9 
aprile 2017.Iterroristi— gli at- 
tacchi furono rivendicati dall’I- 
sis- colpirono la chiesa di San 
Giorgio a Tanta sulla foce del 
Nilo, in cui un kamikaze si fece 
saltare in aria, e la cattedrale 
di San Marco ad Alessandria, 
davanti alla quale l’attentato- 
re si fece esplodere poco dopo 
la fine della messa officiata dal 
papa copto TawadrosII.Imor- 
ti furono 44, i feriti oltre cento. 
Il bilancio avrebbe potuto esse- 
re peggiore, se due ordigni nel- 
la chiesa di Tanta non fossero 
stati disinnescati. In seguito a 
quegli attentati, il presidente 
Abdel Fatteh Al Sisi dichiarò lo 
stato d'emergenza, che durò 
tre mesi. Parole di condanna 
anche dal Gran Muftì Shawki 
Allam che ha definito «tradito- 
ri» gli autori dell’attentato. — 


ESPLODE UNA CENTRALE 


“Paura alieni’ 


a New York 


All'improvviso il cielo sopra New York si è acceso, conunlam- 
po che ha squarciato il buio e generato una lunghissima scia 
azzurra. Sui social è scattata la psicosi dell'invasione aliena. 
Il sindaco Bill de Blasio ha quindi incaricato il portavoce di ras- 
sicurare la cittadinanza: «Nessun attacco dallo spazio», ma 
soloiltrasformatore di una centrale elettrica che è esploso. 


NUOVA INCHIESTA A PESCARA 


Valanga a Rigopiano 
7 indagati per depistaggi 
Sparita una telefonata 


PESCARA. Nuovo fascicolo di 
indagine per la tragedia della 
valanga di Rigopiano di Farin- 
dola (Pescara), che provocò 
29 morti il 18 gennaio 2017. 
La Procura di Pescara ha noti- 
ficato 7 avvisi di garanzia per 
ilreato di frode in processo pe- 
nale e depistaggio a carico del 
personale della Prefettura di 
Pescara, compreso l’ex prefet- 
to Francesco Provolo. 
L’accusa è di aver occultato 
ilbrogliaccio delle segnalazio- 
ni del 18 gennaio alla Mobile 
di Pescara per nascondere la 


Le macerie dell'hotel Rigopiano 


chiamata di soccorso fatta al- 
le 11.38 dalcameriere Gabrie- 
le D'Angelo, poi deceduto per 
la valanga, al Centro coordi- 
namento soccorsi. L'indagine 
è del procuratore capo di Pe- 
scara Massimiliano Serpi e 
del pm Andrea Papalia, con i 
carabinieri forestali del tenen- 
te colonnello Annamaria An- 
gelozzi. Tra gli indagati an- 
che i due viceprefetti distacca- 
ti Salvatore Angieri, ora a Ma- 
cerata, e Sergio Mazzia, ades- 
so a Crotone. Con loro i diri- 
genti Ida De Cesaris, Giancar- 
lo Verzella, Giulia Pontran- 
dolfo e Daniela Acquaviva. 
Icarabinieri forestali stava- 
no indagando sulla vicenda 
già da un anno dopo l’acquisi- 
zione di un’inedita conversa- 
zione tra un carabiniere della 
sala operativa di Pescara e la 
funzionaria della prefettura 
Daniela Acquaviva, balzata al- 
le cronache per la telefonata 


in cui disse «la mamma degli 
imbecilli è sempre incinta». 
Disse anche al carabiniere 
che l’intervento su Rigopiano 
era stato effettuato in matti- 
nata, riferendosi alla telefona- 
ta pervenuta da Gabriele 
D'Angelo. 

Eipotizzabile che D'Angelo 
abbia chiesto l'evacuazione 
della struttura dopo le scosse 
di terremoto che avevano in- 
teressato la zona. D'Angelo 
aveva chiamato anche il Coc 
di Penne (Pescara) sempre in 
mattinata per chiedere le stes- 
se cose, e il suo nome risulta 
sulbrogliaccio della postazio- 
ne: di questa telefonata ave- 
va parlato un servizio di Rai 
Regione ai primi di novem- 
bre. Ma prima delle nuove ve- 
rifiche sui tabulati in uscita 
delle telefonate dei cellulari 
della conversazione tra D’An- 
gelo e la Prefettura non c’era 
notizia. — 


CATANIA 


Ammazza la moglie 
ma è giallo sul suicidio 


CATANIA. A Giarre, nel Catane- 
se, a sparare colpi di pistola 
contro la moglie, Rosaria “Sa- 
ra” Parisi, 58 anni, badante, 
è stato il marito, Francesco 
Privitera, anche lui 58enne, 
muratore, dal quale stava di- 
vorziando. 

Il movente sarebbe la gelo- 
sia: l’uomo non avrebbe gra- 
dito l’attività della moglie, 
con la quale non conviveva 
più da sei anni, su Facebook, 
ipotizzando avesse una rela- 
zione. Ieri mattina l’ha aspet- 
tata vicino casa e quando Sa- 
ra Parisi è uscita per andare a 
lavoro ha cominciato a invei- 


re contro di lei, che ha tenta- 
to di allontanarsi. Ma lui l’ha 
inseguita e le ha esploso con- 
tro almeno 14 colpi con una 
pistola calibro 9 x19 Beretta 
con la matricola abrasa ucci- 
dendola. Sono subito interve- 
nuti dei familiari della don- 
na. Non è chiaro se, al quel 
punto, l’uomo si sparato un 
colpo all'addome per suici- 
darsi o se sia rimasto ferito 
durante una colluttazione 
nel tentativo di disarmarlo. 
Trasportato all'ospedale Can- 
nizzaro di Catania con un eli- 
cottero del 118 è morto alcu- 
neore dopo. — 


BENEVENTO 


Pedofilo ucciso a luglio 
Arrestati gli esecutori 


BENEVENTO. Ci sarebbe una 
vendetta attesa dieci anni die- 
tro l’omicidio di Giuseppe Ma- 
tarazzo, il pastore di Frasso Te- 
lesino (Benevento) ucciso lo 
scorso luglio davanti a casa, 
un mese dopo essere uscito di 
prigione: aveva scontato 9 de- 
gli 11 annie 6 mesi di reclusio- 
ne per aver abusato nel 2007 
di due sorelle minorenni. Una 
delle due ragazze non superò 
mai il trauma e si tolse la vita 
pochi mesi dopo — a gennaio 
del 2008 — impiccandosi a soli 


15 anni. Ieri sono finite in ma- 
nette due persone coinvolte a 
vario titolo nell'esecuzione 
materiale dell’omicidio del pa- 
store. 

Si tratta di Giuseppe Massa- 
ro (55 anni) di Sant'Agata dè 
Goti (Benevento) e Generoso 
Nasta (30) di San Felice a Can- 
cello (Caserta), entrambi di- 
soccupati e con precedenti pe- 
nali a carico. Uno avrebbe for- 
nito l'auto utilizzata peril delit- 
to e la pistola. L’altro avrebbe 
fatto da autista. Si dà la caccia 


al terzo uomo, quello che 
avrebbe sparato. 

La convinzione della Procu- 
ra è che i due abbiano agito su 
mandato della famiglia delle 
vittime degli abusi. «L’omici- 
dio di Giuseppe Matarazzo — 
ha spiegato Policastro— è stato 
compiuto sicuramente su com- 
missione e i due arresti sono so- 
lo l’inizio, perché le indagini 
vanno avanti alla ricerca di un 
eventuale intermediario e dei 
mandanti». I mandanti dell’e- 
secuzione — secondo la Procu- 
ra — sono proprio da «indivi- 
duarsi nell'ambito familiare 
della ragazzina». In tal senso — 
ricorda una nota della Procura 
—nello stesso procedimento ri- 
sulta tra gli indagati per con- 
corso in omicidio, quale pre- 
sunto mandante, il padre delle 
due minorenni. — 


IN BREVE 


Crisi mediorientale 
Siria, i curdi ad Assad 
«Fermi l'offensiva turca» 


Il ritiro delle truppe Usa dalla 
Siria comincia a produrre i 
primi effetti. Di fronte all’of- 
fensiva turca le milizie curde 
delle Unità di Protezione Po- 
polare (YPG) hanno chiesto 
oggi al governo del presiden- 
te siriano Bashar al Assad di 
aiutarli a proteggere il nord 
del Paese dall’annunciata of- 
fensiva della Turchia. I curdi 
siriani hanno rappresentato 
inquesti annil’argine allo Sta- 
to islamico. Ora sono sotto lo 
scacco del presidente Erdo- 
gan, che ha già represso la mi- 
noranza nei suoi confini. 


Il salvataggio 
L'odissea di 311 migranti 
finisce nei porti spagnoli 


È finita, dopo sette giorni di 
navigazione, la traversata 
dei 311 migranti soccorsi al 
largo della Libia dalla nave 
dell’ong spagnola Proactiva 
Open Arms. Raccolti da tre 
carrette del mare il 21 di- 
cembre, sono infine sbarca- 
tia Algeciras, in Spagna, do- 
po che Italia, Malta, Francia 
e Tunisia hanno ancora una 
volta chiuso i loro porti. 
Esulta su Twitter l’organiz- 
zazione non governativa, 
ma anche il ministro Salvi- 
ni, per ragioni opposte, con 
l’hashtag «#portichiusi». 


Erba (Como) 
«Non dò la mano ai neri» 
Follia razzista a messa 


Durante la messa di Natale 
un uomo avrebbe rifiutato 
di stringere la mano a un ra- 
gazzo di colore. Centro 
dell’incredibile episodio è 
Erba, in provincia di Como. 
Protagonista suo malgrado 
unragazzo di 13 anni. Secon- 
do la ricostruzione, durante 
la Messa, alla tradizionale 
esortazione «scambiatevi 
un segno di pace» lo scono- 
sciuto avrebbe detto: «Io a 
quelli di colore la mano la dò 
per ultimo», ben guardando- 
si però dal porgere la mano 
anche in un secondo tempo. 
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PILA GARTBALBI 
TEL. 0433 906571 


TRIESTE 

VIA GIULIA GAD TIA DILIGELSO 31 

TEL Q40 351528 TEL 0412 513476 
VIALE DPAMNITNZI) 2/0 FIA MARTIGHACCO 10 
TEL 040 762292 TRL CASI HHSTOO 


GLI SCENARI DOPO L'ACCORDO 


Pasta Zara, via al rilancio 
E Muggia riparte da Barilla 


L'offerta avanzata dal gruppo parmigiano a settembre vale 118 milioni 
Nello stabilimento di Riese i sindacati chiedono 30 assunzioni per ripartiire 


Luigi Dell'Olio 


MILANO. Il nuovo anno si 
apre all’insegna dell’ottimi- 
smo per i dipendenti di Pasta 
Zara, dopo che Barilla ha ac- 
quisito lo stabilimento triesti- 
nodi Muggia (del gruppo fan- 
no parte anche la sede di Ro- 
vato, nel bresciano, e quella 
di Pio Rese X, nel trevigiano, 
che è anche il quartier genera- 
le), mettendo a punto un pia- 
no di rilancio importante per 
porre fine alle difficoltà finan- 
ziarie degli ultimi anni (l’e- 
sposizione verso le banche 
era arrivata a 240 milioni di 
euro), ripartendo dalla forza 
industriale del gruppo. L’of- 
ferta vincolante avanzata 
dall’insegna di Parma a metà 
settembre vale 118 milioni di 
euro e comprende anche un 
contratto di co-packing (im- 
ballaggio, confezionamento 
ed etichettatura dei prodotti 
Zara) per un periodo di cin- 
que anni. A questo proposito 
va ricordato che lo stabili- 
mento viene approvvigiona- 
to dal terminal cereali ope- 
rante nel Punto franco nuovo 
triestino, inserito nella Pro- 
molog della famiglia Costa- 
to. Dal porto raggiungono il 
sito delle Noghere circa 
125mila tonnellate disemola 
all'anno con unritmo settima- 
nale di un centinaio di cister- 
ne da 30 tonnellate ciascuna. 
Costato lavora già con Barilla 
attraverso il sito di Coriano 
Veronese. 

l’accordo con i creditori 
prevede che quelli garantiti 
da ipoteche saranno rimbor- 
sati entro un anno, mentre i 
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Lo stabilimento di Muggia di Pasta Zara ceduto alla Barilla 


fornitori strategici avranno il 
70%inunannodall’omologa 
del concordato, mentre la co- 
pertura per le banche sarà as- 
sicurata al 33% entro la me- 
desima scadenza. Gli istituti 
di leasing vedranno infine 
rientrare i canoni insoluti in 


Lo stabilimento viene 
approvvigionato dal 
terminal cereali nel 
Punto franco nuovo 


due anni: il33% in dodici me- 
si e la rimanenza entro l’anno 
successivo. L’intesa porta an- 
che 25 milioni di nuova liqui- 
dità provenienti da Sga, la So- 
cietà perla Gestione di Attivi- 
tà di proprietà del ministero 


dell'Economia che gestisce i 
crediti deteriorati di Popola- 
re Vicenza e Veneto Banca. Il 
buco delle ex popolari (i cui 
asset sono finiti in parte a In- 
tesa SanPaolo e per il resto in 
liquidazione) ha pesato, in- 
fatti, sulle sorti della società. 
Il concordato propone di ri- 
fondere per un terzo il credi- 
to nei confronti dell'azienda 
di Riese, che ammonta a cir- 
ca 70 milioni di euro. L’impe- 
gno di Sga è subordinato all’o- 
mologazione del piano di 
concordato preventivo e alla 
costituzione di ipoteca sugli 
immobili di Riese Pio X. 
Intanto i lavoratori del 
gruppo (circa 450 in totale, 
con quelli di Muggia che si at- 
testano a quota 170) hanno 
accettato la bozza di accordo 
sulla rinuncia al premio per 
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obiettivi in tutta la durata del 
piano concordatario che ri- 
guarda la società. In cambio 
hanno avuto rassicurazioni 
sulla continuazione delle atti- 
vità con la trasformazione a 
ciclo continuo dello stabili- 
mento di Riese. Proprio per 
assicurare al meglio questo 
passaggio, i sindacati chiedo- 
no nuove assunzioni nel com- 
parto produttivo, fino a 30. 
Ulteriori decisioni potranno 
essere assunte nel momento 
in cui saranno chiari i risulta- 
ti del bilancio 2018, che stan- 
do alle stime dovrebbe chiu- 
dersi con volumi di produzio- 
ne in sostanza allineati con 
quelli del 2017. Il che, consi- 
derate le vicissitudini degli ul- 
timimesi, sarebbe già un mes- 
so Successo. — 
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REAL ESTATE 


Generali, shopping 
di immobili a Parigi 
per 600 milioni 


TRIESTE. Shopping immo- 
biliare delle Generali a Pa- 
rigi. Generali Real Estate 
ha acquisito, per conto di 
due entità del Leone e per 
circa 600 milioni di euro, 
un portafoglio di 53 immo- 
bili occupati da Mono- 
prix, catena francese del 
settore della grande distri- 
buzione organizzata. Cir- 
ca il 47% del valore com- 
plessivo del portafoglio è 
rappresentato da immobi- 
li a Parigi, il 27% nella re- 
gione parigina e il 26% in 
altre città della Francia. 
Con l'acquisizione il valo- 
re del portafoglio gestito 
da Generali Real Estate in 
Francia ammonta a circa 
9,5 miliardi di euro, su un 
totale di circa 30 miliardi 
a livello globale alla fine 
del2018. 

L'operazione permette 
alla società di rafforzare e 
diversificare ulteriormen- 
te la propria presenza in 
Francia, attraverso un por- 
tafoglio che offre redditi 


Generali Re: shopping a Parigi 


garantiti a lungo termine 
euna buona diversificazio- 
ne geografica. Inoltre, Ge- 
nerali Real Estate si assicu- 
ra una partnership di lun- 
go periodo con una realtà 
come Monoprix, leader di 
mercato a Parigi e nella re- 
gione dell'Ile de France. 
L'operazione è stata finan- 
ziata da Societe Generale, 
Credit Agricole Cib e Nati- 
xis. l’Italia pur restando il 
primo mercato della socie- 
tà, ormai non supera un 
terzo degli assettotali. 


CREDITO 


Aut aut dei sindacati 
sul contratto delle Bcc 


ROMA. I toni dei sindacati na- 
zionali al tavolo con Feder- 
casse per il rinnovo del con- 
tratto delle Bcc scaduto da 
cinque anni sono apparente- 
mente morbidi ma all'inter- 
no l'aut aut ai banchieri coo- 
perativi è chiaro: la tornata 
di incontri del prossimo 8 e 9 
gennaio dovrà portare alla 
firma con il riconoscimento 
economico degli 85 euro me- 
diriparametrati.Irappresen- 
tanti dei 35mila bancari del 
credito cooperativo aggiun- 


gono quindi «siamo alla fine 
della pista» e con la metafora 
sciistica rimarcano che «da- 
rannotutta la loro determina- 
zione, lungimiranza e re- 
sponsabilità di interlocutori 
affidabili nelle prossime due 
giornate di incontri» ma ri- 
tengono che oltre questo tem- 
po «nonsi possa più tollerare 
nessun effetto gambero da 
parte di Federcasse». Per que- 
st'ultima «è ilmomento di da- 
re risposte concrete ed esigi- 
bili». 


MADE IN ITALY 


I gioielli Damiani dicono 
addio a Piazza Affari 


MILANO. Un altro marchio del 
lusso lascia la Borsa italiana. 
Dopo gli occhiali di Luxottica e 
la moda di Yoox-net-à-porter 
è il turno dei gioielli di Damia- 
ni. La famiglia, attraverso la 
controllata Leading Jewels, ha 
lanciato un'offerta pubblica di 
acquisto volontaria totalitaria 
sulle azioni per acquisirne l'in- 
tero capitale e delistarla. L'of- 
fertaè sututte le azioni Damia- 
ni in circolazione, cioè il 
16,74%, e l'offerta riconosce 
un corrispettivo di 0,855 euro 


per azione, con un premio del 
5,04% sul prezzo di chiusura 
di ieri. Con questa offerta la 
holding della famiglia Damia- 
ni mira ad «assicurare la conti- 
nuità manageriale» necessa- 
rie alla Maison «per poter co- 
gliere eventuali future oppor- 
tunità di sviluppo e crescita in 
Italia e all'estero». Si chiude 
quindi in soli 11 anni l'espe- 
rienza in Borsa della casa della 
gioielleria fondata a Valenza 
Po nel 1924, nel cuore del di- 
stretto orafO. 


IN BREVE 


A 92 anni 
Morto l'imprenditore 
Umberto Marzotto 


È morto all'età di 92 anni, 
Umberto Marzotto, uno dei 
rappresentanti della gran- 
de famiglia vicentina del tes- 
sile. Terzo figlio del conte 
Gaetano junior e fratello di 
Pietro, l'uomo che guidò l'a- 
scesa mondiale dell'azien- 
da, scomparso nell'aprile 
scorso, Umberto Marzotto 
soffriva da tempo di una pa- 
tologia degenerativa. Era 
l'ex marito di Marta, e padre 
di Matteo Marzotto. I fune- 
rali saranno celebrati il 3 
gennaio, nel Duomo di Val- 
dagno (Vicenza). 


Classifiche 
Il libro di Moretti sul lavoro 
fra i preferiti di Obama 


C'è anche un libro di un eco- 
nomista italiano che inse- 
gna alla Università di Berke- 
ley, in California, tra i libri 
che hanno ispirato Barack 
Obama nel 2018. Si tratta di 
«The New Geography of 
Jobs» di Enrico Moretti, pub- 
blicato inItalia da Mondado- 
riconiltitolo «La nuova geo- 
grafia del lavoro». Come da 
tradizione, il 44esimo presi- 
dente americano ha condivi- 
so su Facebook i titoli di te- 
sti, film e canzoni che lo han- 
no «ispirato, spinto a pensa- 
re». 


MOVIMENTO NAVI 

IN ARRIVO 
UNISTANBUL_._.._..._DATUZLAAORM.81__.__ore 10.00 
MICHIGAN .._.........DADAGEMLIKARADA ____ore. 18,00 
MSCLEA: ii I DAGAPODISTRIAA MOLO VII "ore. 21.00 

INPARTENZA 
SOUNION ._............._DARADAAPIREO ____.__ore. 6,00 
PIERINA__——— DASCALOLEGNAMIC ‘ore 11.21 
FRONTCLASSIC ... DARADAABIVIRISSIYSK___ore. 12.00 
FAMHFUL...._DARADAAPIREO ore 15.00 
UNDBIRLIK_.......... DAORM.3LAISTANBUL .__ore. 18.00 
K-STREAM 1.1... DARADAAVENEZIA _._..ore_ 19.00 
MIRAAKAY 1 DAORM.13 ARAVENNÀ ‘ore. 19.30 
UNISTANBUL. DAORM.S1APATRASSO _ ore. 22.00 

MOVIMENTI 
K-STREAM____._.._.._DARADAAMOLOVII __.__ore 6.00 
JUMBOVISION, .._..... DARADAAFRIGOMAR _.__. ore. 7.15 
MAERSKTRENTON DA RADA ASHELL ore 8.30 
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L'anno nero dei mercati finanziari 


Piazza Affari brucia 100 miliardi in 12 mesi 


Milano non è ultima tra i listini europei, tutti in forte calo, ma ha perso oltre il 16% del suo valore rispetto al gennaio scorso 


MILANO. Piazza Affari ha lotta- 
to per non finire ultima in Eu- 
ropa e ce l’ha fatta. A oggi vale 
543 miliardi di euro, pari al 
33,5% del Pil, ma di miliardi 
in 12 mesi ne ha bruciati ben 
100, visto il calo del 16,15% al- 
la fine dell’ultima seduta 
dell’anno sulvalore dello scor- 
so2 gennaio. 

Il listino milanese ha chiuso 
in vantaggio rispetto alla bla- 
sonata Francoforte 
(-18,26%) e ad Atene 
(-24,74%), fanalino di coda 
del Continente, ma c’è chi ha 
fatto meglio. Lisbona è la mi- 
gliore (-8,23%) davanti a Zuri- 
go (-10,15%) e Stoccolma 
(-10,67%). Anche Amster- 
dam (-11,09%), Parigi 
(-11,93%) e Londra 
(-12,41%) hanno superato 
Piazza Affari, a differenza di 
Bruxelles (-19,33%) e Vienna 
(-19,72%), poco omogenea 
per capitalizzazione. Londra, 
Parigi, Madrid, Lisbona e Du- 
blino saranno aperte anche il 
31 dicembre, con chiusura an- 
ticipatatrale 12.30 ele 14, ma 
è difficile che cambi l’attuale 
classifica. 

Un quadro completamente 
ribaltato rispetto al 2017, 
quando il duello per chi face- 
va meglio era tra Zurigo e Mila- 
no, entrambe allora in rialzo 
di oltre il 14%, conla prima in 
lieve vantaggio proprio nel fi- 
nale. Lo scorso anno Franco- 
forte era cresciuta di oltre il 
12,5%, Parigi di oltre il 9, men- 
tre Londra e Madrid di circa il 
7,5%. 

Quest'anno il film è stato 
proiettato all'incontrario, con 
i temi geopolitici in primo pia- 
no. Dalla questione catalana 
in Spagna, che ha tenuto ban- 
co a inizio anno, alla lunga 
trattativa perla Brexit, il cui ac- 
cordo sarà sottoposto al voto 
finale a Londra dopo il 9 gen- 
naio. Poi ci sono state le elezio- 
ni in Italia, da cui è emersa 
una maggioranza euroscetti- 
ca, che ha trattato fino all’ulti- 
mo con l'Europa in un clima di 
diffidenzareciproca per porta- 
re a casa una manovra econo- 
mica, il cui iter parlamentare 
si potrebbe concludere tra do- 
mani e domenica prossima. — 


Jerusalmi, amministratore delegato di Borsa Italiana, è ottimista 
«Difficile immaginare un altro periodo così disastroso per tutti» 


«Nel 2019 è atteso il rimbalzo 
ma con incognite di geopolitica» 


L’INTERVISTA 


Marco Zatterin 


ifficilmente 

capitano 
<< due anni di- 

sastrosi di se- 


guito». Raffaele Jerusalmi ar- 
chivia un anno borsistico da 
dimenticare e sparge sul futu- 
ro un pizzico di polvere diotti- 
mismo. «L'esperienza lascia 
immaginare la possibilità di 
rimbalzo», argomenta l’ammi- 
nistratore delegato di Borsa 
Italiana, convinto fra l’altro 
che le peggiori aspettative per 
l'anno entrante potrebbero 


anche non avverarsi, a partire 
dall’ondata populista alle ele- 
zioni europee. Ciò non toglie 
che i pericoli restino, numero- 
si per giunta. «La geopolitica è 
la variabile chiave, è di qui 
che discende tutto — assicura 
il top manager milanese —: in- 
certezza e sfiducia riducono 
gli investimenti e la propensio- 
nealrischio». 

Quest'anno è andata così. 
Mesida dimenticare, no? 

«Il 2018 rimarrà uno dei peg- 
giori anni dei mercati finan- 
ziari, non soltanto per la Bor- 
sa, ma per tutte le categorie 
degli investimenti che, in no- 
ve casi su dieci, hanno chiuso 
in negativo. Per ritrovare una 
situazione negativa bisogna 


tornare agli anni Venti». 
Nonalla crisi dieci anni fa? 
«No, allora almeno ibond era- 
no andati bene». 

Cos'è successo di diverso? 
«Siamo finiti in uno scenario 
viziato da tassi inrialzo, incer- 
tezza geopolitica e nervosi- 
smo legato a varie vicende. È 
stata Caporetto per gli investi- 
tori a livello mondiale. Sono 
stati disastrosi anche i merca- 
tiemergenti, obbligazionari e 
azionari, con situazioni parti- 
colarmente critiche come Ar- 
gentina e Venezuela». 

Colpa delle attese di una fre- 
nata della crescita? 
«Sicuramente la paura del ral- 
lentamento è stata una delle 


cause principali della crisi, cer- 


to quella che più ha scatenato 
lareazione negativa negli Sta- 
ti Uniti. Qui, la Fed ha reagito 
in un modo considerato trop- 
po aggressivo nel prefigurare 
il rialzo del costo del denaro. 
La correzione di Wall Street è 
cominciata così». 

Comeè continuata? 

«Con l’incertezza geopolitica 
e la guerra dei dazi commer- 
ciali. Quest'ultima ha avuto 
unimpatto limitato, perché lo 
scontro Usa-Cina è poco più 
che verbale, al momento. Ciò 
nontoglie che abbia schiaccia- 
to i mercati e contagiato an- 
che l'Europa». 

Einuovi missili russi? 

«Noi aiutano a lenire le preoc- 
cupazioni. La geopolitica è in- 
certa. Ad esempio, col ritiro 
americano dalla Siria non si 
capisce bene chi controllerà 
quell'area. Hanno demanda- 
to tutto alla Turchia? E qua- 
dro complesso. E nonil solo». 
L’Italia poteva fare meglio? 
«Dai noi ha pesato tanto so- 
prattutto l'incertezza genera- 
ta dallo spread, indicatore sin- 
tetico della fiducia che i mer- 
cati hanno in un paese. Da lu- 
glio in poi, la narrativa del go- 
verno contro l'Europa si è fat- 
ta aggressiva e i danni sono 
stati evidenti. Ai mercati non 
piacciono scontri e tensioni, il 
braccio di ferro con Bruxelles 
ha in qualche misura spaven- 
tano gli investitori. Fortunata- 
mente adesso viviamo una 
sorta di tregua. Il clima s'è ras- 
serenato, ma il danno c'è sta- 
to. È vero che l’Italia è margi- 
nale nel mercato finanziario — 
pesiamo l’1% degli indici glo- 
bali azionari. Ma in Europa 
siamo molto importanti». 

C'è la spirale “alto debi- 
to-bassa crescita” con cui fa- 
re dei maledetti conti, in- 
somma. 

«Si sente dire che la colpa è 
dell'Europa, di questo o di 
quell’altro. La verità è, con un 
debito così alto in termini as- 
soluti, occorre un alto tasso di 
crescita per poterlo ripagare. 
E una considerazione che ri- 
guarda noi come il resto del 
mondo, visto che il debito 
complessivo vale tre volte il 


pil. Per questo è importante 
che si aiuti l'economia a cre- 
scere, anche se—nella sua per- 
cezione possibile — non mi pa- 
re che la manovra al varo so- 
stengala crescita». 

Qualii fattori tecnici più rile- 
vanti dello sboom? 
«Anzitutto la minore liquidi- 
tà, perché le banche rispetta- 
no ora regole più stringenti e 
dunque hanno meno possibili- 
tà di assumere rischi. I regola- 
tori hanno forse ecceduto ne- 
gli aspetti di controllo, dimen- 
ticando che alla base del fun- 
zionamento del mercato fi- 
nanziario c’è il trasferimento 
dei rischi al suo interno. E che 
questo si ferma se banche han- 
no minori argini di azione. Co- 
sì succede che sivenda tutti in- 
sieme, invece che far scattare 
gli ammortizzatori che limita- 
noimovimenti degli indici». 
Dicono che la crisi del 2018 
è nata perché siamo “nelle 
mani dei robot”. Vero? 
«Nondirei che siamo nelle ma- 
ni dei robot. E stata la combi- 
nazione fra le “macchine” e i 
fondi passivi indicizzati, dagli 
Etf sino a strumenti più tradi- 
zionali. Tendono a operare in 
maniera quasi automatica. E 
le reazioni di tipo meccanico 
sono più violente rispetto a 
quandola decisione è di un es- 
sere umano che filtra notizie e 
situazioni. Se non vi sono s0g- 
getti che assumono dei rischi, 
può capitare che i mercati con- 
tinuino adavvitarsi». 
Pessimista peril 2019? 
«Staticamente il 2018 è stato 
talmente disastroso che appa- 
re difficile immaginare un 
2019 peggio, dunque sono 
molto ottimista, al netto di 
eventi imprevedibili. L’espe- 
rienza lascia immaginare un 
anno migliore. Si registra mol- 
ta negatività, nei mercati co- 
me nelle persone. Però non è 
detto che le paure si realizzi- 
no. L’incognita delle elezioni 
europee, ad esempio, pesa sul- 
le valutazioni degli investito- 
ri. Sisente annunciare una vit- 
toria schiacciante dei populi- 
sti. Io sono sempre scettico da- 
vanti alle facili previsioni». — 
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MERCATI 


LEGENDA 


AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


Il Mercato Azionario del 28-12-2018 
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COMMENTI 19 


LE IDEE 


LA MANOVRA BLINDATA 
E IL RICORSO ALLA CONSULTA 


SERGIO BARTOLE 


nun’intervista il Presidente del Con- 

siglio dei ministri, docente di diritto 

ed avvocato del popolo, ha risposto 

alle accuse di voler comprimere il va- 
glio parlamentare del bilancio, testual- 
mente affermando: «Avrei senz’altro 
avuto piacere di lasciare un più ampio 
margine di discussione della manovra al 
Parlamento». E una dichiarazione che ri- 
duce a un rapporto di cortesia quella che 
è invece una relazione costituzionale, 
che non chiede al governo dimostrazio- 
ni di gentilezza, ma lo vincola all’osser- 
vanza di doveri di ordine istituzionale 
funzionali ad un corretto rapporto fra 
esecutivo e legislativo. 

Si sostiene che il comportamento di 
Conte, dei ministri e della maggioranza 
ha messo seriamente in discussione l’os- 
servanza dell’art. 72 della Costituzione, 
percui ogni disegno di legge va esamina- 
to da una commissione della Camera 
cui è stato presentato, e poi dalla Came- 
ra stessa, che «l’approva articolo per arti- 
colo e con votazione generale». Se que- 
ste tappe non sono rispettate vi è stata 
violazione della Costituzione e la legge 
così approvata è incostituzionale. In par- 
ticolare, l'inosservanza della Costituzio- 
ne rappresenta una lesione dei poteri 
dei parlamentari, che nella procedura si 
sono trovati ad essere coinvolti, lesione 
che si ritorce sugli elettori, i quali si vedo- 
no privati della pubblicità dei lavori legi- 
slativi. 

È, quindi, comprensibile che rebus sic 
stantibus un gruppo politico pensi ad in- 
vestire la Corte costituzionale del pro- 
blema. Ma la questione non è così sem- 
plice. Dimenticarlo significa dimostrare 
ignoranza costituzionale pari a quella ri- 
velata dall’on. Di Maio quando chiese la 
messa in accusa del Presidente della Re- 
pubblica. Anzitutto, se è 


Pd del Senato, o i singoli parlamentari 
componenti dello stesso? 

E una scelta che va fatta con pondera- 
zione, giacché la Corte costituzionale ha 
sin qui escluso che partiti e gruppi parla- 
mentari possano chiedere il suo inter- 
vento in presenza di doglianze per lesio- 

ni di loro attribuzioni: 


certamente ammissibile 


e nel caso i partiti co- 


che un cittadino qualsia- Il Pd minaccia me libere associazioni 
si, in un giudizio nel qua- di rivolgersi sono estranei alle pro- 
le la legge di bilancio si alla Corte costituzionale cedure parlamentari 
debba applicare, possa ma si muove mentre non vi sono di- 
sollecitare il giudice a + l rette attribuzioni costi- 
chiedere alla cune costi- In terre Ignote tuzionali dei gruppi 
tuzionale di pronunciar- parlamentari, la cui at- 


si sulla costituzionalità o meno della 
stessa, non è altrettanto chiara quale sia 
lavia praticabile perportare direttamen- 
te alla stessa Corte la questione, come 
minaccia di voler fare il Partito Democra- 
tico. In primo luogo, si tratta di capire 
quale sarà il soggetto dell’iniziativa: il 
partito politico, il gruppo parlamentare 


tività è disciplinata dai regolamenti del- 
le Camere che sono esse stesse giudici 
della loro osservanza. Resta la possibili- 
tà di un’iniziativa diretta dei singoli par- 
lamentari. Precedenti non vi sono, ma 
in una recente ordinanza la Corte ha la- 
sciato capire che potrebbe ripensare il 
problema del trattamento delle funzio- 


Palazzo della Consulta, sede della Corte costituzionale a Roma 


nicostituzionali dei membri delle Came- 
re. Ma debbono essi impugnare la legge 
ole discusse decisioni procedurali? 

Il Partito Democratico si muove, dun- 
que, interre ignote, conil rischio di pren- 
dere un'iniziativa di rilievo meramente 
politico, infruttuosa sul terreno giuridi- 
co, laddove forse il caso meriterebbe 
maggiore attenzione. Se modalità e tem- 
pidell’odierno esame del bilancio trova- 
nonella stessa loro mostruosità le ragio- 
ni della loro censura costituzionale, la 
pratica dei maxiemendamenti vuole 
una disamina più tecnica ed argomenta- 
ta. E conforme a Costituzione sottopor- 
re avoto di fiducia in un unico emenda- 
mento di un solo articolo, di più di 200 
pagine, l’intero contenuto normativo 
della legge di bilancio? Forse, ad una 
motivata risposta non ha nemmeno inte- 
resse chi al governo nelle precedenti le- 
gislature è ricorso allo stesso strumenta- 
rio parlamentare. — 
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QUELLA TASSA 
SUI BUONI 
CHE FA INFURIARE 
I CATTOLICI 


BRUNOMANFELLOTTO 


nprincipio furono i migranti a provocare scintille tra la Le- 

gaele gerarchie vaticane. Ora, è vero che papa Bergoglio 

aveva avvertito: «Fate come la Svezia, che si è fermata 

perché non aveva più possibilità d'integrazione»; ma lo 
aveva detto mentre annunciava l’intenzione di ospitare a Roc- 
ca di Papa i 150 rifugiati bloccati dal diktat del ministro 
dell'Interno sulla nave Diciotti. Purse temperato, era l’ennesi- 
mo scontro tra due opposte visioni. Poi c’è stato un rotear le- 
ghista di vangeli e crocifissi su Twitter e Facebook che al Vati- 
cano è apparso carico di strumentalizzazioni. Subito dopo è 
venuta la decisione del governo gialloverde di tagliare i con- 
tributi ai giornali cattolici- come “Avvenire”, edito dalla Con- 
ferenza episcopale — accolta da una levata di scudi da parte 
cattolica subito zittita da 
una durissima dichiarazio- 


Reazioni dur € ne di Salvini: «Le parole di 
dopo la decisione qualche vescovone non 
del governo rappresentano l’animo dei 

di tagliare i contributi cristiani e dei cattolici». 
all’Avvenire Amen. Ma quando il gover- 


noè andato ancora oltre eli- 
minando lo sconto fiscale 
concesso alle associazioni 
del terzo settore — enti e fondazioni non profit — il leader dei 
vescovoni, Gualtiero Bassetti, ha deciso di scendere in campo 
con un’intervista a “Repubblica”: è una provocazione, ha det- 
toil presidente della Cei, Salvini se la prenda con noi, ma lasci 
stare le migliaia di persone che silenziosamente aiutano, assi- 
stono, intervengono dove e quando è necessario. 

Il paradosso è consistente: Luigi Di Maio si dichiara un cat- 
tolico moderato; Salvini ostenta crocifissi un selfie sì e uno 
no; Giuseppe Conte, premier e avvocato del Contratto, è ap- 
prezzato dalle gerarchie, anche perché pronto a mediare 
quandoi suoivice tracimano. Tanto da assumersi la responsa- 
bilità dell’incidente e da annunciare ieri, nella tradizionale 
conferenza stampa di fine anno, che la norma della discordia 
sarà presto rivista. Intendiamoci, tra Lega e Chiesa c’era all’i- 
nizio grande diffidenza: co- 
me conciliare le cerimonie 
sul Po coni fonti battesima- 
li? Negli ultimi anni, però, 


Il paradosso di Salvini 
che ostenta crocefissi 


e delpremier Conte l’aria si è alquanto rassere- 
da molti anni nata, i rapporti sono meno 
devoto di Padre Pio tesi. Tanto che i sondaggi- 


sti documentano che una 
parte consistente del mon- 
do cattolico si è avvicinata alla Lega, e il ministro della fami- 
gliaLorenzo Fontana, importante trait d’union con Oltreteve- 
re, può affermare che «esiste una maggioranza silenziosa di 
vescovi, preti, cardinali che va consolidandosi». 

La “tassa suibuoni” nonha toccatole gerarchie, ma associa- 
zioni, fondazioni e quella robusta truppa di volontari — vere 
forze sussidiare del welfare — cui il Paese ricorre in occasione 
diemergenze sanitarie e umanitarie, di calamità naturali. Un 
esercito motivato e silenzioso che costituisce, come dire?, il 
nerbo di un movimento non politicamente organizzato ma 
che comunque pesa in modo determinante sugli equilibri del 
Paese. Perciò Salvini e Di Maio correranno ai ripari. Speran- 
do che la luna di miele con quelmondo non finisca. Auguri. — 
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INSULTI RAZZISTI ALLO STADIO 
SERVE UN DASPO A VITA 


FERDINANDO CAMON 


ggila serie A gioca. Decisione sag- 

gia. Nella guerra tra tifosi di cal- 

cio c'è scappato il morto, ma i tifo- 

sisuglispalti aumenteranno: una 
partita è importante, ma se qualcuno per es- 
samuore diventa più importante. 


L’IDEOLOGIA STRISCIANTE 


I pacifisti dicono: una partita non vale una 
vita. E vero, ma sugli spalti e intorno allo 
stadio, durante e prima e dopo la partita, si 
combatte una battaglia, e una parte di tifo- 
si son lì non per la partita ma per la batta- 


glia. Una strisciante ideologia fascista fa da 
collante fra gli ultrà di Inter e Lazio, e l’odio 
peri napoletani cementa un legame fra in- 
teristie tifosi del Nizza. 


PARTITAE BATTAGLIA 


Nella partita che si gioca sul campo non c’è 
gran che in palio, mentre nella battaglia è 
in palio tutto: il sangue e l'onore. “Blood 
and Honour” era il motto del tifoso morto a 
Milano. 

Era un interista, ma non è morto per l’In- 
ter, è morto per l’onore e il sangue. Faceva 


parte dello squadrone di tifosi che voleva- 
no punire i rivali napoletani, e in questo 
squadrone c’erano tifosi di squadre contro 
le quali il Napoli aveva giocato vari turni fa, 
lasciando dei conti in sospeso. Erano solda- 
ti di ventura, provenienti da guerre diver- 
se. Nonliunivala provenienza, ma la desti- 
nazione. Si trovavano insieme per un gior- 
no per punire i napoletani, dopo di che 
ognuno peri fatti propri. 

Il tifo che combatte a sangue fa così. Se- 
gnare col sangue il terreno dello scontro e 
far scappare il nemico vuol dire essere pa- 
droni del campo. 


TRIBÙ CONTRAPPOSTE 


È unlinguaggio militare e animale. Gli ani- 
mali contrassegnano il terreno nel quale vi- 
vono, e nel quale non devono entrare altri 
animali. Le squadre di tifosi sono tribù, 
adottano un comportamento primitivo, la 
tribù dei “nostri” contro la tribù dei “nemi- 
ci” e contro la tribù dei poliziotti, che pro- 
teggendo i nemici sono nostri nemici. 


I poliziotti sono odiati e picchiati da tutte 
e due le parti. Come i poliziotti è odiato an- 
che l’arbitro, perla stessa ragione. L'arbitro 
lo sa, e se riceve un insulto lo considera un 
oltraggio grave, un oltraggio da punire col 
rosso. 

Ma l’insulto razzista ai giocatori neri è 
più grave e andrebbe punito più severa- 
mente. Non si può giocare una partita con 
gli spalti che insultano un giocatore nero. 
Questo dovrebbero capirlo anche i giocato- 
ri neri della squadra ospitante. Asamoah, 
che gioca nell’Inter ed è nero, doveva an- 
darsene quando i tifosi interisti insultava- 
no Koulibaly, giocatore nero del Napoli. 
Un insulto razzista non è rivolto a una per- 
sona, è rivolto auna razza. 

Poiché i giocatori neri sono importanti, i 
tifosi che liodiano non devono più entrare: 
non basta un daspo per qualche anno, ma a 
vita. Il calcio, il mondo, andando verso la 
fusione delle razze, prendono una piega 
chelitaglia fuori. — 
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TRIESTE 


Buone Feste 
e Felice Unno Nuovo è 


fi BallarineercetteRie 


CORSO 


ITALIA 14 - 


TRIESTE 


Il debutto da assessore di De Santis: 
«Lavorerò in continuità con Bucci» 


La neo incaricata ringrazia Fi: «Nomina non strumentale». Dipiazza: «Ovvio che parlo con Savino. Gli scontenti? Normale» 


Lilli Goriup 


Onorata, grata e pronta a 
mettere mano alle carte. Si è 
presentata così Francesca De 
Santis, il nuovo assessore al 
Turismo del Comune che suc- 
cede a Maurizio Bucci, dimis- 
sionario a seguito della con- 
danna in appello nell’inchie- 
sta “spese pazze” in Regione. 
Dopocinque giorni di polemi- 
che, De Santis ha fatto il suo 
debutto in pubblico ieri matti- 
na nel corso di una conferen- 
za stampa, a cui erano presen- 
ti il sindaco Roberto Dipiaz- 
za, l'assessore all’Istruzione 
Angela Brandi e quello al 
Commercio Lorenzo Giorgi. 
«Sono onorata di far parte 
della giunta Dipiazza — ha 
esordito De Santis —, che da 
quel che ho letto ha già attua- 
to gran parte del programma 
di governo, guardando ai fat- 
ti e non ai proclami. Ringra- 
zio il primo cittadino di una 
città bella e gioviale che è lo 
specchio dell’amore del suo 
sindaco. Questo mi rende an- 
cor più grata e onorata di la- 
vorare al vostro fianco». E ha 
aggiunto: «Ringrazio Forza 
Italiael’onorevole Sandra Sa- 
vino, nostra coordinatrice re- 
gionale, per la fiducia, per il 
supporto e perla forza che mi 
ha dato in questi giorni». Nes- 
suna smentita, quindi, riguar- 
do il ruolo che Savino avreb- 
be avuto nella designazione 
del neoassessore, ma una 
conferma implicita. De San- 
tis ha anche riconosciuto di 
essere stata l’assistente parla- 
mentare di Savino. Poco do- 
po, intervistata a margine dal- 


la stampa, l’assessore ha di- 
chiarato: «E vero che l’onore- 
vole Savino è stata uno dei 
miei datori di lavoro. Lavoro 
da quando avevo 23 anni, ho 
lavorato al Coni e in una so- 
cietà di riscossione tributi. I 
giornali sono stati esaustivi 
nel riportare il mio curricu- 
lum: non c’è altro da aggiun- 
gere». Come risponde a chi, 
all’interno del partito, ha af- 
fermato che la sua è una no- 
mina strumentale? «Non ve- 
do in che modo potrebbe es- 
serlo: io sono l’espressione 
del partito, pronta a portare 
avanti il compito al meglio, 
in continuità con l’operato 
del mio predecessore». In 
quanto alle competenze, «ho 
vissuto Trieste con gli occhi 
della turista per anni — ha ri- 
sposto — e conosco le esigen- 
ze di un turista tra i 25 e i 34 
anni: cosa prevista nel pro- 
gramma di giunta». Tornan- 
do invece al discorso di pre- 
sentazione iniziale, De San- 
tis ha concluso: «Ringrazio 
anche Forza Italia Giovani 
Fvg e il suo coordinatore Pie- 
ro Geremia che nel giro di po- 
co tempo ha creato le basi per 
gli amministratori di oggi e di 
domani. Infine ringrazio i cit- 
tadini triestini che spero mi 
concederanno un po’ di pa- 
zienza per leggere le carte, 
confrontarmi conla struttura 
einiziarea lavorare bene». 
Qualche ora più tardi si so- 
no svolti la firma e quindi il 
conferimento ufficiale, da 
parte del sindaco, delle dele- 
ghe all’assessore. Tutte quel- 
le che prima erano di Bucci: 
non solo a Turismo e Promo- 
zione del territorio ma anche 


a Sviluppo economico, Pro- 
getti europei, Partecipate e 
Avvocatura. 

Contattato telefonicamen- 
te nel pomeriggio, pure Di- 
piazza ha infine fornito la pro- 
pria versione dei fatti, a pro- 
posito delle recenti polemi- 
che. La nomina inattesa, alle 
9 del mattino della vigilia di 
Natale, si spiega con il fatto 


che «non volevo farmi detta- 
re l’agenda dagli organi di in- 
formazione — ha affermato —. 
Ho tagliato la testa al toro». 
In altre parole, il sindaco 
avrebbe voluto in questo mo- 
do evitare eventuali specula- 
zioni sulla rosa dei possibili 
nomi. Perché non ha conferi- 
to l’assessorato a uno dei suoi 
consiglieri? «Per diventare as- 


Francesca De Santis, neo assessore al Turismo del Comune di Trieste, ieri in municipio con il sindaco Roberto Dipiazza. Foto di Massimo Silvano 


sessore bisogna dimettersi 
da consigliere. E c’è la possibi- 
lità che fra un annetto Bucci 
venga assolto, costringendo- 
mi a rimuovere chi nel frat- 
tempo ha preso il suo posto. 
Maè normale che si scontenti 
sempre qualcuno, quando si 
sceglie». Il sindaco nega an- 
che di aver ricevuto pressioni 
da Savino e da Giulio Cam- 


“eno 


peo: 


Sedi 
d 


iii. 


ber: «Savino è la coordinatri- 
ce regionale, ovvio che mi 
rapporto con lei». Rimango- 
no senza smentita le voci di 
corridoio, secondo cui Savi- 
no avrebbe posto personal- 
mente un veto sui consiglieri 
azzurri: la coordinatrice Fi 
Fvgieri era ancora irreperibi- 
le.— 
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IL PERSONAGGIO 


La neofita domina l'emozione 
a fianco del padrone di casa 


Presente all'esordio ufficiale 
anche la famiglia tanto che 

più di qualcuno all'inizio 
scambia la sorella 

per la nuova esponente di giunta 


L'appuntamento è alle dieci 
e mezza del mattino ma, già 
diversi minuti prima, il Sa- 
lotto azzurro del palazzo 
del Municipio è gremito da 
giornalisti, fotografi, funzio- 
nariamministrativi. La con- 


ferenza stampa di presenta- 
zione del Capodannotriesti- 
no è in fondo un pretesto: 
tutti sono curiosi di conosce- 
re finalmente Francesca De 
Santis.La 27enne è stata tra- 
volta da un giorno all’altro, 
dopola sua impronosticabi- 
le designazione per l’asses- 
sorato al Turismo, da una 
notorietà condita di retro- 
pensieri e polemiche cui so- 
no seguiti quattro giorni di 
silenzio stampa non solo da 


parte della stessa De Santis 
ma anche dei vertici di For- 
za Italia: in primis Sandra 
Savino, deputata nonché 
coordinatrice regionale az- 
zurra, di cui il neoassessore 
è stata fino a poco fa l’assi- 
stente parlamentare. Tante 
le domande finora senza ri- 
sposta. Che tipo sarà? Ma 
quanto è giovane? Sarà 
competente? Polemiche a 
parte, finora di lei sono in- 
fatti circolate soltanto un pa- 


io di fotografie e qualche in- 
formazione sul curriculum 
vitae. Il clima di attesa è di 
conseguenza percepibile. 
Tanto che più di qualcuno, 
nei minuti che precedono il 
suo arrivo, scambia l’asses- 
sore per la sorella, presente 
tra il pubblico per assistere 
al debutto ufficiale della 
congiunta. 

Francesca De Santis fa in- 
vece il suo ingresso allo scoc- 
care dell’ora prefissata (po- 
co dopo, in realtà: bisogna 
aspettare che siano presenti 
tutti gli organi di informa- 
zione) al seguito del sinda- 
co Roberto Dipiazza e di 
due colleghi di giunta, dello 
stesso partito: Angela Bran- 
di e Lorenzo Giorgi. Cami- 
cia bianca, tacco basso, ca- 
pello biondo e rossetto ros- 


so, il neoassessore non la- 
scia trasparire emozione. 
Sta in piedi, sorride, focaliz- 
zando lo sguardo ora sui 
giornalisti, ora sul primo cit- 
tadino, il quale esordisce 
con le presentazioni senza 
rinunciare alla sua prover- 
biale verve: «Buongiorno a 
tutti, so che non siete qui 


Per l'occasione 

ha scelto camicia bianca 
erossetto rosso 

senza tradire imbarazzi 


per me bensì per conoscere 
il nuovo assessore. Dato che 
è giovane, la criticano per- 
ché è giovane. Fosse stata 
anziana, l'avrebbero critica- 


ta perché anziana. Sono sod- 
disfatto della scelta, anche 
se dovrò proporre in giunta 
un’associazione per la dife- 
sa del maschio: abbiamo 
cinque donne in giunta, la 
prefetta è donna, la coman- 
dante dei vigili del fuoco an- 
che, la questora pure. Rin- 
grazio ovviamente Bucci 
per l’ottimo lavoro svolto, 
anche se poi siamo incappa- 
tiin questo problema». 

C'è pure chi fa una battuti- 
na, a De Santis, sul fatto che 
più di qualcuno non vedeva 
l’ora di conoscerla: una pro- 
babile allusione alla sua gio- 
vane età e alla sua bella pre- 
senza. Lei incassa senza bat- 
tere ciglio e, di lì a poco, ini- 
zia a parlare. — 

L.Gor. 
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TAPPE 
E ATTORI 


L'ex Dc 

Era il 1991 quando Bruno Mari- 
ni, all'epoca presidente di circo- 
scrizione Dc, conobbe Dipiazza, 
presentatogli da Giulio Camber 
come un «bravo imprenditore» 


Il leader civico 


Nel 2013 c'è urgenza di candida- 
ti di peso per regionali e Renzo 
Tondo, leader di Alternativa re- 
sponsabile, riesce a inserire in li- 
stal'acchiappa-voti Dipiazza 


La coordinatrice 


Nel 2014 alle europee va in sce- 
na il derby tra Sandra Savino, 
candidata di Forza Italia, e Dipiaz- 
za, schierato da Ncd. Derby vinto 
interminidi voti dall'azzurra 


Fra alti e bassi dal 1991 l'evoluzione del rapporto fra il primo cittadino 
e il partito di Berlusconi. Dalla '"decamberizzazione"' all'ultima mossa 


Il sindaco mai forzista 
capace di dialogare 
conitotem aZZuIri, 
rompere € poi ricucire 


IL RETROSCENA 


Marco Ballico 


npo conGiulio Cam- 
ber, un po’ con Ro- 
berto Antonione, 
ma non con Forza 
Italia. Un rapporto più con le 
persone che con il partito az- 
zurro quello di Roberto Dipiaz- 
za, mai inserito nei quadri ber- 
lusconiani. Tanto che nel 
2013, quandositrattò di anda- 
re in Regione, a candidarlo fu 
Autonomia responsabile, la li- 
sta di Renzo Tondo che punta- 
va a una nuova presidenza. E 
nel 2014, alle europee, ci pen- 
sò il Nuovo centrodestra. 
«Timando unbravo impren- 
ditore, che non conosci. Ma ne 
sentirai sicuramente parlare». 
Era il 1991 e Bruno Marini, 
all’epoca presidente di circo- 
scrizione Dc, ricorda quella fra- 
se come la prima volta in cui 
Camber gli nomina Dipiazza. 
Il tema è l'insediamento di un 
supermercato in via Combi. Di- 
piazza inizia a conquistare le 
istituzioni cinque anni dopo, il 
1° dicembre 1996, dominan- 
do le comunali di Muggia. C'è 
anche Fi alle spalle, ma il con- 
senso personale è formidabi- 
le. Due anni dopo, quando si 
vota per le regionali, il sindaco 
“regala”, con una campagna a 


tappeto per l’aspirante gover- 
natore, quasi 800 preferenze 
ad Antonione nel comune di 
Muggia. Per anni Dipiazza va 
d’accordo con l’uno e con l’al- 
tro dei totem di Fi a Trieste, 
non ancora divisi dalle succes- 
sive, enormi distanze. Nel 
2001, chiusa l’era Illy, c'è tota- 
le sintonia nel proporlo candi- 
dato almunicipio. Ma nonè so- 
lo Fi a sostenerlo. Il listone 
comprende anche Ccd e Cdu, 
come già nel 1998 in Regione. 
Dipiazza stacca Federico Paco- 
rini di 6 punti, ma cinque anni 
dopo, con Ettore Rosato e un 
centrosinistra agguerritissimo 
dall'altra parte, serve qualcosa 
di più: la lista personale. Deci- 
siva in un confronto molto ser- 
rato e in una situazione in cui 
Camber e Antonione, a partire 
dalla candidatura di Trieste a 
Expo 2008, hanno iniziato a li- 
tigare. Con Antonione impe- 
gnato a Roma da sottosegreta- 
rio agli Esteri, Camber punta 
sempre più a controllare il ter- 
ritorio. Dipiazza non prende 
posizione, tiene buoni rappor- 
ti con entrambi, gli viene bene 
per dna. Ed è proprio da Cam- 
ber che accetta il suggerimen- 
to della civica, condivisa dai 
più nonostante qualche preoc- 
cupazione interna a Fi. A parti- 
re da Marini, che ne era il vice- 
coordinatore. 

Gli ultimi anni sono i più bur- 
rascosi. La discesa in campo di 


LE TAPPE 


La prima sfida 
Nel 1996 Roberto Dipiazza 
diventa sindaco di Muggia, 
vincendo le elezioni: al suo 
fianco c’è anche Forza Italia 
nella coalizione. 


La doppietta triestina 

Nel 2001 diventa sindaco di 
Trieste. Nel listone a suo so- 
stegno Fi, Cdu e Ccd. Cinque 
anni dopo, la conferma: mos- 
sa decisiva, Dipiazza vara e 
schiera una lista civica che 
portailsuo nome. 


La frattura e la pace 

Nel 2011 appoggia Roberto 
Antonione come candidato 
sindaco, dichiarando di vo- 
ler «decamberizzare la cit- 
tà». Nel 2013 scende in cam- 
po alle regionali con Ar e nel 
2014 alle europee, sfidando 
Fi e Sandra Savino, con Ned. 
Nel20161a nuova candidatu- 
raasindaco ela riappacifica- 
zione conl’ala camberiana. 
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Da sinistra: Roberto Dipiazza, Marina Gruden Vlach, Roberto Antonione e Giulio Cambera una cena nel 2001 


Antonione alle comunali, nel 
2011, non convince, ma il sin- 
daco uscente la cavalca. E fa ru- 
morela sua volontà di «decam- 
berizzare la città», una prima, 
decisa scelta di campo. Quan- 
do poi nel 2013 c’è urgenza di 
candidati di peso in Regione, 
non è comunque Fi a infilare 
nelle sue liste l’acchiappa-voti 
Dipiazza. Ci pensa Tondo con 
Ar e un anno dopo, alle euro- 
pee, si arriva perfino alla sfida 


interna tra Sandra Savino, in 
pista con gli azzurri, e Dipiaz- 
za, candidato da Ncd. E il mo- 
mento più acuto della tensio- 
ne con Camber ela frattura più 
netta con il partito di Berlusco- 
ni. Con dietro le quinte chi al- 
trise non il solito Ferruccio Sa- 
ro. Fi è già in difficoltà, ma Sa- 
vino batte Dipiazza nel derby. 
Nulla che impedisca una suc- 
cessiva, seppur faticosa, riap- 
pacificazione, e la ricandidatu- 


ra dell’ex sindaco alle comuna- 
li. Con lo schema consolidato: 
Fi c'è, ma c'è anche la lista Di- 
piazza. Dal ritorno del centro- 
destra in municipio, Camber, 
che non si fidava più di tanto, 
si riavvicina al sindaco di ritor- 
no. E riesce a strappare pure la 
nomina di Francesca De San- 
tis.Scatenando non pochi fasti- 
di per l’inatteso blitz della vigi- 
lia di Natale. — 
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LE DIMISSIONI DI CONTE DALLA FORMAZIONE DI ESTREMA DESTRA 


Fn “mollata” dal leader storico 
che aveva creduto in Tuiach 


Non è dato sapere se Fabio 
Tuiach sia o meno una “meteo- 
ra” politica. Lo dirà il tempo. 
Ciò che però si può presumere 
find’oraè che Tuiach - nato po- 
liticamente appena due anni e 
mezzo fa, con l’exploit alle co- 
munali, allora sotto l’ala pro- 
tettrice della Lega di Fedriga - 
sia stato capace di dare una 
spallata a un politico che, inve- 
ce, di lungo corso lo è eccome. 
Lo storico leader locale di For- 
za Nuova Denis Conte, infatti, 


si chiama fuori dal partito di 
cui, dopo una vita di militanza 
nell’estrema destra, è stato per 
oltre un decennio punto di rife- 
rimento triestino e regionale. 
Unpartitoin cui Tuiachsi è fat- 
to largo dopo esservi stato in- 
trodotto proprio da Conte, suo 
maestro di boxe, una volta san- 
cito il divorzio dalla Lega per 
le sue uscite politicamente 
scorrettissime tra Maometto, 
Auschwitz e omosessuali. Un 
partito in cui Conte, però, ha 


poi dovuto provare sulla pro- 
pria pelle l’effetto dirompente 
delle uscite di Tuiach, a comin- 
ciare da quella su Cucchi. «An- 
nuncio che il prossimo anno 
non sarò più un militante di 
Fn. Dopotantissimi annidiatti- 
vità politica in Fn, conferenze, 
manifestazioni e presidi ho de- 
ciso di dedicarmi alle cose che 
più mi sono vicine: famiglia e 
pugilato. E stata una decisione 
che ho maturato dopo gli ulti- 
mi eventi interni al partito che 


Denis Conte, Roberto Fiore e Fabio Tuiach insieme sul ring a luglio 


giorno dopo giorno mi hanno 
fatto capire e comprendere 
che il mio ruolo al suo interno 
era finito», scrive Conte. 

In autunno Conte aveva an- 
nunciato una prima volta le 
sue dimissioni da Fn dopo le 
frasi choc di Tuiach su Cucchi. 
«Non si può speculare su una 
tragedia. Anch'io sono contro 
la droga ma in questa storia 
qualcuno ha sbagliato e deve 
pagare», aveva detto Conte. A 
quel punto il capo di Fn Rober- 
to Fiore aveva respinto le di- 
missioni di Conte ma era piom- 
batoa Trieste autonominando- 
si segretario regionale al suo 
posto. Un commissariamento 
di Tuiach, il faro triestino del 
partito così difficile da gestire, 
col sacrificio dello storico lea- 
derlocale. Conte, appunto. — 
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LA DECISIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO 


Cambia il vertice della questura 
Fusiello lascia, arriva Petronzi 


L'attuale numero uno della Polizia di Stato a Vicenza, esperto di antiterrorismo, 
dal 14 gennaio in città. L'uscente si sposta al Dipartimento di pubblica sicurezza 


Laura Tonero 


Cambio della guardia al ver- 
tice della questura. Il mini- 
stro dell’Interno ha stabilito 
che dal prossimo 14 gennaio 
Isabella Fusiello, questore 
di Trieste dal novembre del 
2017, passerà il testimone a 
Giuseppe Petronzi, attuale 
questore di Vicenza. L’8 gen- 
naio Fusiello terrà una confe- 
renza stampa per tracciare 
unbilancio dell’attività svol- 
ta dalla Polizia di Stato sul 
territorio durante il suo man- 
datoe per salutare la città. 
Prima donna a ricoprire 
questo incarico a Trieste, in 
città è considerata il “questo- 
re del dialogo”. Mai, prima 
di lei, la figura al timone del- 
la Polizia aveva stretto un 
rapporto così diretto con i cit- 
tadini. «Per me — valuta Fu- 
siello, che il 14 inizierà una 
nuova esperienza alla segre- 
teria del Dipartimento di 
Pubblica sicurezza del mini- 
stero dell’Interno — quella di 


Trieste è stata un’esperienza 
eccezionale in una realtà ec- 
cezionale. Appena insediata 
mi ero posta degli obiettivi 
che ho cercato di portare 
avanti con tenacia e grazie 
alla collaborazione di tutti 
gli uomini e le donne che mi 


Il questore di Trieste, Isabella Fusiello, e a destra il suo successore Giuseppe Petronzi, in arrivo da Vicenza 


hanno affiancato in questi 
13 mesi: più vicinanza alle 
periferie, più presenza della 
Polizia di Stato sul territo- 
rio. Le esigenze dei cittadini 
sono state ascoltate, è que- 
stala nostra mission». 

A raccogliere l'eredità di 


Fusiello sarà, come indica- 
to, Giuseppe Petronzi, esper- 
to di antiterrorismo e movi- 
menti antagonisti. Origina- 
rio della provincia di Bene- 
vento, 56 anni, ha iniziato la 
sua carriera in polizia nel 
1990, a Torino. Nel 1993 è 


entrato nella Digos del capo- 
luogo piemontese, prima co- 
me dirigente della sezione 
informativa, poi dell’antiter- 
rorismo. Nel 2004 è diventa- 
to il capo del dipartimento, 
incarico che ha mantenuto fi- 
no al 2015. Petronzi è stato 
protagonista di operazioni 
importanti come quella con- 
tro le Nuove Brigate Rosse. 
Ha condotto le indagini che 
hanno portato all’espulsio- 
ne di tre imam. In Piemonte 
ha inoltre seguito le vicende 
della lunga lotta dei No Tav 
in Valdi Susa, il maxi proces- 
so per gli scontri del 2011, 
edè stato testimone della ca- 
duta di Luca Abbà da un tra- 
liccio dell’alta tensione e di 
molti altri episodi che hanno 
segnato l’attività investigati- 
vatorinese. 

Petronzi è stato coordina- 
tore della sicurezza in occa- 
sione dei Giochi Olimpici in- 
vernali diTorino 2006, men- 
tre nel 2014 è stato capo-de- 
legazione perla Cooperazio- 
ne internazionale di Polizia 
in occasione dei Mondiali di 
calcio in Brasile. Nel suo cur- 
riculum vanta il diploma, 
nel 2001, negli Stati Uniti 
presso l’Fbi National Acade- 
my di Quantico, in Virginia, 
ein “Criminal Justice Educa- 
tion” all’Università della Vir- 
ginia. Si è perfezionato con 
studi antiterrorismo anche a 
NewsScotland Yard. 

Petronzi ricopriva la mas- 
sima carica della questura di 
Vicenza da due anni, quan- 
do venne nominato questo- 
re per la prima volta nella 
sua carriera. — 


© BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


CGIL E CISL IN ALLARME 


Licenziamenti 
alla Giuliana 
Bunkeraggi 
Lettera per 32 


Dopo l’annuncio della mes- 
sain liquidazione della Giu- 
liana Bunkeraggi, scattano 
le procedure di licenzia- 
mento per i suoi 32 dipen- 
denti. Lo confermano in 
una nota, diffusa nel pome- 
riggio di ieri, i segretari ter- 
ritoriali di Filt-Cgil e Fit-Ci- 
sl Renato Kneipp e Alessan- 
dro Mazzucca, che hannori- 
cevuto in queste ore «la for- 
male comunicazione previ- 
sta dalle norme vigenti». 

Nell’esprimere «la forte 
preoccupazione per quan- 
to sta accadendo», Kneipp 
e Mazzucca hanno imme- 
diatamente richiesto di «es- 
sere convocati dal liquida- 
tore della società, con l’in- 
tento di valutare possibili 
azioniatte a individuare so- 
luzioni alternative ai licen- 
ziamenti». 

I sindacati, infatti, fanno 
sapere fin d’ora di volersi at- 
tivare conle società armato- 
riali, l'Associazione delle 
Agenzie Marittime e l’Auto- 
rità portuale «affinché non 
sia disperso questo patrimo- 
nio di esperienze professio- 
nali, rappresentato da que- 
ste lavoratrici e questi lavo- 
ratori, ricercando una quan- 
to più immediata ricolloca- 
zione». — 


MANIFESTAZIONE 


Il presidio in piazza Unità 


Pensionati 
in presidio 
contro i tagli 
del governo 


Più di un centinaio di pen- 
sionati triestini sisono radu- 
nati ieri davanti alla Prefet- 
tura per protestare contro 
«il taglio della rivalutazio- 
ne degli importi mensili de- 
ciso dal governo». Una ma- 
nifestazione decisa a livello 
nazionale da Cgil, Cisl e 
Uil, «che va contro le pro- 
messe fatte - ha spiegato il 
segretario provinciale Spi 
Cgil, Adriano Sincovich - e 
che penalizza soprattutto 
le fasce deboli, con l’obietti- 
vo di fare cassa. Il tutto - ha 
aggiunto - andando a colpi- 
re coloro che i contributi li 
hanno effettivamente ver- 
sati. Ciò che fa arrabbiare - 
ha concluso - è la scelta di 
andare a pescare risorse fra 
chi ha lavorato, per creare 
una contrapposizione con 
chiaspettailreddito dicitta- 
dinanza».—U.S. 


LE DISPOSIZIONI PER LA FESTA 


de _ 


Le indicazioni di sicurezza per la festa di Capodanno in piazza riassunte in una stampa presentata ieri in municipio. Foto di Massimo Silvano 


AI Capodanno in piazza 
vietati vetro, ombrelli 
e spray al peperoncino 


Quattro i varchi di accesso 
all'area: sul palco dalle 22.30 
i deejay di Radio Company 

e una band tutta triestina 

| consigli degli artificieri 


Francesco Cardella 


Stesse restrizionima maggiori 
controlli, con occhio di riguar- 
do soprattutto all'utilizzo dei 
giochi pirotecnici. A pochi gior- 


nidalla festa in piazza di Capo- 
danno, la parola d’ordine per- 
mane “sicurezza”, perla massi- 
ma osservanza delle norme di 
controllo destinate ad avvolge- 
re le tappe popolari ideate per 
salutare l’anno cheverrà. 

In primo piano quindi l’ap- 
puntamento in piazza Unità a 
cavallo tra il 31 dicembre e il 
1° gennaio, la festa promossa 
dal Comune di Trieste e porta- 
ta in scena dalla Tecnomedia 
con il contributo della Fonda- 


zione CRTrieste, spettacolo 
targato dj's Radio Company e 
con la Band Trieste Pop Music 
Stars (12 elementi e reperto- 
rio di successi internazionali 
dagli anni 70 ad oggi), show 
che aprirà i battenti alle 22.30 
per concludersi attorno 
all’1.30delnuovo anno. 

La novità in termini di sicu- 
rezza riguarda l'ampliamento 
dei varchi di accesso in piazza, 
quest'anno saliti a quattro e po- 
sizionati in via dell'Orologio, 


Passo Fratelli Fonda Savio, ala- 
to della prefettura e del palaz- 
zo della Regione. 

Confermate le limitazioni 
dello scorso anno, con il divie- 
to oramai canonico di accesso 
muniti di bevande in conteni- 
tori di vetro e lattine ma pure 
senza oggetti potenzialmente 
atti ad offendere, come aste da 
selfie, seggiolini pieghevoli e 
spray al peperoncino. Banditi 
pure gli ombrelli. Vietati inol- 
tre botti e petardi. Gli esercizi 
della zona- individuati in una 
mappa che racchiude il Caffè 
degli Specchi, Duchi d’Aosta, 
Icolari, Mandracchio e Pep's — 
non potranno vendere bevan- 
de per asporto se non in conte- 
nitori di carta e plastica. 

La viabilità prevede, dalle 
20 del 31 dicembre alle 2 del 
1° gennaio e in entrambi i sen- 
si di marcia, il divieto di transi- 
to per tutti i veicoli sulle Rive 


nel tratto tra piazza Tomma- 
seoevia Mercato Vecchio, il di- 
vieto di transito pedonale in 
piazza Unità dalle 20 del31 di- 
cembre (causa l'operazione di 
bonifica prima dello spettaco- 
lo da parte delle forze dell’ordi- 
ne) elo stop sulle Rive pertutti 
i camion di portata superiore 
alle 7,5 tonnellate nel tratto 
tra piazza Libertà e via Ottavia- 
no Augusto. 

Le ordinanze portuali indi- 
cano invece il divieto di acces- 
so, transito, fermata e sosta vei- 
colare con rimozione (dalle 8 
del 31 alle 8 del 1°) nelle aree 
demaniali marittime di Riva 
III Novembre, Riva Mandrac- 
chio (dal varco nei pressi della 
Capitaneria a Scala Reale e 
lungo il tratto sino all'altezza 
di via Mercato Vecchio); nella 
stessa zona anche chiusura al 
transito pedonale dalle 20 del 
31 alle 2 del 1° gennaio. Paletti 
bendefiniti pure in Molo Auda- 
ce, interdetto ai pedoni dalla 
cima sino alla metà del molo 
stesso dalle 6 del 31 dicembre 
e nell’intero tratto dalle 22 del 
31 sinoalle 2 del 1°. 

Capitolo giochi pirotecnici. 
Ieri a riguardo è scesa in cam- 
po anchela Questura con un in- 
contro curato da Chiara Ippoli- 
ti, dirigente dell'Ufficio pre- 
venzione, e dalla squadra de- 
gli artificieri del Friuli Venezia 
Giulia. Qui il messaggio dice 
di puntare solo su forme legali 
in commercio munite di eti- 
chetta ufficiale e di ripudiare 
l'artigianato, fonte di danni 
gravi e spesso irreversibili. 
Trieste permane un'isola feli- 
ce ma il “fai da te” qui non pa- 
ga mai, come indicano le cifre 
suscala nazionale registrate lo 
scorso anno, coincise con 212 
feriti frutto dell’uso sconside- 
rato di prodotti illegali e di ar- 
mi da fuoco. — 
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Ra Lo SCALDABAGNO ELETTRICO 
SW = DIVORAITUOIRISPARMI? 
FINALMENTE LA” 


con TECNOLOGIA IBRIDA wciassea 


I NUOVI SCADABAGNI IBRIDI Si SOSTITUISCONO IN MODO SEMPLICE A QUELLI ELETTRICI 


LAVORO ESEGUITO II \ SMALTIMENTO DEL VECCHIO SCALDABAGNO INCLUSO. 
possigiLe RATEIZZAZIONE, mantenenno i BONUS 
MI è 4 

dali SEMPRE CON VOI DAL 1996 


(LI ALI 
VIA CORONEO 39a - TRIESTE 
VeCLA LUN-VEN 08.15- 12.45 15.00- 18.30 - SAB 09.00- 12.45 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


LYDOS HYBRID 


casi 1 a 
Primo scaldacqua elettrico con CLASSE ENERGETICA 


tecnologia ibrida in classe A SAI 4 


f Risparmio del 50% rispetto ad uno 
scaldacqua tradizionale in classe B 


/ Funzione i-Memory, Program, Green 


e Boost RISPARMIO 
ENERGETICO 
; ; S È a DETRAZIONE 
Sostituzione di vecchi scaldacqua, FISCALE 
facilit a di installazione, connessioni idrauliche 
nascoste 


f Vaschetta raccogli condensa 
disponibile come accessorio 


i-MEMORY ALTA SEMPLICITÀ SMALTATURA PROGRAMMA DISPLAY ANTI-LEGIONELLA Sip 
EFFICIENZA INSTALLATIVA AL TITANIO ASSISTENZA SMART ITALIANO 


COSTONETTO Xx 


* /mporto a cliente residenziale privato per sostituzione vecchio 
scaldaacqua elettrico su staffe esistenti compresa manodopera 
€ 900 + i.va. 10% = € 990 al netto detrazione fiscale in 10 anni 
(ove consentito) = € 495 


NON PERDERE 
QUESTA OPPORTUNITÀ! 


INOLTRE DA NOI TROVI LE MIGLIORI CALDAIE E SCALDABAGNI A GAS 


TEL 040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 


\WJUNKERS EVaillant BAXI 
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TRIESTE TRASPORTI 


Raffica di mini rincari 
peri biglietti dei bus 
Ticket base a 1,30 euro 


Ritoccato di 5 centesimi il prezzo della corsa singola. Aumenti 
di © euro sull'abbonamento annuale. Le istruzioni agli utenti 


Gianpaolo Sarti 


Anno nuovo, prezzi nuovi. E 
più cari. La Trieste Trasporti 
ha comunicato gli aumenti 
delle tariffe per i biglietti de- 
gli autobus. La decisione è 
della giunta regionale, l’ente 
che gestisce il settore, e la so- 
cietà non ha potuto far altro 
che adeguarsi. 

Si cambia a partire dal pri- 
mo gennaio 2019. La delibe- 
ra, emessa lo scorso 21 di- 
cembre (la numero 2453 per 
la precisione), non fa altro 
che ritoccare le cifre adattan- 
dole al tasso medio di infla- 
zione. Il provvedimento ri- 
guarda tuttii titoli di viaggio, 
dunque pure gli abbonamen- 
ti. Restano invariati i “pluri- 
corse”. 

Ecco cosa cambia. Per i bi- 
glietti di corsa semplice (di 
60 minuti) la tariffa passa da 


1,25 a 1,30 euro; quelli gior- 
nalieri, invece, da 4,35 a 
4,50 euro. Gli abbonamenti 
quindicinali aumentano di 
30 centesimi, quelli mensili 
di 50 centesimi, quelli annua- 
lidi5 euro. 

Le modifiche interessano 
purele tariffe dei ticket acqui- 
stati nei dispositivi mobili. 
Per quelli comperati con la 
carta di credito attraverso la 
app di Trieste Trasporti, l’a- 
deguamento scatterà dai pri- 
mi giorni dell’anno, mentre 
per i biglietti acquistati con 
credito telefonico (via app o 
via sms) bisognerà attendere 
qualche settimana per con- 
sentire agli operatori telefo- 
nici di recepire le variazioni. 
Fino a quel momento, e solo 
per i titoli di viaggio ottenuti 
concredito telefonico, rimar- 
ranno in vigore i prezzi del 
2018. 

La Trieste Trasporti ricor- 


da che per i biglietti presi via 
sms può essere applicato un 
sovraprezzo se previsto dal 
pianotariffario ditelefonia. 

La società, inoltre, sottoli- 
nea che tutti i tipi di abbona- 
mento, compresi quelli an- 
nuali, si possono acquistare 
anche presso le oltre 150 ri- 
vendite informatizzate pre- 
senti sul territorio (l’elenco 
delle rivendite è pubblicato 
sul sito di Trieste Trasporti): 
non è più necessario, pertan- 
to, recarsi presso la bigliette- 
ria aziendale di via dei Lavo- 
ratori. 

Gli abbonamenti possono 
inoltre essere comperati onli- 
ne, dal sito diwebticketing di 
Trieste Trasporti, con uno 
sconto del5%. 

Va evidenziato che il costo 
degli abbonamenti acquista- 
ti nel 2018 potrà essere de- 
tratto dalla prossima dichia- 
razione dei redditi: la detra- 


TARIFFE BUS - GLI AUMENTI DAL 1° GENNAIO 2019 


biglietti di corsa semplice (60 minuti) 
biglietti giornalieri 


una linea o tratta 
intera rete 


1 linea o tratta 

Ilinea o tratta in fascia morbida * 
Intera rete 

Intera rete in fascia morbida * 


1 linea o tratta 
1 linea/tratta secondo figlio studente 


da 1,25 a 1,30 € (+0,5) 
da 4,35 a 4,50 € (+0,15) 


da 18,55 a 18,85 € (+0,30) 
da 22,15 a 22,45 € (+0,30) 


da 27,30 a 27,80 € (+0,50) 
da 21,75 a 22,25 € (+0,50) 
da 34,35 a 34,85 € (+0,50) 
da 27,40 a 27,90 € (+0,50) 


da 273,00 a 278,00 € (+5) 
da 217,40 a 222,40 € (+5) 


Dlinea/tratta terzo figlio studente e figli successivi da 189,60 a 194,60 € (+5) 


Ilinea o tratta in fascia morbida * 
Intera rete 
Intera rete secondo figlio studente 


Intera rete terzo figlio studente e figli successivi 


Intera rete in fascia morbida * 


zione è pari al 19% dei costi 
sostenuti fino a un importo 
massimo di 250 euro. A tito- 
lo di esempio, su un abbona- 
mento annuale per l’intera re- 
te si potranno detrarre 47,5 
euro. I biglietti acquistati nel 
2018 potranno essere utiliz- 
zati pertuttoil 2019 enonsa- 
ranno sostituiti. Dal primo 
gennaio invece non saranno 
più validi né sostituibili quel- 
li dell’anno precedente. Gli 
abbonamenti quindicinali e 
mensili scadono il 31 dicem- 


da 217,40 a 222,40 € (+5) 
da 343,50 a 348,50 € (+5) 
da 273,80 a 278,80 € (+5) 
da 238,95 a 243,95 € (+5) 
da 273,80 a 278,80 € (+5) 


bre 2018: quelli che non so- 
nostati utilizzati potranno es- 
sere sostituiti entro il 30 giu- 
gno 2019 presso la sede di 
via dei Lavoratori 2. Entro la 
stessa data dovranno essere 
sostituiti anche i biglietti del 
servizio marittimo non utiliz- 
zati entro il 31 dicembre 
2018. Tutte le sostituzioni, 
avverte infine la Trieste Tra- 
sporti, avverranno previo pa- 
gamento della differenza di 
prezzo. — 
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SABATO 29 DICEMBRE 2018 
IL PICCOLO 


PIAZZA GOLDONI 


“Furbetto” 
a bordo 

aggredisce 
i vigilantes 


Una squadra di guardie giu- 
rateItalpol, in servizio di ve- 
rifica sulla linea bus 29, è 
stata aggredita ieri verso le 
18 daun uomo che, privo di 
regolare titolo di viaggio, 
harifiutato di fornire le pro- 
prie generalità. L’uomo, 
sceso in piazza Goldoni, ha 
reagito urlando, spintonan- 
doetirando pugni. Una del- 
le guardie giurate è stata 
colpita ed è finita a terra fe- 
rendosiaunamano. 
l’esagitato — riferisce 
Trieste Trasporti — è stato 
poi bloccato dalle guardie 
giurate, in attesa dell’inter- 
vento della polizia. Tt in 
una nota esprime «soste- 
gno e vicinanza all’agente 
accertatore ferito, ringra- 
zia tutti i verificatori azien- 
dali e gli uomini di Italpol 
perla professionalità e l’im- 
pegno con cui svolgono 
quotidianamente il proprio 
lavoro e ribadisce la pro- 
pria determinazione, oggi 
ancora più forte, nel contra- 
stare l'evasione tariffaria». 
Determinazione, prosegue 
l'azienda, «testimoniata an- 
che dall’elevato numero di 
sanzioni degli ultimi mesi e 
dalla decisione di affidare a 
un’agenzia specializzata il 
recupero dei crediti». — 


DOLGA 


CENTER ZA PROMOCLIO 
TIPICNIH PROIZVODOV 


ob petkih - venerdì 


ob sobotah - sabato 


kakovostna domata 


vina in olja 


KRON/4 


CENTRO DI PROMOZIONE 


DEI PRODOTTI TIPICI 


17.00-20.00 


11.00-13.00 
17.00-20.00 
vino e olio 


di qualità a km O 


e fresco del nostr 


ivi Antipasto, 
primo 
o secondo 


Via Campo Marzio, 4 
Tel. 040.2608778 


(0) Golfo 


Via Economo, 14 
Tel. 040.2604257 | 


Menù di pesce | 
Antipasto | 


RISTORANTE LA MOVIDA | 


Na | Primo e secondo | 
| asolo 19 P/P | 
Fino al 31.12.18 | 
festivi esclusi | 
Min 2 persone 


Via Caduti sul Lavoro, 5 | 
tel. 040.2607538 


Via Campi Elisi 62 
34143 Trieste 
Tel. 040 0641415 
Cell. 338 6999062 


E-Mail info@viavaicamper.com 
WWww.viavaicamper.com 


RISTORANTE 


*[AI FIORI 


LE NOSTRE 


CENE VO 
AZIENDALI A ic 


momenti conviviali insieme ai vostri amici e colleghi. 


Per info e preventivi: 


® 
RISTORANTE AI FIORI 
Piazza Attilio Hortis,7 Trieste 
tel. 040 300 633 
Alberto: 347 393 44 67 
Maria Giovanna: 348 9368426 
e-mail: info@aifiori.com 
web: www.aifiori.com 


Il ristorante Augura Buone Feste 


CENTRO REVISIONI 


GALILEI 


Centro Benessere 


040 2602602 


A NATALE REGALA 
UN BUONO BENESSERE 
TANTI PACCHETTI 
IN OFFERTA! 


Aperti con il consueto orario: 
Lunedì 
15:00 - 20:00 
;...Da martedì a sabato .. 
fu 10:00-20:00  .& 
Domenica chiuso 


dino 


Ss 


Località Domio, 33 
SAN DORLIGO DELLA VALLE (TS) 
Tel. 040 2821089 
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L'ESCALATION 


da = 


ci 


Inbasso a destra la pecorella fatta a pezzi nel presepe di piazza Unità lo scorso 6 dicembre. In alto a destra il'rattoppo'"' al collo di Baldassarre, decapitato prima di Natale nel presepe di piazza della Borsa 


Nell'immagine grande la natività di piazza Sant'Antonio, con San Giuseppe senza un braccio, dopo la sistemazione resasi necessaria alla luce del blitz della notte scorsa. Foto di Andrea Lasorte 


Banda dei presepi in azione 
Statue e mangiatoie a pezzi 


La natività di Sant'Antonio messa a sogguadro. È San Giuseppe perde un braccio 
Altri raid sotto Natale: re Magio decapitato in piazza Borsa. Ingaggiato un vigilante 


Laura Tonero 


I presepi continuano a esse- 
re presi di mira dai vandali. 
Il primo blitz del 6 dicembre 
in piazza Unità, che aveva 
portato alla “distruzione” di 
una pecora, non è rimasto 
isolato. 

L’altra notte, tra giovedì e 
ieri, qualcuno è entrato nel- 
la capanna dedicata alla na- 
tività in piazza Sant'Anto- 
nio mettendola a sogqua- 
dro. Hanno sparpagliato il 
fienoe fatto cadere le statui- 
ne. Quella che raffigura San 
Giuseppe, in particolare, è 
rimasta “ferita” ad un brac- 


cio, parzialmente “amputa- 
to”, Ad accorgersene, all’al- 
ba di ieri, sono stati alcuni 
cittadini che, attraversando 
la piazza, hanno notato che 
le statue non erano sistema- 
te nel solito ordine e che la 
paglia era finita ovunque. 
Questo, però, è solo l’ulti- 
mo di una serie di raid che 
mirano a colpire, a distrug- 
gere proprio i diversi prese- 
pi allestiti in centro città. 
Nella notte tra il 9 e il 10 di- 
cembre, a poche ore dalla 
sua sistemazione in piazza 
della Borsa, qualcuno ave- 
va colpito al collo la statua 
che rappresenta uno dei re 
Magi, Baldassarre verosi- 


milmente, considerato che 
è quello dalla pelle scura 
che porta in dono l’incenso. 
La sua testa era rotolata a 
terra ma non si era spezzata 
grazie al fieno, sistemato 
sotto alla capanna, che ave- 
va attutito il colpo. Il danno 
è ancora visibile ai più atten- 
ti osservatori, che possono 
costatare come la statua sia 
stata riparata in velocità, si- 
stemando del nastro adesi- 
vo sul collo del povero Bal- 
dassarre, per mantenerne 
stabile la testa. 

Ma non finisce qui. Pochi 
giorni prima di Natale, a es- 
sere finite nel mirino dei 
vandali sono state le man- 


giatoie, le culle destinate ad 
accogliere nella notte tra il 
24 e il 25 il Gesù Bambino. 
Prima quella sistemata nel 
presepe di piazza della Bor- 
sa, poi quella che fa parte 
della Natività di piazza 
Sant'Antonio sono state col- 
pite con un oggetto pesan- 
te, che le ha rotte. La Flash, 
la società che ha allestito 
quei presepi nell’ambito del 
Mercatino di Natale, è stata 
costretta aripararle alla me- 
no peggio. Ma il danno re- 
sta. 

«Il ripetersi di questi epi- 
sodi—spiega Vincenzo Rovi- 
nelli, patron della Flash — ci 
ha costretto, a tutela del pre- 


sepe ma pure del valore di 
quelle statue, a ingaggiare 
una guardia giurata che vigi- 
la nella zona di piazza della 
Borsa. Lì accanto c’è pure la 
pista di ghiaccio e vorrem- 
mo evitare che qualche ma- 
lintenzionato miri ad acca- 
nirsi contro di essa. Qualcu- 
no, a quanto pare, non gra- 
disce la presenza di quei pre- 
sepi e si diverte in questo 
modo, danneggiandoli». 

Trieste, purtroppo, non è 
nuova a questi atti vandali- 
ci. Nella Notte Santa del 
2014, nel presepe di piazza 
Unità, sul volto della statua 
della Madonna, erano stati 
disegnati dei baffi mentre 
sul lato sinistro del corpo di 
una delle pecorelle erano 
state tracciate delle scritte. 
Non appena il vandalismo 
era stato segnalato, erano 
stati chiamati gli operatori 
specializzati per la pulizia 
delle statue, svoltasi la mat- 
tina di Natale sotto la “scor- 
ta” di un paio di vigili urba- 
ni. Nel 2015 era stata inve- 
ce “decapitata” una pecorel- 
lamentre nel 2016 unragaz- 
zo, poi identificato, aveva 
rubato gli addobbi di alcuni 
alberi. — 
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Venerdì 11 i sorteggi 
per il Mercatino 
dietro il Municipio 


Il Comune di Trieste infor- 
main una nota ufficiale, dif- 
fusa in questi giorni e pub- 
blicata anche sul sito istitu- 
zionalewww.comune.trie- 
ste.it, che venerdì 11 gen- 
naio, alle 11, con appunta- 
mento nella sala riunioni al 
terzo piano di via del Tea- 
tro Romano 7, avrà luogo il 
sorteggio telematico per 
l’assegnazione dei posteg- 
giriservati ai privati cittadi- 
ni e agli artisti che hanno 
presentato la loro richiesta 
di partecipazione alle edi- 
zioni in agenda nel primo 
semestre del 2019 del Mer- 
catino dell’Antiquariato e 
dell’Usato in largo Grana- 
tioeri, alle spalle del Muni- 
cipio. 

Come prevede il regola- 
mento, si legge ancora nel 
comunicato del Comune, i 
diretti interessati potran- 
no ovviamente presenzia- 
re alle operazioni di sorteg- 


gio. 


ARRESTATE TRE GIOVANI LADRE 


Rubano in una casa di via Giulia 
Catturate dopo l’inseguimento 


Hanno tentato di scappare 
a bordo di una Mercedes 
Classe A dopo aver rubato 
in un appartamento di via 
Giulia. Ma la loro fuga è du- 
rata davvero poco. Giovedì 
sera la polizia ha arrestato 
in via Battisti tre giovani 
donne: le ventiduenni B.S. 
e V.S., queste le loro inizia- 
li, ela diciannovenne C.B. 
Tutte e tre le ragazze, di 
etnia rom, sono già cono- 
sciute alle forze dell’ordine 


per altri reati commessi in 
precedenza. Gli agenti le 
hannoinseguite e bloccate. 

Le tre sono state notate 
da un residente mentre usci- 
vano in fretta e furia da uno 
stabile di via Giulia, in pro- 
cinto di salire a bordo di 
un’automobile diretta ver- 
so il centro. Ma è stata la 
proprietaria dell’alloggio 
svaligiato a dare l'allarme: 
non appena si è accorta che 
la porta d’ingresso era stata 


sfondata e che l’apparta- 
mento era sottosopra, ha 
chiamatoil112. 

La centrale operativa ha 
subito mobilitato gli equi- 
paggi presenti sul territo- 
rio; pochi istanti dopo una 
Volante della Questura è 
riuscita a rintracciare e a fer- 
mare il veicolo in via Batti- 
sti. 

L’auto aveva quindi per- 
corso soltanto alcune centi- 
naia di metri. All’interno 


Il bottino e gli arnesi da scasso sequestrati dalla polizia di Stato 


del mezzo c’erano proprio 
le tre giovani. 

Una volta identificate, le 
tre sono state accompagna- 
tein Questura. Dalle perqui- 
sizioni personali e del veico- 
lo, sono spuntati svariati 0g- 
getti utilizzati per lo scasso 
e il bottino del colpo (e for- 
se anche di altri furti): alcu- 
ne banconote da 20, 10 e 5 
euro, monetine, un portafo- 
glio, bracciali, catenine, 
anellie orecchini d’oro. 

Le due ventiduenni ela di- 
ciannovenne dovranno ora 
rispondere di furto aggrava- 
to in concorso e di possesso 
ingiustificato di oggetti atti 
allo scasso. Le giovani ladre 
al momento si trovano in 
carcere. — 

G.S. 
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Decine gli annunci pubblicati sul web da triestini delusi dai doni sotto l'albero. Biancheria e giacche in cima alla lista 


Dalla t-shirt ironica all'iPhone da 1000 euro 
Scatta la corsa al riciclo del regalo sbagliato 


ILCASO 


Micol Brusaferro 


ome prassi ormai da 

qualche anno, dopo 

il Natale scatta la cor- 

sa al riciclo dei regali 
non graditi. Sulweb, già a par- 
tire dal pomeriggio del 25 di- 
cembre, sono fioccati gli an- 
nunci di vendita e scambio di 
strenne poco apprezzate. De- 
cine anche quelli pubblicati 
dai triestini, che quest'anno 
paiono non aver apprezzato 
in particolare i giubbottie i cel- 
lulari ricevuti in dono da pa- 
renti e amici. Ma spuntano an- 
cheofferte di piccoli elettrodo- 
mestici, in particolar modo 
macchine automatiche per il 
caffè, e poi biancheria, acces- 
sori per la casa, giocattoli e 
consolle. E non manca qual- 
che nota curiosa, come un 
utente che cerca di sbarazzar- 
si di una t-shirt con una scritta 
spiritosa, che proprio non gli 


è piaciuta. 

Il giorno di Natale tra i pri- 
mi annunci inseriti su inter- 
net da Trieste, appare una 
macchina per il caffè espres- 
so, di un noto marchio. “Ven- 
do-si legge - causa regalo na- 
talizio di un modello diver- 
so”. Insomma il destinatario 
si aspettava un altro tipo, e la 
mette in vendita a metà prez- 
zo circa. Al primo posto tra i 
“non voluti” risultano poi i 
giubbotti, come uno bianco 
da donna, prima testato, ma 
evidentemente non molto 
amato. “Vendo piumino usa- 
to due volte, causa regalo non 
gradito”. Non è piaciuto nean- 
che un giaccone grigio scuro, 
questa volta da uomo, e pure 
qui indossato e poi rifiutato. 
“Vendo giubbotto pari al nuo- 
vo, usato due volte, ma regalo 
non gradito. Posso anche spe- 
dirlo”. Stesso destino per un 
capo imbottito, sempre di 
marca, in vera piuma. “Avuto 
in regalo - si precisa - ma mai 
utilizzato”. E così anche per 
unaltro piumino. «Nuovo, ap- 


ni 
i 


Dall'alto gi 


A 
SCR 


acco 


roper sei È 


mani e iPhone, tra gli articoli più scambiati sul web 


pena ricevuto in regalo, anco- 
ra con le etichette». Insomma 
ricevuto e messo da parte im- 
mediatamente. 

Le delusioni sono arrivate 
anche sul fronte degli oggetti 
tecnologici, e pure molto co- 
stosi. È rimasto scontento per 
esempio l’utente che propone 
uno smartphone da 700 euro, 
definito nell'annuncio “rega- 
lo indesiderato”, venduto a 
450 euro, o un altro che cerca 
di piazzare uniPhone XS a po- 
co meno di mille euro. “Ven- 
do causa regalo non gradito”. 
Stessa frase inserita nell’ an- 
nuncio di una consolle di vi- 
deogiochi, con l’aggiunta “La 
scatola è ancora sigillata, non 
è stata nemmeno aperta!”. 

C'è poi biancheria intima, 
forse di una taglia sbagliata, e 
altricapi di abbigliamento, co- 
me una sciarpa definita “Idea- 
le per uomo e donna, vendo 
causa doppione”, identica mo- 
tivazione spiegata da altri trie- 
stini, intenti a svendere ogget- 
tistica per la casa, come una 
moka elettrica, già posseduta 
da chi l’ha trovata sotto l’albe- 
ro di Natale. Tra le curiosità 
più divertenti, una t-shirt che 
unuomo, e forse pure la sua fa- 
miglia, non vogliono tenere. 
“Maglietta spiritosa, molto 
ben rifinita, vendo per regalo 
non gradito”. Davanti, a gran- 
di lettere, campeggia la scrit- 
ta “Scambio moglie e figli per 
la birra!”. Probabilmente la 
consorte non avrà gradito. — 
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I RACCONTI DI NATALE -6 


L'attesa nella notte di quiete 


PAOLO MARCOLIN 


rrivava dall’origi- 
ne  dell’inverno, 
dai riti del Sol In- 
victus che i soldati 
romani avevano appreso 
sugli altari di Palmira. Ave- 
va aghi di barba e occhi az- 
zurri, cer- 
chiati dal 
gelo pe- 
renne che 
rivestiva 
gli arbusti 
degli alti- 
piani a 
est.  Per- 
correndo quei sentieri brul- 
li ne aveva assorbito l’aria 
bradae il suo odore era tra- 
sparente, come un colore. 
Aveva calzari di cuoio e 
una tunica leggera sopra 


Aprì la bisaccia, ne tirò 
fuori una manciata 

di polvere di zucchero 
elagettò all'aria, il vello 
candido portato dalla 
Bora nevicò sulla città 


una calzamaglia termica, 
monili ai polsi e occhiali 
per schermirsi dal riverbe- 
ro delle nevi. Appoggiando- 
si a un bastone in carbonio 
salì i pochi gradini ed entrò 
nel cortile dell’antico foro, 
sul colle. Era quasi sera, la 
linea dell’orizzonte a occi- 
dente, una fessura di un 
arancio cupo, si stava chiu- 
dendo, palpebra densa di 
sonno, sul mare. Si appog- 
giò con la schiena alla co- 
lonna. Dalla bisaccia estras- 
seun uovo, l’Uovo del mon- 
do, l'embrione celeste. Re- 
spirò a fondo il profumo di 
legna bruciata di qualche 
camino. Un ceppo ardeva 
per riscaldare una serata 
da confortevole dopolavo- 
ro, in un chiarore di luci nel- 
la casa domotica, tra bit del 
computeretelevisioni. Riu- 
sciva a percepire il seme 
che era stato quel tronco, la 
terra nella quale era germo- 
gliato e l’albero farsi giova- 
ne e snello e poi adulto, soli- 
do e forte. Sentiva il dolore 
del legno al taglio, il suo 
piangere muto. Sentiva, 
ma non giudicava, non giu- 
dicava mai, non era il suo 
compito né la sua inclina- 
zione. 

Il castello alle spalle pro- 
teggeva la città dal vento 
d’oriente, le particelle d’a- 
ria e polvere che premeva- 
no sulle sue mura si erano 
formate nei cieli della Pan- 
nonia, mischiandosi ai fioc- 


chi di neve, sui bastioni le 
banderuole giravano al sof- 
fio del mondo slavo, quello 
precipitato come piombo 
fuso in segni glagolitici del- 
le prime prove a stampa. Se 
tra i suoni che colpivano il 
suo orecchio, il costante in- 
differenziato sottofondo ur- 
bano, avesse voluto distin- 
guere quelli che ancora 
striavano l’aria, il cervello 
gli avrebbe rimandato col- 
pi di spingarde e secchi cre- 
pitii dimitraglia come di pi- 
gne esplose ai fuochi di gen- 
naio. Davanti a sé la luce 
del faro della camera di lu- 
ce era immobile. L’altro fa- 
ro, a destra, lampeggiava 
la sua presenza. Entrambi 
disegnavano unarcoe dla cit- 
tà era come una corda tesa 
tra occidente e oriente, tra 
slancio e rinculo. Si sedette 
sulselciato. Se avesse infila- 
to un dito nella spaccatura 
fra le pietre, si sarebbe an- 
nerito nel fumo dell’incen- 
dio imprigionato là sotto 
dai tempi in cui la città si 
specchiava ancora nella sa- 
line e forse da prima. 

Apri la bisaccia, ne tirò 
fuori una manciata di polve- 
re di zucchero e la gettò 
all'aria, ilvello candido por- 
tato dalla Bora nevicò sulla 
città mentre le carte rosse 
dei regali giacevano sui tap- 
peti dei salotti al debole 
chiarore delle luci dell’albe- 
ro. Erala notte più delicata, 
quando i cuori umani, sem- 


pre uguali sotto tetti di ar- 
desia, cartone pressato 0 
faggio lavorato, sentivano 
il bisogno di quella curva 
gentile, una notte di quiete 
a cui affidare il vischio rin- 
secchito dell'anima. 

La città era silenziosa. Gli 
piaceva il rinnovarsi dell'at- 
tesa, quel lento svanire del 
sole nel fondo della caver- 
nainvernale, dove dinosau- 
ri ancora gridavano il loro 
tempo. Guardò verso il cie- 
lo, sperò nevicasse e a quel 
pensiero umano sorrise. 
«Dopo tutti questi ritorni - 
pensò -, sono diventato co- 
me loro». Intorno, nelle ca- 
se, poteva vedere i volti illu- 
minati dalle candele. Ci si 
stringeva così, quando il ca- 
vo di quella notte giungeva 
al suo culmine, fin dal pri- 
mo guardarsi negli occhi ci- 
sposi, attorno a fuochi 
neandertaliani. Seguì la li- 
nea del costone roccioso fi- 
noalcastello lontano, a pic- 
co sulle falesie dove il mare 
annunciava il languore del 
sud, e ripensò a quelle paro- 
le: «la notte, quando il ven- 
to pregno di cosmico spa- 
zio ci smangia la faccia», e 
si abbracciò da sé, tra le on- 
de del suo cervello che ri- 
cordava altre parole, «e il 
Natale verrà, il giorno 
dell’anno che sfolla le caser- 
me e riporta gli amici sper- 
si», parole che gli uomini 
avevano costruito, unica di- 
fesa alla loro perdizione. 


L'AUTORE 


Dal ricordo di Bobi Bazlen 
al Collio in bicicletta 


Paolo Marcolin, classe 1963, è 
nato e vive a Trieste. Nel capo- 
luogo regionale ha conseguito 
una laurea in Lettere e un Ma- 
ster in Comunicazione della 
Scienza; è giornalista pubblici- 
sta. Collabora con il "Piccolo" 
dal 1991. In passato ha scritto 
anche peril''Gazzettino" e lavo- 
rato alla ‘'Prealpina" e con l'e- 
mittente televisiva regionale Te- 
lequattro. Ha scritto una guida 
intitolata "Collio in bicicletta", il 
saggio "Sconfini" (scritto insie- 
me all'ex parlamentare gradese 
Alessandro Maran). 

E anche autore di due sceneg- 
giati radiofonici, trasmessi dal- 
la Rai del Friuli Venezia Giulia, e 
di due testi teatrali. 'SuperBo- 
bi", dedicato alla figura di Bobi 
Bazlen, presentato al pubblico 
nella sua stanza ammobiliata di 
via Margutta a Roma, e Ciò mo- 
ne xe solo futbol", commedia 
brillante incentrata sulla figura 
delParén Nereo Rocco. — 


Mormorò ancora: «se nel gi- 
ro d'aria della porta, una fi- 
gura, fazzoletto in capo, 
compare dalla nebbia della 
notte, senti senza vergo- 
gna il Nuovo Nato in te, e il 
Santo Spirito, e allora alzi 
gli occhi e vedi la stella». 
Forzò la retina, distinse nel 
tremolio delle candele la 
porta del solstizio, da cui 
presto si sarebbe fatta luce, 
giorno dopo giorno più for- 
te, e con essa anch'egli 
avrebbe ripreso il suo viag- 
gio circolare nel corso del 
tempo, fino a che la cometa 
dei giorni si sarebbe consu- 
mata da sé, bruciando in 
quella folle corsa di sogno 
mai sognato tutta la sua 
energia. — 

6. - continua 
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Forzò la retina, 
distinse nel tremolio 
delle candele la porta 
del solstizio, da cui 
presto si sarebbe 
fatta luce 
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NUOVA JEEP, RENEGADE. BORN TO BE WILD. 


Nuova Jeep, Renegade con Be-Smart tua a 18.900 EURO, oltre 
oneri finanziari, anziché 19.900 EURO. TUTTI GLI OPTIONAL 
IN OMAGGIO SULLE VETTURE IN PRONTA CONSEGNA. 


(MOSELLA 


Iniziativa valida sulla gamma Renegade MY19 in pronta consegna per contratti stipulati entro il 31/12/2018. Es. di finanziamento Be-Smart su Renegade 1.0 Longitude 120cv. Prezzo Promo € 19.900 (IPT e 
contributo PFU esclusi) oppure Prezzo Promo E 18.900 a fronte dell'adesione al finanziamento Be-Smart di FCA Bank: Anticipo € 5.130,00 37 mesi, 36 rate mensili di € 170,00 Valore Garantito Futuro pari alla Rata 
Finale Residua € 10.706,00 (da pagare solo se il Cliente intende tenere la vettura). Importo Tot. del Credito € 14.373,49 (inclusi servizio marchiatura € 200, Polizza Pneumatici Plus € 87,49, spese di istruttoria € 300 
+ bolli € 16), Interessi € 2.326,51. Importo Tot. dovuto € 16.838,00 spese incasso SEPA € 3,50 a rata, spese invio rendiconto cartaceo € 3,00 per anno. TAN fisso 5,99% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 8,42%. 
Chilometraggio totale 70.000km, costo supero 0,10€/km. Salvo approvazione @FCABANK. Iniziativa valida fino al 31.12.18 con il contributo dei concessionari Jeep,. Documentazione 

precontrattuale e assicurativa in Concessionaria e sul sito FCA Bank (sezione Trasparenza). Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Le immagini inserite sono a scopo illustrativo. #FCOABANK 


Gamma Renegade: Consumo di carburante ciclo misto (L/100 km): 6.6 - 4.8; emissioni CO, (g/km): 173 - 126. Valori omologati in base al metodo di 
misurazione/correlazione riferito al ciclo NEDC di cui al Regolamento (UE) 2017/1752-1153, aggiornati alla data del 31 Ottobre 2018; valori più aggiornati 
saranno disponibili presso la concessionaria ufficiale Jeep, selezionata. | valori sono indicati a fini comparativi e potrebbero non riflettere i valori effettivi. 


Jeep, è un marchio registrato di FCA US LLC. 


De Bona Motors TRIESTE (TS) - Via Flavia, 120 GORIZIA (GO)- Via Terza Armata, 131 
www.debona-fcagroup.it Tel. 0409858200 Tel. 048120988 


SABATO 29 DICEMBRE 2018 
ILPICCOLO 


TRIESTEPROVINCIA 31 


Il dibattito 


«Le capre in Val Rosandra? 
Un pericolo. Abbattiamole» 


Il primo piccolo gregge giunto 10 anni fa dalla Slovenia. Oggi se ne contano 80 
Gli esperti Bressi e Dolce: «Mangiano gli alberi e provocano frane. Si intervenga» 


Riccardo Tosques 


SAN DORLIGO DELLA VALLE. «Le 
capre della Val Rosandra sono 
dannose per l’ecosistema e pe- 
ricolose per gli esseri umani: 
bisogna intervenire quanto pri- 
ma, anche attraverso l’abbatti- 
mento». Nicola Bressi e Sergio 
Dolce, naturalisti ed ex diretto- 
ri del Museo di Storia natura- 
le, hanno lanciato l'allarme al- 
la recente conferenza“Chiac- 
chierata sulla Val Rosandra”. 
Tra i tanti punti affrontati, 
quello più delicato ha riguar- 
dato proprio le capre che popo- 
lanola Riserva. 

La presenza delle prime ca- 
pre in Val Rosandra erano sta- 
te segnalate dall’indimentica- 
tonaturalista Thomas De Mar- 
chi tra il 2010 e il 2011. Nel 
2013 un video dello stesso De 
Marchi pubblicato sulla pagi- 
na web del Piccolo immortalò 
gli animali presenti sui pendii 


Due capre in Val Rosandra in una foto scattata da un escursionista 


del monte Stena. Da un nucleo 
iniziale di 10 capi, il numero è 
cresciuto sino a raggiungere le 
attuali 80 unità. Non vi è cer- 
tezza sulla provenienza di que- 
sti animali, anche se si ritiene 
che alcune capre, poco meno 
di una decina anni fa, siano 
sfuggite (forse consapevol- 
mente) al controllo dei pro- 


«Stanno desertificando 
la Riserva: già ai tempi 
dell’Austria era vietato 
farle pascolare» 


prietari dalla zona dell’Altipia- 
nosloveno di Beka e Ocizla per 
trovare rifugio in Valle. Oggi è 
facile notarle anche sul monte 
Carso e nelle vicinanze del tor- 
rente. Una presenza apparen- 
temente innocua, ma che a det- 
ta dei naturalisti sta creando 
degli oggettivi danni all’ecosi- 


stema della Valle. 

«Le capre stanno letteral- 
mente desertificando la Val 
Rosandra. Già ai tempi dell’Au- 
stria non vi era il permesso di 
far pascolare questi animali 
per un semplice motivo: scor- 
tecciano gli alberi, soprattutto 
frassini e carpini, che senza 
corteccia finiscono per mori- 
re», il monito di Bressi. Essen- 
do una specie invasiva è stato 
riscontrato come la presenza 
di questi animali sia dannosa 
anche nei confronti degli uccel- 
li, soprattutto quelli che nidifi- 
cano a terra. Ma non solo. Le 
capre rischiano seriamente di 
minare l'incolumità degli esse- 
ri umani: «Con i loro zoccoli 
provocano delle frane che met- 
tono a rischio soprattutto gli 
escursionisti che frequentano 
la ciclopedonale, tanto che ci 
chiediamo se non sarebbe me- 
glio dotare, soprattutto i bam- 
bini, di caschetti di protezione 
per evitare di ricevere in testa 
qualche pietra. Inoltre, come 
accade anche per i cinghiali, 
sono animali che in presenza 
dicuccioli possono essere mol- 
to protettivi. Ricevere una in- 
cornata da un animale di 100 
chili lanciato a 30 all’ora risul- 
terebbe letale su un dirupo». 

Qualcunohaipotizzato la lo- 
rocatturaeilloro reinserimen- 
to in qualche allevamento, ma 
da un punto di vista sanitario 
sono atutti gli effetti degli ani- 
mali selvatici. «Oltre ai costi di 
cattura, sfido un allevatore ad 
investire su animali selvatici 


per metterli in quarantena, 
eseguire esami e vaccinazioni 
dilegge», ancora Bressi. 

Da qui il ricorso all’abbatti- 
mento come ultima spiaggia: 
«Il Comune potrebbe richiede- 
re un provvedimento straordi- 
nario, visto che le capre sono 
considerate animali domesti- 
ci. E una situazione ingarbu- 
gliata, ma si deve fare qualco- 
sa. Dolce e io suggeriamo di or- 
ganizzare il prima possibile 
una Conferenza di servizi per 
affrontare il problema». — 


“— BY NC ND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


LA MOZIONE 


Una strada dedicata 
a Marco da Aviano 
sotto Monte Grisa 


Sarà intitolata a padre Mar- 
co da Aviano la strada che 
porta dall’ex Provinciale 1 
al Santuario di Monte Grisa, 
a poche centinaia di metri 
dall’abitato di Prosecco. Il 
sindaco Roberto Dipiazza 
ha fatto propria la mozione 
presentata dal consigliere 
comunale di Fdi Salvatore 
Porro. Padre Marco da Avia- 
no è ricordato soprattutto 
perché, inoccasione dell’as- 
sedio dei turchi a Vienna, 
nel 1683, celebrò la messa 
prima della vittoria dei cri- 
stiani che determinò la loro 
ritirata. 
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VIESSMANN VITODENS 050-W | 


{CLASSE ENERGETICA A] 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 


COMPATTA 


CALDAIA VITODENS 050-W modello 24 
Alla lecnologia germanica. Polenza ulile ACS (acqua calda sanitaria) 29,3 KW, potenza ulile riscaldamente 


(59°/30°) 24 KW 


ear 


Alta efficienza energetica. Rendimento Stagionale 97% (Hs) / 108 % (Hi), basse smission inquinanti 
(Classe emissioni NOx 5), silenziosa: livello potenze sonora ermessa da 39 a 45 dB(A) 

Ottima procuzione acqua calda sanitaria istantanea con funzione Bocster. 

Dotata di scembiators di calore INOX-Radial, ad elevata ros.stenza alla corrosione, con bruciatore 
modulante cilindrico. Efficiente display digitale ottimizzato. 
Gompetia sd elegante. Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 350 x 400 x 707 


* Importo ver installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiele in facciata, € 2.391 + iva, 19% - € 2.630 1.v2. 
inclusa. Esborso finale el neito della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristruiturazione edilizia =€ 1.315 
- Si orecisa che la normativa richiede ja presenza di valvole termostatiche su! coro! radianti. ove non presenti sarà necessario 
procedere alv'installazione con Ì costi relativi. 
- È possibile anche usufruire deila detrazione fiscale del 65% na risparmio energetico integrando l'impianto con ulteriori 
componenti e termoregolazioni, disponibili ad approfondimenti in sede. 


Vaillant 


BAXI 


Uniciclo di iniziative, eventi e 
appuntamenti esclusivi offerti dalla 

= Regione - assessorato alla Cultura - 
Mtiservati ai lettori della community Noi 
Il Piccolo per contribuire a valorizzare il 
{grande patrimonio culturale del Friuli 
VETLEZENCIMIER 


MADONNA CON GESÙ BAMBINO E ANGELI 


GIOVEDI 3 GENNAIO - PaLazzo DELLA REGIONE - PIAZZA UNITÀ D'ITALIA - TRIESTE 


IN ESCLUSIVA PER 60 LETTORI ISCRITTI ALLA la visita guidata dai 
giovani volontari del FAI al dipinto “MADONNA CON IL BAMBINO E ANGELI” di Bernardino Luini 
un capolavoro esposto temporaneamente nel Palazzo della Regione Fvg, in piazza Unità. 


TRE DISTINTE VISITE GUIDATE - ORE ORE ORE 
posti per ogni turno - Durata visita 30 min. 


x REGIONE AUTONOMA Patrimonio ISCRIVITI E PRENOTA GRATUITAMENTE SU 


FRIULI VENEZIA GIULIA Fee: . Ai È 
FRIULIVENEZIAGIULIA noi.ilpiccolo.it/eventi 


ALLA SCOPERTA DEL MUSEO 


GIOVEDÌ 17 GENNAIO - 
CIVICO MUSEO DELLA CIVILTA ISTRIANA, FIUMANA E DALMATA - 


| LETTORI ISCRITTI ALLA COMMUNITY NOI IL PICCOLO AVRANNO LA POSSIBILITÀ 
DI VISITARE GRATUITAMENTE IL MUSEO DELLA CIVILTÀ ISTRIANA, FIUMANA E 
DALMATA GUIDATI DAL DIRETTORE PIERO DELBELLO. 


ONALE 
PER LA CULTURA 


2 Durm: - POSTI DISPONIBILI: 


noi.ilpiccolo.it/eventi 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


10 
Open day 
Raggi incrociati 


Dalle 10 open day conbrindi- 
si e raccolta fondi per creare 
il Circolo motoristico triesti- 
no, via Costalunga 175. 


16 
A Roiano teatro 
per ragazzi speciali 


Dalle 16 alle 18.30, all’orato- 
rio di Roiano di via dei More- 
ri 22, teatro per ragazzi disa- 
bili di libera espressione con 
Marco Tortul. Qui non si sen- 
tono disabili ma essere uma- 
ni che possono esprimersi. 
Per info: 3311176188 e 
ogs@oltrequella sedia.it. 


17 

Messa cappella 

San Giovanni 

Alle 17, messa nella cappella 


di San Giovanni-Battistero a 
San Giusto. 


19.30 
Alcolisti 
anonimi 


Al gruppo Alcolisti anonimi 
divia Pendice Scoglietto 6, al- 
le 19.30, si terrà una riunio- 
ne di informazione pubblica. 
Cercate un aiuto per voi, per 
un parente o un amico con il 
problema dell’alcool? Con- 
tattateci, ci troverete ai se- 
guenti numeri di telefono: 


040-577388, 3663433400, 
3343400231, 3333665862. 
Gli incontri di gruppo sono 
giornalieri. 


Centri civici 
Orari 
modificati 


Fino al 4 gennaio i centri civi- 
cidiviaLocchi23, via delTea- 
troRomano7bevia Doberdò 
20/3 (Opicina) avrannoil se- 
guente orario: lunedì 31 di- 
cembre dalle 8.30 alle 12; 
mercoledì 2 gennaio dalle 
8.30 alle 12 e dalle 14 alle 16 
(aperto il centro civico di Pro- 
secco 159 e chiuso Opicina); 
giovedì 3 gennaio dalle 8.30 
alle 12 e dalle 14 alle 16; ve- 
nerdì4 gennaio 8.30-12. 


Comune 
Biblioteche 
e musei 


Il Comune informa che lune- 
dì le biblioteche comunali 
Hortis, Quarantotti Gambini 
e Mattioni saranno chiuse al 
pubblico. Resteranno aperti 
l’emeroteca Tomizza e i Mu- 
seiletterari Petrarchesco Pic- 
colomineo, Sveviano e Joyce 
dalle9 alle 13. 


Comune 

Uffici 

chiusi 

Il Comune informa che l'Uffi- 


cio residenza rimarrà chiuso 
alpubblico nelpomeriggio di 


Ca 
TR NE lat tas pe ino “e 


lunedì 31 dicembre. L'Ufficio 
pubblicazioni di matrimo- 
nio, l’Ufficio trascrizione ma- 
trimoni e divorzi dall’estero 
e l'Ufficio separazioni e divor- 
zi rimarranno chiusi al pub- 
blico da mercoledì 2 a vener- 
dì4 gennaio. 


Mostre 
AFerrara 
per Courbet 


Sono iniziate le iscrizioni per 
la gita organizzata dall’Ala- 
bardatour Clubil 5 gennaio a 
Ferrara perla visita dellamo- 
stra “Courbet e la Natura”. 
Telefonare al 3355607993. 


Natura 
"Oceania" 
chiude domani 


La mostra “Oceania, un conti- 
nente di pesci meravigliosi” 
rimarrà aperta fino a doma- 
ni, orario 10-13 e 15-20. L’e- 
sposizione di via Diaz 14 pro- 
pone nove acquari. 


AURISINA 


Cento modi 

di celebrare Natale 
con la fantasia 

di grandi e piccoli 


Nella sala parrocchiale della chiesa di San Rocco 
la tradizionale mostra di presepi 


Ugo Salvini 


Si ripropone anche quest’an- 
no nella sala parrocchiale del- 
la chiesa di Aurisina dedicata 
al patrono del Comune, San 
Rocco (località Aurisina 90), 
la tradizionale mostra dei pre- 
sepi. Un appuntamento che ri- 
scuote ogni anno un notevole 
successo, in quanto il numero 
degli espositori ela qualità del- 
le proposte sono sempre di no- 
tevole livello. Anche stavolta 
larassegna comprende le visio- 
ni più originali del presepe: si 
va dalla Betlemme tascabile al 
presepe napoletano, dalla Na- 
tività in miniatura, incastona- 
tain un minerale di quarzo, al- 


la mangiatoia con bambinello 
e pastori, ospitata nel contesto 
di un tipico paesino di monta- 
gna, ricostruito in scala con l’u- 
tilizzo di legno e carta pesta. 
Complessivamente, sono al- 
meno un centinaio i modi con 
cui ad Aurisina anche quest’an- 
no si racconta il Natale attra- 
verso il presepe e la creatività 
di grandi e bambini, che si de- 
dicano sempre con grande pas- 
sione alla realizzazione delle 
proposte. Ad arricchire la ras- 
segna, anche la presenza, ac- 
canto a opere di artisti locali e 
Natività prestate dall’Associa- 
zione Amici del presepe di Trie- 
ste, di originali presepi costrui- 
ti con materiali poveri e tanta 
fantasia dagli alunni delle 


Uno dei presepi esposti nella sala parrocchiale della chiesa 
di Aurisina, opere di artisti grandi e piccoli 


scuole dell'infanzia e primaria 
di Aurisina e della elementare 
Sibelj-Stjenko della località 
slovena di Comeno. Da segna- 
lare, tra le rappresentazioni 
più legate al territorio locale, il 
nuovo grande presepe nella 
chiesa di San Rocco, tutto in 
pietra carsica, opera di Sergio 
Gerli, sagrestano della parroc- 
chia di Aurisina e da sempre 
promotore e curatore della mo- 


GRIGNANO 


Scienziati per le feste all’Immaginario 
Cin cin da fisici e visite al planetario 


Gianfranco Terzoli 


Tutti “Scienziati per le feste”. 
Sarà un fine anno “immagina- 
rio” per un brindisi con la 
scienza. Anche in questo pe- 
riodo festivo proseguono in- 
fatti le speciali attività orga- 
nizzate dall’Immaginario 
scientifico: domenica, alle 
1lealle 15, sono inprogram- 
ma due laboratori per bambi- 
ni dal titolo “Scienziati della 
domenica: il cin cin del fisi- 


co” (in foto un’edizione passa- 
ta) e martedì 1° gennaio a 
ogniora, a partire dalle 11, si 
terranno delle visite speciali 


al planetario dedicate alle 
“Stelle fraimiti”. 

Si comincia già domani 
quando, per prepararsi a fe- 


stra. L'esposizione, a ingresso 
libero, sarà visitabile fino al 6 
gennaio ogni giovedì e sabato 
e tutti i giorni festivi, dalle 16 
alle 19. Dal 6 gennaio si potran- 
no prenotare visite su appunta- 
mento, pensate in particolare 
per le scuole. Per maggiori in- 
formazioni e perle prenotazio- 
ni, ci si può rivolgere a Sergio 
Gerli, parrocchia di Aurisina, 
tel.040-200678.— 


steggiare il nuovo anno con 
uncincin singolare e persona- 
lissimo, i bambini da 5 a 10 
anni si divertiranno cimen- 
tandosi a costruire un inge- 
gnoso calice per sorprendere 
gli ospiti con unbrindisi da ve- 
riintenditori (iscrizioni on-li- 
ne suwww.immaginarioscien- 
tifico.it). 

E anche a Capodanno il mu- 
seo della scienza sarà aperto 
per le visite al planetario: 
ogni ora, dalle 11 in poi, con 
iscrizioni direttamente sul po- 
sto, adulti e bambini da 6 an- 
ni in su potranno scoprire le 
costellazioni invernali, conle 
loro peculiari forme e i modi 
per individuarle, ascoltando 
anche delle storie mitologi- 
che collegate. «“Scienziati 
per le feste” - spiega Serena 
Mizzan, direttore dell’Imma- 
ginario scientifico - è un pro- 


SANTA MARIA DEL CARMELO 
Statuine da ammirare 
anche a Gretta 


Anche Gretta è orgogliosa 
del suo presepe, che è 
esposto nella chiesa di 
Santa Maria del Carmelo, 
in via di Aquileia. Rappre- 
sentazione della Natività 
che è possibile ammirare 
negli orari di apertura del- 
la chiesa, la mattina dalle 


7 alle 12 e il pomeriggio 
dalle 15 alle 19. Il presepe 
è da anni una delle tappe 
di queste festività per mol- 


ti appassionati visitatori 
triestini e non. Per infor- 
mazioni potete telefonare 
allo040-410070. 


VIA DEI GIARDINI 


Il Museo di Servola 
e isuoi allestimenti 


Il Museo del presepio di via 
dei Giardini 16, a Servola, 
con nuovi grandi originali 
allestimentirealizzati in oc- 
casione del Natale, sarà visi- 
tabile con ingresso gratuito 
fino al 15 gennaio con ora- 
rio feriale 15-18 e festivo 
10-12 e 15-18. Chiuso il 31 
dicembre. Il museo com- 
prende complessivamente 
oltre novecento raffigura- 
zioni della Natività, espo- 


gramma di attività rivolto al- 
le famiglie che hanno voglia 
di divertirsi scoprendo il pia- 
cere di crescere insieme, im- 
parando o riscoprendo qual- 
cosa sulla scienza». «Per l’ap- 
puntamento “Il cin cin del fisi- 
co” - anticipa l’operatrice di- 
dattica Leda Foschini-i picco- 
li scienziati potranno cimen- 
tarsi nella costruzione di una 
coppa peril brindisi di fine an- 
no. Con materiale di riciclo si 
assemblerà un prototipo che 
ricorda la celebre coppa di Pi- 
tagora, inventata secondo la 
leggenda allo scopo di gode- 
re della bevanda in essa con- 
tenuta con moderazione. Un 
semplice vaso a “u” rovescia- 
ta al centro della coppa fa sì 
che, riempiendola oltre un 
certo limite, essa si svuoti 
completamente a causa della 
pressione idrostatica». — 


stesu una superficie di quat- 
trocento metri quadrati e 
realizzate con varie tecni- 
chee materiali. 


Natura 
Con la Stella Alpina 
alla scoperta del Farneto 


Escursione con la Stella Alpi- 
na per far conoscere il parco 
urbano più esteso di Trieste, 
ilbosco Farneto. Partendo al- 
le 9.30 da piazza Volontari 
Giuliani si entrerà nel bo- 
schetto, si percorrerà un val- 
loncello sotto il colle di San 
Luigi, si risalirà un sentiero, e 
si proseguirà paralleli alla via 
De Marchesetti. Passando di 
fronte alla Villa Revoltella, si 
scende nella valle del Rio 
Slepp. Si continuerà per il sen- 
tiero “Baca Rubra” e alla fine 
si arriverà alla Rotonda del 
Boschetto, dove l’escursione 
avrà termine, alle 12.30 cir- 
ca. Per informazioni: Stella 
Alpina cell. 3458451146. 
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Il povero “attimino” è un puntino nello spazio della lingua italiana 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


io solo sa perché, 

con tutto quello 

che ci sarebbe da 

deplorare nel conti- 
nuo scempio che si fa oggi 
della lingua italiana, ci son 
di quelli che se la prendono 
con l’«attimino». Si sente di- 
re: «L'attimo è la parte mini- 
ma del tempo e non soppor- 
ta diminutivi, non può esse- 
re -ino! Ah sì? E all’italiano 
forse mancano usi che difet- 
tano di logicità, ma che han- 


LE LETTERE 


Scuola d'infanzia 
La psicolinguistica 
nonèrazzista 


Sulnuovo regolamento del- 
le scuole dell’infanzia co- 
munali che ha abbassato al 
30% il tetto massimo di 
alunni non italiani in ogni 
classe la “Cultura e (la) 
scienza (dice) no al tetto” 
(Il Piccolo, 12/11/18). Lad- 
dovela politica perde di cre- 
dibilità il potere dell’autore- 
volezza passa asll’establish- 
menttecnoscientifico.Itec- 
noscienziati si sono impa- 
droniti dello scettro, esclusi- 
vamente di sinistra, nel ten- 
tativo di sostituire gli “idea- 
li” di cui son rimasti orfani 
con il crollo dei socialismi 
reali. I radical chic”del bel 
sol dell'avvenir” sono scesi 
in campo per difenderci dal 
rigurgito del razzismo e del 
fascismo... Grottesco! 

Che il métissage pedagogi- 
co venga perorato alla Sissa 
dove c’è “l asilo privato” in 
cui non si applicano tetti al- 
le presenze di bambini stra- 
nieri è talmente ovvio da ri- 
sultare insulso. La lingua 
più parlata alla Sissa è l’in- 
glese, probabilmente an- 
che nell’asilo privato! Lo 
stesso accade al Collegio 
del Mondo unito. Ma per- 
ché nelle scuole di minoran- 
za slovena vige la deroga 
ministeriale del numero mi- 
nore di alunni per classe? 
Forse perché si deve salva- 
guardare la lingua materna 
e la cultura slovena? Ma si 
crede davvero che solo chi è 
di sinistra sia democratico e 
che, di riflesso, sia razzista 
chi è di destra? 

Icittadini europei hanno se- 
questrato le più recenti ele- 
zioni nazionali per trasfor- 
marle in altrettanti referen- 
dum sull’immigrazione ma 
i tecnoscienziati e gli intel- 
lettuali democratici non de- 
codificano.Isopracitati con- 
tinuano a confondere il con- 
cetto “multietnico” e “multi- 
culturale” prediligendo il 
melting-pot. La sinistra oc- 
cidentale è al de profundis 
terminale anche a causa del 
fenomeno migratorio per- 
ché sconta la miope e rigida 
adesione ad una finalità ed 


no la loro brava funzione di 
dar forza e suggestione al di- 
scorso? L'italiano nonè illati- 
no né il tedesco, e si permet- 
te bellissime uscite dal rigo- 
re logico. E una lingua che 
nelle sue stesse norme gram- 
maticali ammette, per esem- 
pio, la doppia negazione 
(non l’ho mai voluto) o nega- 
zioni che non negano (mi 
chiedo se non sarebbe meglio 
tacere); che si permette raf- 
forzativi di ogni genere (io la 
minestra non la voglio —a noi 
certe cose non ci garbano); 
che gode di assurdi superlati- 
vi (eccellentissimo, primissi- 
mo) e di inutili pleonasmi 


(ce, si). No no, l’attimino va 
benissimo; senza contare, 
poi, che argomentazioni lo- 
giche in suo favore non man- 
cano proprio del tutto. L’atti- 
mo, quello indivisibile e sen- 
za durata, non appartiene al 
nostro bagaglio colloquiale. 
Seio dico: «Vieni qui un at- 
timo», per attimo non inten- 
dola costituente senza dura- 
ta deltempo. Allo stesso mo- 
do se io dico: «Metti un pun- 
to qui in mezzo al cerchio», 
per punto non intendo la co- 
stituente inestesa dello spa- 
zio, il primitivo concetto geo- 
metrico. L’attimo di cui par- 
lo è solo una manciata di se- 


condi chiamata attimo per 
iperbole perché dura poco; e 
il punto di cui parlo è solo un 
segnetto molto piccolo chia- 
mato punto per iperbole per- 
ché è minuto. Ma per quanto 
minuto sia, ci sarà sempre 
un punto più minuto che io 
chiamerò puntino e, per 
quanto breve sia la durata di 
quei secondi che costituisco- 
no il mio attimo, ci sarà sem- 
pre una più breve che io chia- 
merò attimino. Se nessuno si 
scandalizza per il modesto 


puntino, perché tutta questa 


insofferenza peril povero at- 
timino? 
Nereo Zeper 


LO DICO AL PICCOLO 


Brutti presepi 
in piazza 
Sant'Antonio 
e della Borsa 


Gradirei sapere con quale cri- 
terio sono stati realizzati i 
presepi di piazza Sant'Anto- 
nio e di piazza della Borsa. 
Sono talmente brutti e privi 
di amore per l'allestimento 
chelasciano senza parole... 
Chièil "regista", chiè lo "sce- 
neggiatore"', chi è il ‘‘tecnico 
delle luci"? (sifa per dire...) 
Perché utilizzare "casette" 
così grandi per statuine così 
piccole? Perché San Giusep- 
pe si disinteressa del "bam- 
bino''? Dove vanno i Re Ma- 
gi, si sono persi? Perché non 
ci sono pastori davanti al 
"bambino"? Per non parlare 
della inutile sovrabbondan- 
za di paglia, delle luci da luna 
park, dell'orribile steccato e 
del cartello per segnalare l'u- 
scita di sicurezza del prese- 
pio. No comment. 

Claudio Sivini 


a una ideologia più utile al- 
la globalizzazione imposta 
dalle minoranze del grande 
capitale, della finanza e del- 
le classi privilegiate (com- 
presi i tecnoscienziati e gli 
intellettuali “democratici") 
che alla maggioranza della 
popolazione. Intere città 
(Birmingham), interi quar- 
tieri di Bruxelles sono diven- 
tati “no go zone” come il 
quartiere di San Lorenzo a 
Roma. Perché? Per troppi 
anni nelle classi con il 70% 
di alunni stranieri si è parla- 
to meno inglese, dialetti 
brabanti dell’olandese e sve- 
dese che lingue afro-asiati- 
che. Dal punto di vista psico- 
linguistico e pedagogico 
non c’è nulla di sconvolgen- 
te se la lingua più utilizzata 
in classe è quella del Paese 
in cui si risiede. Gli inse- 
gnanti lavorano meglio. Il 
diritto all'istruzione dei 
bambini nonèviolato dal re- 
golamento triestino delle 
scuole per l’infanzia. Non 
c'è alcun razzismo se la cul- 


tura appresa è quella euro- 
pea le cui radici poggiano 
sulla civiltà greca, romana 
e cristiana. E, a costo di ap- 
parire antidemocratico, di- 
co che non c’è nulla di stra- 
volgente se nei luoghi pub- 
blici c’è il crocifisso perché 
rappresenta la religione 
che non contrappone la ra- 
gione alla fede. 

Vladimir Kosic 


Ambiente 
Unbrutto clima 
alla marcia di Udine 


Siamo un gruppo di cittadi- 
ni da anni impegnati nello 
studio delle problematiche 
energetiche e delle possibi- 
li soluzioni che permetta- 
nodi ridurre l’inquinamen- 
to, la dipendenza dai com- 
bustibili fossili e le emissio- 
ni di gas serra attraverso 
l’impiego di un mix di fonti 
“a basse emissioni”. 

Lo scorso 8 dicembre, in oc- 
casione di una mobilitazio- 


ne che ha visto coinvolte 
centinaia di città in tutto il 
mondo, abbiamo deciso di 
partecipare alla Marcia per 
il Clima a Udine, per testi- 
moniare il ruolo che gli or- 
ganismi scientifici interna- 
zionali riconoscono, senza 
alcuna ambiguità, all’ener- 
gia nucleare come partner 
delle fonti rinnovabili per 
la lotta ai cambiamenti cli- 
matici. Ritenevamo la no- 
stra presenza perfettamen- 
te coerente con le finalità 
espresse degli organizzato- 
ri, che nel descrivere l’even- 
to invitavano ad una mobi- 
litazione generale, affin- 
ché si facesse «tutto il possi- 
bile e l'impossibile» per il 
raggiungimento degli 
obiettivi di contenimento 
dell'aumento di temperatu- 
ra globale stabiliti nel re- 
cente rapporto speciale 
IPCC, attraverso un «vero 
e proprio piano di decarbo- 
nizzazione in tutti i setto- 
ri». La nostra presenza paci- 
fica e silenziosa, all’inter- 


no di un corteo festoso ed 
eterogeneo, non è passata 
inosservata, e dopo una se- 
rie di ripetute offese da par- 
te di alcuni manifestanti, 
ma anche qualche parola 
di sostegno da parte dei 
passanti, siamo stati avvici- 
nati da un organizzatore 
che ci ha intimato senza 
mezzi termini di metterci 
in coda al corteo in quanto 
con i nostri due cartelli da- 
vamo «fastidio» al resto dei 
partecipanti. A nulla è val- 
sa la nostra osservazione 
che il corteo era aperto a 
tutti i cittadini desiderosi 
di difendere il clima, e che 
è proprio l’ultimo rapporto 
Ipcccitato dagli stessi orga- 
nizzatori ad averci convin- 
to ad unire le nostre forze 
per questo nobile obietti- 
vo. Tutto inutile.Circonda- 
ti da altri manifestanti, sia- 
mo stati coperti di ulteriori 
insulti ed espressioni ingiu- 
riose. Al nostro assenso ver- 
so la proposta di prosegui- 
recomunque il corteo rima- 


: nendoin fondo, oltre il cor- 
: done di polizia che chiude- 
: va la manifestazione, l’or- 
: ganizzatore è trasalito ed il 
' bluff si è svelato per quello 
: che era: rimangiandosi la 
: parola, a suo dire non pote- 
: vamo fare nemmeno quel- 
: lo, in quanto saremmo sta- 
! tideiveri e propri «provoca- 
: tori». A quel punto, anche 
: se nulla ci vietava di anda- 
: reavanti, di fronte a questa 
: miserabile sceneggiata ab- 
' biamo cordialmente saluta- 
: toecenesiamotornatia ca- 
: sa. Un brutto episodio, che 
: ben mette in evidenza come 
: certefrange dell’ambientali- 
: smo italiano facciano anco- 
: ra fatica ad uscire da un’im- 
: postazione ideologica arre- 
: trataedintollerante, incapa- 
: ce di accettare posizioni ed 
' idee differenti, nemmeno 
: quando queste concorrono 
: aObiettivicomuni. 

i Pierluigi Totaro 
Tomaso Invernizzi 
Francesco Pascoli 
: Comitato Nucleare e Ragione 
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TRIESTECRONACA 35 


NUMERIUTILI 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040-676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040-425234 
Cri Servizi Sanitari 040-3131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1590 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) 040-9108600 
Protezione civile 8005003001 
/947-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434 223522 
Sala operativa Sogit 040-638118 
Telefono Amico —0432-562572/562582 


LEFARMACIE 


Orario di apertura: 8.30-13 e 16-19.30 
Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Rotonda del Boschetto, 9 ______ 040576197 
pinenigei la 
Capo di piazza mons. Santin, 2 

(aiàpzza Unità 4) .._......- 040365840 
ce I 


Via Di Prosecco, 3 - Opicina 

farmacia 04021444] 
reperibilità 040422478 
(solo su chiamata telefonica con ricetta medica 


Inservizio fino alle 22.00: 

via Brunner 14 ang. v. Stuparich 040764943 
inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via dell'Istria, 93 040638454 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, solo 


Vigili Urbani con ricetta urgente, telefonare allo 040-350505 
servizio rimozioni 040-366111 : Televita 

Aeroporto - Informazioni 0481-476079 : www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 
GLIAUGURIDIOGGI 


P| 
-. 


SIMONETTA 
Tanti auguri perituoi 50 anni 
da Fabrizio, Gabriele e tutti 
quelli che ti vogliono bene 


CRISTINA 

Sonoarrivati i50. Un bacio e 
auguri damamma Mariagrazia 
e papà Carlo e da tutti i parenti 


GIANNA 

Tantissimi auguri peri tuoi 
ottant'anni da Mia e da tuttii 
tuoi cari 


L'A 
BRUNO 

Match dopo match sei arrivato 
al 90° round. Auguri da Bruno, 
Nilde, David, Maria e parenti 


La pubblicità legale con 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


“Efficace 


LEGALITÀ «*» TRASPARENZA 
La nostra offerta su stampa nazionale, locale, periodica 
e internet soddisfa queste esigenze 


Trieste - via Mazzini 14 A 
040 6728311 
legaletrieste@manzoni.it 


EFFICIENZA 


AI LETTORI 


S crivere le proprie segnalazioni, non 
superando le 30 righe, da 50 battute 
l'una, con il computer oppure a macchina. 
E obbligatorio firmare inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome, indirizzo e numero telefonico 
(questi ultimi due dati non pubblicabilli). 
I aredazionesi riserva il diritto di 
accorciare le segnalazioni troppo 
lunghe o emendarle nelle parti ritenute 
offensive, contenenti fatti o notizie 
oggettivamente falsi o non verificabili. 
e lettere anonime, quelle poco 
leggibili o dal contenuto poco chiaro, 
nonsaranno pubblicate. 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) ug/m? - Valore limite 
perla protezigne della salute umana pg/m* 240 
media oraria tia non superare più di Ivo nell'anno) 
Soglia di allarme p1g/m? 400 media oraria (da non 
superare più di 3 Vate consecutive) 


P.zza Carlo Alberto 
Via del Ponticello 


60,9 
64,5 
58,7 


pg/m° 
pg/me 
ug/m’ 


Valori della frazione PMy, delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazzale Rosmini 


Mezzo Mobile* ug/m 39 
Via del Ponticello pg/m 35 
Piazzale Rosmini ug/m 29 


Valori di OZONO (0,) gm? (concentrazione oraria) 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


29 DICEMBRE 1968 


- In coincidenza con il rientro dell'''Apollo 8" sulla Terra, una vasta tem- 
pesta solare è stata captata dal nuovo radiotelescopio solare, voluto dal- 
la direttrice del nostro Osservatorio, professoressa Hack, e che sorge nei 


pressi di Basovizza. 


- Nella nuova, moderna sede del convitto "Sauro", si è aperto ieri il 
convegno di studio e di aggiornamento per educatori ed educatrici, che 
prestanola loro attività nei convitti, nei preventori, nelle Case del fanciul- 
lo dell'Opera assistenza profughi giuliani e dalmati. 

- Una seconda "operazione luci" può essere definita quella intrapresa 
dal Comune per dare un volto festoso alla città di Trieste nelle ricorrenze 
di fine d'anno. In particolare va segnalata la via Carducci, con gli alberi 


- La Prefettura ha disposto la sospensione della patente con decorren- 


za immediata per due anni ad un automobilista, che il 23 scorso, in galle- 
ria D'Alviano, dopo aver tamponato una autovettura, si dava alla fuga 


BRIDGE 


Concentrazione oraria di «informazione» 180 g/m* 

ILCALENDARIO i 

Il santo Tommaso Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 

Ilgiorno èil989° nerestano2 trasformati in scintillanti lampadari. 

Ilsolesorgealle7/45tramontaalle16,28 ! ViaCarpineto ug/me  - 

La luna azimuth alle12.17 : Basovizza Jg/m: 36 

Il proverbio Anno di neve, anno di bene senza prestare soccorso alla vittima dell'incidente. 
ALBUM 


La carica dei quattrocento dello Sci Club 70 


Trecento bambini dei primi due anni della scuola primaria e un centinaio di alunni dell'ultimo anno 
delle scuole materne perlo stile "discesa", e perla prima volta, nel 2018, altri 15 per il "fondo": so- 
no questi i numeri dei progetti Centro di Avviamento allo Sport e Primi passi sugli sci organizzati 
da Sci Club 70 di Trieste e Coni con il supporto della Fondazione CRTrieste per l'acquisto degli sci. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Angela e Nunzio 
Modugno (29/12) da figlia e nipote 
20,00 pro A.I.R.C.- COMITATO F.V.G. 


In memoria di Davide Furlan da parte 
di Annalisa, Marco, Massimo 30,00 
pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Fulvio Lacchia - per 
l'anniversario 29/12/04 dalla 
moglie Lilli 30,00 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Roberto Valle - nel 54° 
anniversario dalla figlia Nedda 50,00 
pro ISTITUTO BURLO GAROFALO; 
dalla figlia Nedda 50,00 pro LEGA 
NAZIONALE TRIESTE; dalla figlia 
Nedda 50,00 pro COMUNITA'S. 
MARTINO AL CAMPO; dalla figlia 
Nedda 50,00 pro ASTAD - RIFUGIO 
ANIMALI; dalla figlia Nedda 50,00 pro 
CONVENTO FRATI MINORI 
MONTUZZA. 


Inmemoria di Oscar Brunner da 
Elisabetta Brunner 100,00 pro 
KEREN HAYESOD ONLUS 


Inmemoria di Paolo Malabotta da 


Giorgio e Giordana 40,00 pro 
ISTITUTO BURLO GAROFALO; da 
Elisabetta e Bianca Vitali 100,00 pro 
A.L.R.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Renato Poggini - nel IX 
anniversario dalla nipote Sara 25,00 
pro CONVENTO FRATI MINORI 
MONTUZZA 


Inmemoria di Silvio Mocchi da 
Luciana Grazia Loana Mosenghini 
100,00 pro C.R.0. - CENTRO DI 
RIFERIMENTO ONCOLOGICO 


In memoria di Toni Vitali Fitz da 
Rossella 100,00 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 


In memoria di tutti i miei cari da 
Marietta 50,00 pro CONVENTO FRATI 
MINORI MONTUZZA 


In memoria di Vera e Clodio Taccari da 
Adriana Taccari 50,00 pro 
COMUNITA' S. MARTINO AL CAMPO. 


Perdiversi anni abbiamo 
avuto modo di apprezza- 
reillavoro svolto dal per- 
sonale infermieristico 
del 2 distretto nei con- 
fronti di una nostra fami- 
gliare. 
Le capacità professiona- 
li lagrande umanità, ilri- 
spetto nei confronti del- 
la paziente e della sua fa- 
miglia non sono mai ve- 
nutimeno. 
Con i nostri ringrazia- 
menti auguriamo a tutti 
Buon Natale e Sereno 
2019 

Famiglia Biekar Mitri 


Ringrazio tutti coloro 
che si sono prodigati a 
prestarmi aiuto in occa- 
sione dell'incidente stra- 
dale in cui sono rimasta 
coinvolta il giorno 24 del 
corrente mese a Barcola. 


Silvana Madalena 


GUERRINO SAINA 


IL TORNEO 
DINATALE 


ali10232 
eJ3 


(1AS32 

aKkJ10 
sh65 40987 
svAQAZ 10875 
+9876 + 109 
#85 sA76 

aK4 

“K96 

1KJ4 

s4AQ432 


amano che vi presen- 
tiamo è stata giocata 
in partita libera. Sud 
ha vinto l’attacco col 
re di cuori, ha incassato le fio- 
rie siè affidato all’impasse di 
quadri che è fallito: una sotto 
(3 cuori,1 quadri e l’asso di 
picche). Non sapendo quante 
cuori avesse ovest ha pensato 
giustamente di affidarsi alle 
quadri. Avreste giocato anche 
voi così ? Sud ha commesso 
un errore al primo giro, e si 
tratta di un errore abbastanza 
frequente anche tra giocatori 
di media levatura. A sud spet- 
ta sempre e comunque la pre- 
sa di re di cuori, ma non costa 
niente passare il fante del mor- 
to: se ovest supera nulla cam- 
bia, mase il fante fa la presa si 
aprononuove prospettive poi- 
ché il re di cuori è ancora in 
gioco. Intal caso siva al morto 
a fiori e si fa l’impasse a qua- 
dri. Se fallisce non rimane che 
intavolare il fante di picche. 
Vincerete con l’asso di picche 
in ovest qualsiasi sia la distri- 
buzione e la posizione degli 
onori restanti. La percentuale 
è quindi superiore al 50%. Ma 
cè da dire qualcosa anche 
sull’attacco. Gli esperti sconsi- 
gliano vivamente di attaccare 
a S.A. con AQxx, AQJX, AQ 
10xesimili: sono attacchi che 
quasi sempre regalano la pre- 
sa. In questo caso se ovest at- 
tacca passivamente a fiori 
Sudavrà serie difficoltà a met- 
tere insieme nove prese senza 
qualche aiuto dalla difesa. — 


E e) N È 
Isa p 2% p 
20 p 3s.a. fine 


Tuui in prinia 
Attacco: piccola cuorii 


36 
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CULTURA & SPETTACOLI 


Il saggio 


Un saggio della docente Marina Guglielmi esplora la "macchina narrativa" sulla legge 180 
dai libri dello psichiatra, al documentario di Zavoli, ai film di Giordana e Virzì al teatro di Celestini 


I matti danno spettacolo 
così il manicomio di Basaglia 


° X 


è finito al cinema e in tivù 


L’ANALISI 


Giulia Basso 


e 40 anni fa la legge Ba- 

saglia è divenuta real- 

tà, con l'apertura degli 

spazi chiusi degli ospe- 
dali psichiatrici, molto si deve 
a quella straordinaria opera- 
zione narrativa che lo psichia- 
traveneziano inaugurò a Gori- 
zia e sviluppò a Trieste. Fin dal- 
la direzione del nosocomio go- 
riziano, nei primi anni Sessan- 
ta, Franco Basaglia si adoperò 
infatti per dare il via a un mec- 
canismo narrativo che avesse 
per fulcro i luoghi manicomia- 
lie i loro inquilini, sottraendo 
così gli unie gli altri all’invisibi- 
lità. Nonlo fece soltanto attra- 
versoi suoi celebri libri, che pu- 
re furono dei bestseller: “L’isti- 
tuzione negata”, del 1968, ven- 
dette più di cinquantamila co- 
pie in cinque annie fu tradotto 
in moltissime lingue. Basaglia 
sapeva che per aprire i cancelli 
degli ospedali psichiatrici era 
indispensabile mostrare e nar- 
rare quanto accadeva al loro in- 
terno. Perciò a Trieste si circon- 
dò di scrittori, giornalisti, arti- 
sti, fotografi, registi, filosofi, 
innescando intorno a sé un 
processo narrativo irreversibi- 
le. Fu a Trieste che nacque an- 
che il più celebre “dispositivo 
narrativo” della sfida basaglia- 


na: quel cavallo blu di cartape- 
sta che chiamarono Marco e 
che fu il primo ad “abbattere i 
muri”, sfilando per la città as- 
sieme a Basaglia e a un corteo 
di circa quattrocento reclusi il 
25 febbraio del 1973. 


LA GRANDE MACCHINA 


Si focalizza proprio sull’analisi 
della “modalità di narrazione 
manicomiale basagliana” 
dall’inedito punto di vista dei 
cultural studies il volume di 
Marina Guglielmi “Raccon- 
tare il manicomio - La mac- 
china narrativa di Basaglia 
fraparole e immagini” (Fran- 
co Cesati Editore, 2018, 
pagg. 179, 28 euro). «L’aver 
scardinato il consueto paradig- 
ma manicomiale usando pri- 
maditutto l’immagine e la nar- 
razione è stato il gesto fondato 
che ha permesso a Basaglia di 
realizzare i suoi progetti - so- 
stiene l’autrice -. Senza la gran- 
de macchina narrativa da lui 
avviata forse gli effetti che si so- 
noavuti sulla psichiatria italia- 
nae sullo stato sociale di tutti i 
ricoverati non avrebbero rice- 
vutolamedesimarisposta». 
L’effetto centripeto prodot- 
to dall’attività di Basaglia, l’e- 
co ai suoi discorsi, si è insinua- 
ta non solo nelle dissertazioni 
degli addetti ai lavori, ma an- 
che nei mezzi di comunicazio- 
ne di massa: nell’arte, nella fo- 
tografia, nel teatro, nella lette- 
ratura, nel cinema. E divenuta 


una macchina narrativa tran- 
smediale inarrestabile, che an- 
cora oggi continua a produrre 
frutti. Di questa sterminata 
produzione narrativa manico- 
miale Guglielmi analizza le 
principali produzioni. 

Tra queste spiccano il docu- 
mentario “I giardini di Abele”, 
realizzato da Sergio Zavoli e 
trasmesso per la prima volta il 
3 gennaio del 1969 sul primo 
canale della televisione nazio- 
nale, e il fotolibro “Morire di 
classe” di Gianni Berengo Gar- 
din e Carla Celati, uscito nel 
maggio dello stesso anno. Con 
il suo documentario, che si sti- 
masia stato visto da circa dieci 
milioni di persone, Zavoli pro- 
pose un prodotto altamente 
fruibile e leggibile, che portò 
nelle case degli italiani un 
mondo, quello dei manicomi, 
che quasi nessuno ancora co- 
nosceva. Televisione e cinema 
da allora divennero mezzi pri- 
vilegiati per il messaggio basa- 
gliano. 

Se ne parla nell'ultimo capi- 
tolo del libro, che propone un 
excursustra le opere più recen- 
ti che hanno riportato i mani- 
comi sullo schermo: dalla mi- 
ni serie televisiva “La meglio 
gioventù” (2003) di Marco 
Tullio Giordana, che nel tratta- 
re il tema psichiatrico si pone 
in un ideale continuum narra- 
tivo con l'operazione realizza- 
ta da Zavoli quasi cinquant’an- 
ni prima, al film “La pazza gio- 


CHI È L'AUTRICE 


Scrittura e intermedialità 
all'Università di Cagliari 


Marina Guglielmi è docente di 
Teoria della letteratura all'Uni- 
versità di Cagliari, dove si occu- 
pa di scrittura e intermediali- 
tà, psicanalisi, letteratura fem- 
minile e geocritica. La sua ope- 
ra più recente è la ricerca '"'So- 
relle e sorellanza nella lettera- 
tura e nelle arti", curata con 
Claudia Cao (Cesati, 2017). È 
membro del Comitato scienti- 
fico della collana di saggistica 
e critica letteraria Sagittario 
(Cesati editore), fondatrice e 
co-direttrice della rivista di 
teoria e storia comparata del- 
la letteratura Between e re- 
sponsabile della collana di sag- 
gistica e critica letteraria Tra- 
me della casa editrice Arman- 
do di Roma. 


ia” (2016), che coniuga la fin- 
zione filmica con la testimo- 
nianza basata su dati reali e 
per cui il regista, Paolo Virzì, si 
è avvalso della consulenza di 
numerosi psichiatri, fra cui lo 
storico collaboratore di Basa- 
glia, Peppe Dell'Acqua. 

Lo stesso Dell'Acqua è salito 
in palcoscenico al Politeama 
Rossetti, nel novembre scorso, 
insieme a Massimo Cirri perin- 
terpretare “(Tra parentesi) la 
vera storia di un’impensabile li- 
berazione”, scritto da loro e 
conla regia di Erika Rossi: una 
settimana di repliche sold out 
e già si pensa a una ripresa in 
primavera. Ma Guglielmi ricor- 
da anche il film “C’era una vol- 
ta la città dei matti” (2010) di 
Marco Turco, biopic su Basa- 
glia interpretato da un bravissi- 
moFabrizio Gifuni. 


PAZZO MANONSOLO 


In questo film dall’esplicito va- 
lore testimoniale il regista de- 
dica una particolare attenzio- 
ne alla resa della modalità rela- 
zionale che lo psichiatra intrat- 
tiene conil personale e i ricove- 
rati, nella consapevolezza, sot- 
tolinea l’autrice, che si tratta 
del fondamento del nuovo ap- 
proccio psichiatrico umanisti- 
coallamalattia. Negli stessi an- 
ni Guglielmi segnala anche il 
composito progetto culturale 
realizzato da Ascanio Celesti- 
ni con il suo “Pecora nera. Elo- 
gio del manicomio elettrico”. 
Nato nel 2005 come libro rac- 
colta di testimonianze e serie 
d’interviste realizzate nei ma- 
nicomi d’Italia, prende forma 
prima come spettacolo teatra- 
le e radiofonico e poi, nel 
2010, come opera cinemato- 
grafica. Anche nel film di Cele- 
stini il messaggio di Basaglia ri- 
suona forte e chiaro: la malat- 
tia mentale non è un abito che 
ricopre la persona e ne assorbe 
tutte le peculiarità, ma una 
parte del sé individuale. Dice 
Celestini nel libro “Incroci di 
sguardi. Conversazioni su mat- 
ti, precari, anarchici e altre pe- 
core nere”: «Uno che sente le 
voci può essere anche un gran- 
de enologo. Allora chi è quello? 
È uno che fa vino straordinario 
o è un matto? Nessuno è sola- 
mente un matto». — 


IL LIBRO 


Non sapevo niente dell’Oltenia 
e dell'embarso contro Milosevic 


Ernesto Beretti fece parte 
della missione dei Baschi blu 
in Romania durante la guerra 
nell'ex Jugoslavia e imparò 

la storia recente sul campo 


Paolo Marcolin 


Zingari e povertà, strade pie- 
ne di buche, desolazione e 
puzza di ciorba, la zuppa na- 
zionale romena. L'impatto di 


Ernesto, brigadiere della 
Guardia di finanza, con Cala- 
fat, la base della sua missio- 
ne di Basco blu, è disperante. 
«Per fortuna ci resterò solo 
tre mesi - pensa - il tempo di 
mettere da parte un po’ di li- 
re per comprarmi una casa». 
Intanto però entra nella cabi- 
na della nave dove allogge- 
ranno i militari della missio- 
neescopre che è piena di sca- 
rafaggi. 

Calafat si trova in Oltenia, 


una regione della Romania 
sudoccidentale, divisa dalla 
Bulgaria dal corso del Danu- 
bio. Durante la guerra in Ju- 
goslavia il fiume era una via 
per eludere l'embargo impo- 
sto ai serbi dalle risoluzioni 
dell'Onu. Risalendo lenta- 
mente il corso del Danubio le 
imbarcazioni portavano fuo- 
ri dal paese grano e lamponi 
etornavano cariche di carbo- 
ne per le fabbriche di Milose- 
vic. Il rispetto dell’embargo 


era demandato a una missio- 
ne congiunta tra varie forze 
dell’Unione europea occiden- 
tale, la prima forza di difesa 
della comunità prima che na- 
scesse l’Ue, composto da per- 
sonale doganale e di polizia 
diotto paesi. 

A distanza di venticinque 
anni uno dei militari impe- 
gnatiin quella missione, il ca- 
tanese Ernesto Berretti, ha 
messo in ordine i suoi ricor- 
di. Il suo ‘Non ne sapevo 
niente’ (Otre edizioni, 
pagg. 294, euro 16) raccon- 
ta come nei mesi trascorsi a 
Calafat, il giovane finanziere 
che aveva lasciato l’Italia di 
Mani pulite ed è arrivato in 
quel posto sperduto senza sa- 
per niente della guerra in Ju- 
goslavia, col solo scopo di 
starci il meno possibile e au- 


mentare un po’ il conto in 
banca, finisce col fare un cor- 
so accelerato di storia. 

Mosso dalla curiosità, gi- 
rando con la macchina foto- 
grafica e il cervello pronto, 
masticando un po’ diromeno 
per entrare in rapporto con 
gli abitanti, scopre come 
Ceausescu abbia distrutto il 


25 anni dopo 
l’esperienza 

di un ignaro finanziere 
catanese 


suo paese, deportando i con- 
tadini, obbligando le fami- 
glie a fare figli su figli che poi, 
impossibilitati a mantenere, 
avrebbero affidato agli orfa- 


notrofi. 

Tra le operazioni di con- 
trollo doganale, i rischi di 
ogni missione di pace, gli 
scherzi tra commilitoni, le 
uscite a Calafat, Ernesto si af- 
feziona a una gente di cui 
nonsospettava nemmeno l’e- 
sistenza. Anzi, di cui pensava 
non gli sarebbe importato 
niente. Ora invece quelle fi- 
gure anonime e malvestite 
sono diventate per lui «ani- 
me vere, inconsapevoli ma 
orgogliose». Solo conoscen- 
do gli altri possiamo cancella- 
re i pregiudizi, ci dice Erne- 
sto, che in appendice al volu- 
me ha inserito documenti e 
link sulla sua missione, picco- 
lo correlato della guerra in 
Jugoslavia, per chi come lui 
volesse approfondire e non 
dire «non ne sapevo niente». 
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AI Museo di Capodimonte sono 
esposte 1220 opere ‘'nascoste" 
(dipinti, statue, arazzi, porcella- 
ne, armi) provenienti dai suoi cin- 


Parte la mostra 'SplendOri. Il 
lusso negli ornamenti ad Erco- 
lano": circa 100 monili e prezio- 
si, unici per quantità e valore. Fi- 


Dal 10 gennaio al 28 febbraio 
si tiene all'Austrian Film Mu- 
seum di Vienna una retrospetti- 
va cinematografica su Fellini e 


que depositi. Fino al 15 maggio 


no al 30 settembre 2019 


Olmi 


Marco Cavallo esce dall'Opp di Trieste nel 1973 Foto di Fedele 
Toscani 


MOSTRA 


Ventiquattro fotografi 
leggono il ’900 in Italia 


Un racconto di storie d'autore 
dell'Italia del secolo scorso. 
Una narrazione, quella propo- 
sta dalla mostra “L'Italia dei fo- 
tografi”, all'M9-Museo del No- 
vecento di Mestre, fino al 16 
giugno, fatta di 230 immagini. 
L'esposizione curata da Denis 
Curti, la prima mostra tempo- 
ranea del Museo multimedia- 
le inaugurato alcune settima- 
ne fa, si muove lungo una nar- 
razione a più voci, 24 “storie 
d'autore”, chiamate a offrire 
più spunti, più letture di un 


Paese che dopola fine della Se- 
conda Guerra Mondiale ha vi- 
sto la fotografia assurgere a 
una funzione di testimonian- 
za di una volontà collettiva di 
riscossa. 

Il visitatore si imbatte nei ri- 
tratti dei divi dagli anni ’30 ai 
750 di Arturo Ghergo, per poi 
fare un tuffo che dal dopoguer- 
ra porta alle metropoli del 
2000. Si attraversa il sociale 
de “Le vacanze” di Riccardo 
Moncalvo o degli istanti “eter- 
ni” della vita della gente emi- 


liana della fine degli anni '50 
di Nino Migliori, dei preti di 
Mario Giacomelli, della Mila- 
no del Bar Jamaica di Ugo Mu- 
las, degli interni dei manicomi 
del “Morire di classe” di Gian- 
ni Berengo Gardin e Carla Ce- 
rati (anche impietosa “lettri- 
ce” delle serate mondane scali- 
gere in “Mondo Cocktail”). Ci 
si immerge nelle mutazioni 
della società con le fabbriche 
di Gabriele Basilico, la Vene- 
zia notturna di Luca Campigot- 
to, gli spazi saturi di colori di 
Franco Fontana, la Napoli di 
MimmoJodice, il neorealismo 
di Fulvio Roiter. A offrire altre 
suggestioni, le foto di Massi- 
mo Vitali, Olivo Barbieri, Gio- 
vanni Chiaromonte, Mario 
Cresci, Mario De Biasi, Mauri- 
zio Galimberti, Francesco Jodi- 
ce, Ferdinando Scianna. — 


LUTTO 


Addio ad Amos Oz 
il cantore di Israele 
che credeva nella pace 


È morto a 79 anni lo scrittore e intellettuale ebraico 
‘Una storia di amore e di tenebra" il suo capolavoro 


Il pluripremiato scrittore israeliano Amos 0z, morto a 79 anni Foto di Livia Crisafi Sinc/Agf 


Amos 0z, uno degli scritto- 
riisraeliani più celebri e tra- 
dotti in tutto il mondo, è 
morto ieri a 79 anni. Era da 
tempo malato. «Il mio ama- 
to padre è spirato a causa di 
un tumore, poco fa, dopo 
un rapido deterioramento, 
nelsonno edin pace, circon- 
dato dalle persone che lo 
amavano», ha scritto su 
Twitter la figlia Fania. «Ri- 
spettate la nostra privacy. 
Nonpotrò rispondervi. Gra- 
zie a tutti quanti lo hanno 
amato». 


zeranato a Gerusa- 

lemmenel 1939 ed 

era cresciuto nel 

kibbutz Hulda. Se- 
gnato fin dall’adolescenza 
dal suicidio della madre - di 
cui parlerà nel suo libro più 
noto, “Una storia di amore e 
di tenebra”, in cui narra le vi- 
cende della sua famiglia, ori- 
ginaria dell'Europa orienta- 
le, e della nascita dello Stato 
d'Israele -, figlio di un padre 
militante nella destra ebrai- 
ca, siera ribellato all’atmosfe- 
ra familiare entrando nel kib- 
butz Hulda, e cambiando il co- 
gnome originario “Klausner” 
in “Oz”, cioè “forza” in ebrai- 
co. Dopo gli studi in letteratu- 
ra e filosofia all’università di 
Gerusalemme e poi a Oxford, 
negli anni Sessanta aveva 
aderito al movimento pacifi- 
sta Shalom ‘akhshav («Pace 
ora»), insieme ad altri intellet- 
tuali e scrittori come Abra- 
ham Yehoshua e David Gross- 
man. Nel 1960 aveva sposato 
Nily (dalla quale ha avuto tre 
figli) e l’anno successivo, a so- 


li22 anni, aveva cominciato a 
pubblicare i primi lavori. In ol- 
tre50 annidiattività, ha scrit- 
to oltre 18 opere in ebraico, 
tra romanzi, racconti e saggi 
tradottiin circa trenta lingue, 
insieme a 500 articoli ed edi- 
toriali per riviste israeliane e 
internazionali. 

Docente di Letteratura 
ebraica all’Università Ben Gu- 
rion del Negev e influente in- 
tellettuale, era una delle voci 
critiche più ascoltate in patria 
e all’estero. L'esperienza sot- 
to le armi - prima con la leva 
obbligatoria, poi durante la 
Guerra dei Sei Giorni nel 
1967 e quella dello Yom Kip- 
purnel 1973 - l'aveva portato 
ad essere un attivo fautore 
del dialogo tra israeliani e pa- 
lestinesi. Dei conflitti tra lo 
Stato ebraico e i suoi vicini 
arabi aveva scritto a lungo e 
la sua voce si era levata anche 
negli anni più recenti, inocca- 
sione delle guerre in Libano e 
nella Striscia di Gaza, esortan- 
do a intraprendere la strada 
del dialogo e della moderazio- 
ne. 
A partire dall’individuo e 
dalle vicende familiari, dalle 
contraddizioni e dalle storie 
di contrasti tra le generazio- 
ni, Oz ha raccontato la storia 
di Israele. Il Paese di ieri — co- 
me nell’autobiografico “Una 
storia di amore e di tenebra” 
(Feltrinelli, 2002), in cui ri- 
percorre la vita quotidiana 
dalla fine del Mandato britan- 
nico ai primi anni dello Stato 
di Israele — ma anche l’Israe- 
le degli anni ’50 e ’60, come 
nel suo secondo romanzo, 
“Michael mio”, in cui la situa- 
zione di crescente tensione 
nel Paese si riflette nelrappor- 
to tra un uomo e una donna. 


Infine l’Israele della seconda 
metà del ’900, con le crisi e i 
conflitti: ad esempio, nel ro- 
manzo “Una pace perfetta” 
(del 1989, uscito in Italia per 
Feltrinelli nel 2009), Oz nar- 
ra lo scontro generazionale 
traipadrieifigli in un kibbu- 
tz alla vigilia della Guerra dei 
Sei giorni del 1967. Tra i suoi 
libri più recenti, i romanzi 
“Finché morte non soprag- 
giunga” (2018), “Tocca l’ac- 
qua, tocca il vento” e il saggio 
“Cari fanatici”. 

Moltiitributi nella sua lun- 
ghissima carriera, tra cui, nel 
1998, il Premio Israele, il più 
prestigioso riconoscimento 
ebraico, assegnatogli nel cin- 
quantesimo dell’indipenden- 
za nonostante le proteste del- 
la destra ebraica. Tra gli altri, 
il Premio Principe de Asturias 
e il premio Fondazione Cari- 
cal Grinzane per la cultura 
mediterranea nel 2007. Nel- 
lo stesso anno era stato ospite 
del festival Dedica a Pordeno- 
ne, tutto incentrato sulla sua 
opera. Da anniil suo nome ve- 
niva fatto per l'assegnazione 
del Premio Nobel per la lette- 
ratura. 

Il premier Netanyahu ha 
definito Oz«uno dei più gran- 
discrittori» d'Israele. «Ha con- 
tribuito notevolmente al rin- 
novamento della letteratura 
ebraica, attraverso la quale 
ha espresso con talento e sen- 
sibilità parti importanti della 
storia israeliana». Per il presi- 
dente israeliano, Reuven Ri- 
vlin, Oz è stato «un gigante 
letterario». «Una tristezza ci 
riempie all’inizio di questo 
Shabbat. Uno splendore dei 
nostri scrittori. Uno spirito 
enorme. Riposa in pace, no- 
strocaro Amos». 
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EVENTI 


Trieste 
"Stars" in foto 
al Magazzino delle idee 


Fino al 17 febbraio il Ma- 
gazzino delleidee presenta 
lamostra “Stars. Ritratti fo- 
tografici di Terry O’Neill”, 
a cura di Cristina Carrillo 
de Albornoz, una retrospet- 
tiva dedicata al grande foto- 
grafo britannico delle leg- 
gende del cinema e della 
musica dagli anni Sessanta 
agli anni Novanta del seco- 
lo scorso, conosciuto so- 
prattutto per il suo rivolu- 
zionario approccio all’arte 
del ritratto, dovuto a uno 
stile capace di mostrare il 
soggetto in maniera intima 
enaturale in perfetta sinto- 


nia con lo spirito dei giova- 
ni. Interessato soprattutto 
all'arte del ritratto, Terry 
O’Neill ha immortalato i 
grandi miti del cinema de- 
gli ultimi sessant'anni, i più 
noti gruppi pop e rock che 
hanno dominato la scena 
musicale degli anni ’60 e 
770, le grandi star come Da- 
vid Bowie ed Elton John, fi- 
noai volti più famosi del ci- 
nema della politica e dello 
sport del XX secolo e a tan- 
te figure di primo piano del 
mondo della moda. Il per- 
corso espositivo è suddivi- 
so in sei sezioni tematiche: 
“Top model”, “Politici, so- 
vrani e sportivi”, “Gli anni 
Sessanta”, “Gli anni Settan- 
ta”, “Hollywood e gli anni 


Ottanta”, “Star del pop e 
delrock”. Attraverso 65 im- 
magini a colori e in bianco 
enero, la mostra ripercorre 
oltre 50 anni di carriera del 
fotografo, presentando al- 
cuni dei suoi scatti più cele- 
bri, che svelano gli esordi 
di gruppi musicali del cali- 
bro dei Rolling Stones e dei 
Beatles, così come i retro- 
scena delle riprese di film 
mitici, quali la saga di Ja- 
mes Bond, fino ad arrivare 
ad alcuni dei suoi ultimi 
scatti, tra cui la foto di Pelè, 
immagine ufficiale dei 
Mondiali di calcio 2014, e 
il ritratto di Mandela in oc- 
casione del suo 90° com- 
pleanno. Orari: da martedì 
a domenica 10-18, lunedì 


chiuso. Domani chiusura alle 
14; lunedì apertura alle 14. 


Trieste 
Le icone 
greche 


Grazie all'impegno dei Volon- 
tari per il patrimonio cultura- 
le del Touring Club Italiano di 
Trieste, il Museo della Comu- 
nità greco-orientale “Costanti- 
no e Mafalda Pisani” è aperto 
oggi 9.30-12.30 @ 
15.30-18.30 e domani 
9.30-12.30. Un'occasione per 
vedere le numerose icone del- 
la Madonna con il Bambino. 
Si entra nel museo dal porto- 
ne di riva III Novembre 7, a la- 
to della chiesa di San Nicolò. 
Ingresso libero. 


La Grande guerra al Museo de Henriquez 


C'è tempo fino al 6 gennaio per visitare le due mostre allestite al Museo de 
Henriquez di via Cumano 22. Si tratta di "Da Vittorio Veneto a Trieste. Le 
immagini dell'ultima battaglia della Grande Guerra" e "Isonzo, le dodici 
battaglie" (con foto e testi la mostra ripercorre gli eventi legati alle offensi- 
vetrail 1915 eil 1917). Orari: da mercoledì a lunedì 10-17. Martedì chiuso. 


DOMANI 


La sinfonietta 

per Massimo Belli 
nel concerto 

al Revoltella 


Di scena l’Orchestra Busoni, il violinista 
Lucio Degani e il violista Giancarlo Di Vacri 


Francesco Cardella 


Un tocco di classico d’autore 
coniugato a una vetrina di 
“Prime”. Recita così il cartel- 
lone dell’ottavo appuntamen- 
to della XVIII edizione delle 
Mattinate musicali interna- 
zionali, la rassegna a cura del- 
la Nuova Orchestra da came- 
ra “Ferruccio Busoni”, in pro- 
gramma domani alle 11, 
all’auditorium Sofianopulo 
delMuseo Revoltella. 

Lo scalo domenicale si av- 
vale di un titolo emblematico 
come “Prime”, e propone un 
battesimo assoluto all’inter- 
no di un concerto dedicato 
ad Aldo Belli e affidato alla 


CINEMA 


AMBASCIATORI 

www.triestecinema.it 

€7,50, ridotti 5,00, bambini € 3,90 

Disney - Il ritorno 

di Mary Poppins 16.45,19.00, 21.30 
anche al Nazionale 1 alle 15.30, 17.45, 20.00, 
22.15 

di Rob Marshall con Emily Blunt, Angela Lansbu- 
ry, Colin Firth, Meryl Streep e... Dick Van Dyke! 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.it 


La strega Rossella e Bastoncino 15.30 
animazione per bambini 


ColdWar 16.30, 18.45, 21.00 
di P. Pawlikowski. Palma d'Oro a Cannes 


FELLINI 
www.triestecinema.it 
£7,50, ridotti 5,00, bambini £ 3,90 


Nuova Orchestra da camera 
diretta da Massimo Belli e qui 
supportata da Lucio Degani 
al violino e da Giancarlo De 
Vacrialla viola. La “prima” al- 
la ribalta delle Mattinate mu- 
sicali internazionali è il bra- 
no “Viator-Paradigmi per or- 
chestra d’archi”, composto 
dal triestino Marco Podda ed 
espressamente dedicato al 
collega Massimo Belli e alla 
stessa Orchestra Busoni, sto- 
rica realtà cittadina sorta nel 
1965, fondata da Aldo Belli e 
in grado di rappresentare 
una delle prime formazioni 
cameristiche sorte in Italia 
nel Dopoguerra, la più datata 
in campo regionale. La sinfo- 
nietta “Viator” possiede già 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 
£7,50, ridotti 5,00, bambini € 3,90 


Labefana vien di notte 
16.15,18.00, 20.00, 21.45 
Paola Cortellesi, Stefano Fresi, di Michele Soavi. 


The old man and the gun 
16.30, 18.15, 20.00, 2145 
Robert Redford, Casey Affleck, Sissy Spacek 


Caprirevolution 16.30, 18.45, 2115 
di Mario Martone con Marianna Fontana. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 
€ 7,50, ridotti 5,00, bambini € 3,90 


Queen - Bohemian 


Rhapsody 17.00,19.15.2145 


7 uomini a mollo 
15.30, 17.30, 20.00, 22.15 
Affogherete dalle risate! Full Monty è tornato! 


Spider-Man: un nuovo universo 
15.30, 17.40, 20.00 


Benis back 16.15, 18.00, 20.00, 22.15 
Peter Hedges con Julia Roberts, Lucas Hedges. 


Moschettieri del re 
15.20,18.40, 20.30, 22.15 


Concerto dal titolo "Prime" domani al Museo Revoltella 
Aesibirsisarà anche l'Orchestra Busoni 


La dedica in note 
di Marco Podda 
alla “bacchetta” 
dell’ensemble 


P.F. Favino, S. Rubini, R. Papaleo, M. Buy. 


Macchine mortali 22.00 
di Peter Jackson, con Hugo Weaving, Hera Hilmar. 


Il Grinch 15.30, 17.15 


NAZIONALE MATINÉE 
Domani alle 11.00 a solo € 4,50 /3,90 


nella traduzione italiana del 
titolo la suggestione di un per- 
corso che guida l’uditore, tra- 
mite un viaggio d’ascolto 
estremamente discontinuo, 
a una conclusione formal- 
mente stabile. 

L'orchestra triestina è parti- 
colarmente attiva anche in 
campo internazionale, vanta 
una ventina di incisioni e nel 
2013 ha saputo rappresenta- 
re l’Italia sullo scenario del Fe- 
stival internazionale Silver 
Lyre, organizzato sotto l’egi- 


Spiderman: un nuovo universo 
16.30, 19.10, 21.50 


Disney-Il ritorno di Mary Poppins 
15.50, 18.00, 18.45, 21.40 


Boldi-De Sica Amici come prima 
16.00, 18.05, 20.10, 21.15, 22.15 


Bumblehee 15.40, 18.30 


Il ritorno di Mary Poppins, Spider- 
Man, Il Grinch, Moschettieri del re, Bo- 
hemian Rhapsody. 


Queen - Bohemian Rhapsody 
15.00, 21.00 


Il Grinch 14.50 

SUPERww.triestecinema.it MONFALCON 

Amici come prima 

15.45, 17.20, 18.50, 20.30, 22.00 MULTIPLEX KINEMAX 

Massimo Boldi, Christian De Sica. www.kinemax.it - info: 0481-712020 
Labefana vien di notte 

THESPACE CINEMA 15.15,17.00,20.30, 22.20 

Centro comm.le Torri d'Europa. Ingresso bambini + Amicicome prima 18.50, 21.30 


4,90€ 


Labefana vien di notte 


15.10, 17.30, 19.50, 22.10 
Moschettieri delre - La penultima 
missione 17.00, 19.90, 22.00 


Il ritorno di Mary Poppins 
15.00, 17.20, 19.50, 22.15 


Imoschettieri del re 
15.30, 17.40, 20.00, 22.15 


da della Società Philarmoni- 
ca di San Pietroburgo. Lucio 
Degani, il primo violino di 
scena domenica, è un musici- 
sta formatosi al Conservato- 
rio Cherubini di Firenze, più 
volte premiato nell’ambito di 
concorsi internazionali, è at- 
tualmente docente ai Conser- 
vatori di Monopoli e Trieste. 
Giancarlo Di Vacri, l’altro 
ospite di “Prime”, proviene 
anch’egli dal Conservatorio 
toscano, al suo attivo conta di- 
verse incisioni e vanta la cat- 


tedra di viola al Conservato- 
rio di Castelfranco Veneto. Il 
programma prevede inoltre 
un prologo affidato alle note 
della Sinfonia Concertante 
K364, per violino, viola e or- 
chestra di Mozart. 

I prossimi appuntamenti 
della Busoni? Domenica 13 
gennaio, sempre alle 11 e al 
Revoltella, con i concerti per 
fagotto, archi e cembalo di Vi- 
valdi. “Ospite”, Gabriele Scre- 
pis al fagotto. — 


BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Bumblehee 1450 ColdWar 16.50, 20.30, 22.10 
The Old Man & the Gun 16.50,20.25 Il ritorno di Mary Poppins 
Benisback 1830  1500,17.00,19.15,2130 
7 uomini a mollo 2220 Spider-Man:unnuovouniverso 14.50 
Spider-Man: un nuovo universo Old Man & The Gun 18.40 
15.00, 17.00 
Bohemian Rhapsody 19.10 
: TEATRI 
CERVIGNANO, 
RIESTE 

TEATRO P.P.PASOLINI 
Da TEATRO STABILE 
Il ritorno di Mary Poppins DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
17.30, 20.00 www.ilrossetti.it- tel. 040-3593511 

POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
IGORIZIA GENERALI. 20.30 Le Cirque World's Top 

Performers"'Alis",1h 45" 
KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 TEATROLA CONTRADA 
Labefana vien di notte www.contrada.it - tel. 040-948471 
14.50, 16.30, 20.20, 22.10 TEATRO BOBBIO. Il 31 dicembre alle 21.00 
Bohemian Rhapsody 1815  2019.Lafine del mondo. Buona fine 


e basta, spettacolo di Capodanno con Maxino, 
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Gorizia 
Concerto 
al teatro Verdi 


Questo 2018 sta per chiuder- 
si con una serie di suggestivi 
concerti di fine anno che pre- 
cedono, come da tradizione, 
la notte di San Silvestro. A Go- 
rizia il principale appunta- 
mento è per domani al teatro 
Verdidove, dalle 20.45, siesi- 
biranno l’orchestra sinfonica 
Bulgaria Classic di Plovdiv, il 
violinista statunitense Mat- 
thew Hakkarainen e il sopra- 
no Marianna Prizzon. A orga- 
nizzare la serata è l’associa- 
zione Lipizer. L'associazione 
La casa delle arti propone in- 
vece martedì, alle 17, un con- 
certo di inizio anno a palazzo 


de Grazia che chiuderà la ras- 
segna “Concerti Aperitivo”. 
In scena ci sarà l’Ensemble 
rainbow of magic harps” con 
la partecipazione di Gino Pi- 
pia alle percussioni e France- 
scaPipia al flauto (ingressoli- 
bero). 


Gradisca 
Mitteleuropa Orchestra 
alComunale 


Il concerto di fine anno del 
Natale gradiscano si sdoppia. 
Quest'anno l'appuntamento 
al Nuovo Teatro Comunale 
sarà proposto in due orari, al- 
le 18 e alle 21. Protagonista, 
ancora una volta, la Mitteleu- 
ropa Orchestra diretta dal 
maestro Romolo Gessi. L’in- 


STASERA 


Film, premi, festa e concerto 
AI Miela chiude il Piccolo 
festival dell'animazione 


Ancora un’intensa serata, 0g- 
gi al Miela, per il Piccolo festi- 
val dell’animazione. Le serate 
non sono “solo” proiezioni, 
ma anche incontri con decine 
di ospiti oltre che diverse per- 
formance tra teatro e musica. 
AI lavoro, naturalmente, an- 
chela giuria composta da Mar- 
ta Cuscunà (attrice), Massi- 
moDe Mattia (flautista e com- 
positore jazz), Rosalba Colla 
(direttrice artistica di Anima- 
phix) e Mr. Kropka (Jair Alva- 
rez), regista e sceneggiatore 
messicano. 

Quella di oggi è la serata fi- 
nale: premiazione, film, festa 
e concerto. A partire dalle 
20.30siproiettala terza e ulti- 
maserie di filmin competizio- 
ne: traifilm anche gli ultimi la- 
vori di Roberto Catani e Igor 
Grubic, entrambi presenti al- 
la proiezione. Al termine del- 
le proiezioni salgono sul pal- 
coscenico il flautista Massimo 
De Mattia (foto), pluripremia- 
to ed eccentrico strumentista 
e compositore dai tratti musi- 
cali originali e di forte perso- 
nalità; Andrea Gulli, artista e 
grandissimo esperto delle più 


Flavio Furian, Raffaele Prestinenzi, Ornella Serafini, 
Elisa Bombacigno e ballerini di Emporio Danza. Brin- 
disi con spumante e panettone. 


TEATRO MIELA 
piazza Duca degli Abruzzi 3 


Piccolo Festival di animazione Oggi ore 20.30: 
Competition Program III. Ore 22.00: 
Gran finale Concerto Massimo De Mattia, 
Giorgio Pacorig, Andrea Gulli. Ore 23.00: Ceri- 
monia di premiazione. Ingresso € 10,00 


CONCERTO DI CAPODANNO 2019 
DELLA CIVICA ORCHESTRA DI FIATI 
"G. VERDI" - CITTÀ DI TRIESTE 


Martedì 1° gennaio 2019 ore 18 presso Teatro 
Bobbio. Arie da operette e musiche di 
Strauss, Kalman, Shostakovich. Can- 
tanti solisti Andrea Binetti e Maria Giovanna Mi- 
chelini, Biglietti (12 euro intero, 8 euro over 65 e 
under 18) presso il TicketPoint di Trieste e un'ora 
prima dello spettacolo presso il Teatro Bobbio. 
Parcheggio gratuito a 200 metri dal Teatro (Par- 
cheggio CoopNordest - via della Tesa). Info 
338-3528942 - info@orchestradifiati.it. 


raffinate tecniche del live elec- 
tronic; e Giorgio Pacorig, pia- 
nista e tastierista tra i più rico- 
nosciuti sullo scenario del 
jazz e dell’improvvisazione 
italiane. Una vera festa all’in- 
segna della musica e della cul- 
tura contemporanea che la- 
scia spazio alle 23 alla cerimo- 
nia di premiazione, che decre- 
terà il miglior corto d’anima- 
zione del Piccolo festival 
dell'animazione del 2018. 


Serata finale del Piccolo festival 
dell'animazione al teatro Miela 
apartire dalle 20.30. 


TEATRO SLOVENO 
Via Petronio 4 


Fine anno a teatro applausi al 2019 - 
Ricordiamoli... gli artisti del cuore. 31 
dicembre 2018 ore 21.30, Operetta, Musical, Can- 
zoni d'Autore, Comicità per accogliere il nuovo an- 
no. Con Andrea Binetti, Daniela Pobega, Stefania 
Seculin, Ilaria Zanetti, Leonardo Zannier. La dan- 
za con il Gruppo Flamenco e con Cler Bosco e So- 
fia Kafol. A mezzanotte brindisi e buffet. € 50,00 
- prenotazioni Ticket Point di Corso Italia 6/c 
0403498277. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 11 gennaio, Odessa Philharmonic 
Orchestra, Alexey Stadler violoncello, Hobart 
Earle direttore, in programma Sostakoviè, Beetho- 
ven. 


Biglietti: Biblioteca Monfalcone, prevendite Viva- 
ticketewww.vivaticket.it. 


Gorizia Guitar Orchestra al Verdi 


Oggi alle 20.45, al teatro Verdi di Gorizia, concerto della Gorizia 
Guitar Orchestra diretta da Claudio Pio Liviero, con solista alla 
chitarra Pier Luigi Corona. A seguire, gli AIl the best (gruppo di 
quattro musicisti impegnato in brani di Eric Clapton, Dire Strai- 
ts, Carlos Santana) ela giovane cantante Rossella Prignano. 


gresso è libero ma è necessa- 
rio effettuare la prenotazio- 
ne. Ufficio Iat via Ciotti, tele- 
fono0481-960624. 


Cormòns 
Cinema 
sotto l'albero 


Torna il Cinema sotto l’albe- 
ro al teatro Comunale di Cor- 
mònspertutto il periodo di fe- 
stività. Fino al 6 gennaio sarà 
proposta una programmazio- 
ne dedicata a grandi e picci- 
ni, un momento da passare as- 
sieme a tutta la famiglia. Sa- 
bato e domenica saranno pro- 
posti “Zanna Bianca” di Ale- 
xandre Espigares dal capola- 
voro di Jack London, alle 17 e 
“Bohemian Rhapsody”, regia 


aquattro mani di Dexter Flet- 
chere Bryan Singe, alle 20. 


Monfalcone 
Melodie di Natale 
trajazz, swing e blues 


OggA Monfalcone l'Unione 
società corali del Friuli Vene- 
zia Giulia propone un concer- 
to natalizio e di fine anno nel- 
la chiesa del Ss. Redentore 
(ore 20.45, ingresso libero), 
nell’ambito della rassegna 
“Nativitas” . “Jazz Christ- 
mas-Melodie di Natale tra 
jazz, swing e blues” vedrà la 
partecipazione della corale 
Primo Vere di Ronchi dei Le- 
gionari e della Corale Polifo- 
nica di Montereale Valcellina 
(Pn). 


IL PROGETTO 


Suite musicale 
video e racconti 
così rivive la saga 
dei Romanov 


Alla Scuola di danze greche Terpishori 
la serata promossa dall’associazione Rodnik 


Un suite musicale, l’illustra- 
zione di alcuni capitoli di sto- 
ria e un documento inedito in 
chiave video sultema. La saga 
della dinastia dei Romanov 
torna alla ribalta con l’appun- 
tamento allestito nella sala 
della Scuola di danze tradizio- 
nali greche Terpishori di via 
Imbriani 6, teatro dalle 18 di 
“Romanov's Memory”, serata 
organizzata dall’associazione 
culturale Rodnik basata sul 
progetto artistico ideato da 
Daniela Aasaro Romanoff e 
realizzato in collaborazione 
conPolina Barinova ed Edoar- 
do Milani. 

Una dinastia, la sua storia e 
per l'occasione soprattutto il 
valore attribuito alla fami- 


MUSICA 


glia. Al centro dell’incon- 
tro-spettacolo figura infatti il 
senso della concezione paren- 
taleeipropositi di unità emer- 
si durante le varie vicissitudi- 
ni storiche legate alla fami- 
glia Romanovdi Nicola II. 

Il cartellone della serata è 
dunque nutrito da diverse ci- 
frestilistiche, a cominciare da 
quella musicale affidata all’e- 
secuzione della suite che rega- 
la il titolo all’evento, “Roma- 
nov's Memory”, con in catte- 
dra il flautista Edoardo Mila- 
nie la pianista Polina Barino- 
va. La serata si avvale di un 
prologo di pura esegesi stori- 
ca, da tradurre con un volo di 
circa 300 anni di vissuto della 
Russia governata dalla dina- 


Il ritorno di DaMistaX 
Alla Casa delle culture 
serata electro e tekno 


Gianfranco Terzoli 


Rebeldrop vol. 1. La Casa del- 
le culture di via Orlandini 
ospita, alle 22, il primo di una 
serie di appuntamenti a base 
di musica elettronica under- 
ground promossi da VMC 
Sound per fondare una nuova 
cultura musicale in città rite- 
nendo che «la vera festa sia la 
somma di tutti gli elementi 


che la compongono e non sol- 
tanto il dj, la location o lo spe- 
cial guest». Protagonista del- 
laprimaserata a tutta electro, 
tekno, break e d’n’b sarà Da- 
MistaX. «Vogliamo realizzare 
delle serate, affiancandoci a 
team di professionisti, per of- 
frire un’alternativa costituita 
da musica non commerciale» 
spiegano gli organizzatori di 
VMC, realtà che collabora 
con associazione Ya Basta e 


stiaRomanovtra genesi, svol- 
te e fratture epocali. La terza 
fase della serata si lega a una 
produzione video, un corto- 
metraggio anch'esso incentra- 
to sul tema e corredato dalle 
musiche composte da Danie- 
la Asaro. Perché unteatro am- 
bientato in una sede diuna co- 
munità etnica cittadina? An- 
che questo, sostengono gli or- 
ganizzatori, vuole rappresen- 


CdC 38. «Quindi proposte 
non mainstream, ma di nic- 
chia, organizzando a margi- 
ne degli appuntamenti anche 
un servizio di prevenzione e 
informazione contro l’uso del- 
le sostanze psicoattive assie- 
me ad associazioni attive nel 
settore come Overnight. La fi- 
losofia alla base del progetto 
è quella di promuovere il “lo- 
cal”, privilegiando cioè artisti 
della scena locale per farli 
emergere, contribuendo a far 
crescere così l’intero movi- 
mento». 

Quello di oggi sarà un espe- 
rimento. «Questa è la prima 
di una, speriamo, lunga serie 
di serate: vedremo se funzio- 
na. La nostra ambizione - con- 
clude lo staff - è proseguire 
con un calendario di eventi 
che comprendano anche pre- 


tare un retaggio specifico del- 
la politica dei Romanov, i qua- 
li, come sostiene la stessa Da- 
niela Asaro «seppero riunire 
molte culture in Russia». Lo 
spettacolo è a ingresso libero 
ma propone un’offerta a favo- 
re dell’associazione culturale 
Rodnik, il cui motto è traduci- 
bile in «Fai festa perte stesso e 
regala gioia agli altri». — 
FR.CA. 


sentazioni di libri e documen- 
tariatema». 

Proveniente da Torino, Da- 
MistaX inizia il suo percorso 
musicale come chitarrista e 
cantante in una band 
punk/rock/blues. Dopo aver 
scoperto la scena tekno under- 
ground se neinnamoraimme- 
diatamente. Al termine di un 
breve periodo come dj, DaMi- 
staX inizia a sperimentare 
con le groovebox e i liveset fi- 
no adappassionarsi alla sinte- 
si del suono. In quel periodo 
conosce una leggenda del set- 
tore, Crystal Distortion, che 
gli farà da mentore. Oggi, do- 
po quasi 10 anni di assenza 
dalle scene, ha deciso di ritor- 
nare a condividere le sue pro- 
duzioni e riprendere i suoi 
eclettici liveset. Ingresso 5 eu- 
ro. 
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FINE D'ANNO COL CIRCO 


Alisanove metri d'altezza 
fa acrobazie a occhi bendati 


Da stasera a lunedì 31 al Rossetti "Le Cirque World's Top Performers"' l'acclamato 
show di equilibristi, giocolieri e musicisti che conclude la sua tournée italiana 


Uno degli spettacolari numeri acrobatici di Le Cirque World's Top Performers 


TRIESTE. “Alis”, lo spettacolo 
di Le Cirque World's Top Per- 
formers, arriva per la prima 
volta a Trieste, al Politeama 
Rossetti, stasera alle 20.30, 
domani alle 16 e alle 20.30 e 
lunedì alle 16. Per tutti è 
un’occasione da non perdere, 
perché sarà l’ultima. Imigliori 
artisti del Cirque du Soleil e 
del Circo Contemporaneo 
mondiale, insieme nello stes- 
so spettacolo, porteranno in 
scena, inumeri a terra e aerei 
chelihannoresi famosi, e nuo- 
ve performance create apposi- 
tamente per “Alis”. Quasi 2 
ore di esibizioni emozionanti 


e sorprendenti senza interru- 
zioni, durante le quali non 
vengono mai utilizzati anima- 
li. Il pubblico si ritroverà coin- 
volto in un viaggio immagina- 
rio alla scoperta delle qualità 
umane attraverso un suggesti- 
vointreccio di atmosfere, ispi- 
rate dalla letteratura fantasti- 
ca dell’800 e da “Alice nel Pae- 
se delle Meraviglie”. 

Sarà l’ultimo tour di “Alis” 
in Italia, un'avventura appas- 
sionante e non sempre facile, 
andata oltre le aspettative per 
qualità, risposta del pubblico, 
consenso della critica e risulta- 
ti, come sottolinea Gianpiero 


NEI SUONI DEI LUOGHI 


Il Tartini a Tarvisio 
col piano di Kapinkovska 


Sarà il Tartini il protagonista 
dell'ultimo appuntamento della 
ventesima edizione del Festival 
Nei Suoni dei Luoghi. Oggi alle 
21, alla Casa della Gioventù di 
Tarvisio, si esibirà la pianista 
macedone Teodora Kapinkov- 
ska, 19 anni, del secondo anno 
del triennio del Conservatorio. 
In programma pagine di Bach, 
Beethoven, Chopin, Liszt e Bar- 
tok. 


Garelli, fondatore della com- 
pagnia Le Cirque World's Top 
Performers, direttore e auto- 
re dello show. Dopo aver toc- 
cato 24 città con 85 show e 
aver accolto oltre 130.000 
spettatori, il tour italiano si 
conclude e lo spettacolo gire- 
rà l'Europa. 

Un cast di superstar accla- 
mate in tutto il mondo è una 
delle chiavi del successo di 
questa produzione. Ne fa par- 
te anche Viktor Lee, conside- 
rato per le sue doti ecceziona- 
li “Il giocoliere e l’acrobata 
perfetto”, che ha lavorato in 
cinquanta paesi e più di un de- 
cennio con il Cirque du Soleil: 
esegue un numero unico al 
mondo. 

Saranno almeno 24 in sce- 
na, tra equilibristi, acrobati, 
giocolieri, musicisti e di cui fa 
parte colui che è ormai dive- 
nuto una leggenda vivente 
del Circo Contemporaneo, 
Yves Decoste. Tanti e presti- 
giosi i riconoscimenti ricevu- 
ti, oltre alle innumerevoli pre- 
senze da protagonista per gli 
spettacoli del Cirque du Soleil 
(Zed, Quidam, Mystere, La 
Magie Continue), per citarne 
alcuni. In “Alis” esegue con la 
talentuosa artista francese 
Delphine Cezard, il suo 
“Hand in Hand”, un numero 
epico di forza e d’intensità ta- 
li, da lasciare tutti a bocca 
aperta. 

Colucci sarà il “maestro di 
cerimonia” dello spettacolo e 
proporrà un numero di sua 
creazione che coinvolgerà di- 
rettamente gli spettatori. Asia 
Tromler, nel ruolo di Alis, fa 
parte dei giovani talenti che 
Le Cirque World”s Top Perfor- 
mers ha scelto quando aveva 
solo 16 anni. Oggi ne ha 19 e 
si è già conquistata un posto 
di rilievo nel panorama inter- 
nazionale specializzandosi 
nella disciplina Aerial Silk. 
Presenterà il suo nuovo nume- 
ro sospesa a 9 metri d’altezza 
e che eseguirà con gli occhi 
bendati. 

Biglietti su: www.alistic- 
ket.it 


eni 


Trenta étoile russe 
domani al teatro Bobbio 
ne “Il lago dei cigni” 


TRIESTE. Domani, alle 
20.30, al Teatro Bobbio, 
le stelle della danza classi- 
ca russa tornano ad ag- 
giungersi all’organico del 
Moscow State Classical 
Ballet per dar vita a una 
magistrale interpretazio- 
ne de “Il lago dei cigni”: 
Alexey Konkin, Sergei Sk- 
vortsov, Tatiana Pelmego- 
va, Sergei Fedorkov. Arti- 
sti eclettici, formati in pa- 
tria e scelti accuratamen- 
te dalla maestra, étoile e 
produttrice dello spettaco- 
lo, Liudmila Titova, che sa- 
rà la loro capofila e impre- 
ziosirà il cast con le sue 
performance. 

Il Moscow State Classi- 
cal Ballet by Titova è una 
delle più prestigiose com- 
pagnie di balletto classico 
di tutta la Russia, cono- 
sciuta ed apprezzata a li- 
vello internazionale. At- 
tualmente diretto da Liud- 
mila Titova, la compagnia 
si pone come principale 
obiettivo quello di far co- 
noscere al mondolo splen- 
dore della secolare tradi- 
zione russa del balletto 
classico, volgendo lo 
sguardo anche a un reper- 
torio più contemporaneo, 
in linea conle esigenze del 
pubblico odierno. 

L’alto livello artistico e 
la qualità del repertorio 
hanno portato la compa- 
gnia a calcare i maggiori 
palcoscenici almondo por- 
tando in scena l’essenza 
dell’arte coreutica russa 


con capolavori come “Illa- 
go dei cigni” e “Lo schiac- 
cianoci”, oltre a titoli cele- 
bri come “Giselle”, “La bel- 
la addormentata”, “Cene- 
rentola”, “Romeo e Giu- 
lietta”, “Don Chisciotte”, 
“Carmen” e “Spartacus”. 
Il corpo di ballo vanta tra 
le sue fila non solo le sue 
trenta étoile provenienti 
dalle migliori scuole e ac- 
cademie di danza mondia- 
li (come il Teatro Bolshoi, 
il Teatro Mariinksij e iltea- 
tro Stanislavsky and Nemi- 
rovich-Danchenko, tem- 
pli autentici della danza 
classica), ma si avvale an- 
che della partecipazione 
di straordinarie star del 
balletto russo che elevano 
ancor più lo spettacolo da 
un punto di vista tecnico e 
scenico. 

La compagnia è apprez- 
zata dalla critica per la bel- 
lezza e l'eleganza dei dan- 
zatori che, con la fluidità 
del corpo perfettamente 
unita alla ferrea discipli- 
na, riescono a creare un 
ensemble coreografico 
compatto e armonico. 

Il risultato è una tecnica 
pulita e raffinata esibita 
sulpalco con grande natu- 
ralezza e impreziosita dal- 
le doti espressive dei balle- 
rini, che contribuiscono a 
rendere l’interpretazione 
impeccabile in tutte le sue 
sfaccettature. 

I biglietti sono in vendi- 
taalteatro Bobbio o alTic- 
ketpoint.— 


SNCCI E TRIESTE FILM FESTIVAL 


Dogman e Il filo nascosto 
premi a Trieste il 22 gennaio 


TRIESTE. Prosegue la collabo- 
razione tra il Sindacato Na- 
zionale Critici Cinematogra- 
fici Italiani (Sncci) e il Trie- 
steFilmFestival, in program- 
ma dal 18 al 25 gennaio 
2019, ancora una volta uniti 
per premiare all'inizio 
dell'anno nuovo i migliori ti- 
toli usciti nelle sale italiane 
nell'anno appena trascorso. 
Due i riconoscimenti, al mi- 
glior film italiano e al miglior 
film internazionale, che sa- 
ranno assegnati martedì 22 


"Il filo nascosto" di Anderson 


gennaio. 

Tra gli italiani, a imporsi è 
stato “Dogman” di Matteo 
Garrone: il film è infatti risul- 
tato il più votato nel referen- 
dum promosso dal Sindaca- 
totra tuttii propri soci. “Il filo 
nascosto” di Paul Thomas An- 
derson è invece il miglior 
film in assoluto fra tutti quel- 
li distribuiti in sala in Italia 
nel 2018. In questo caso a vo- 
tare è stata la commissione 
incaricata di segnalare i Film 
della Critica, composta da 
Massimo Causo, Adriano De 
Grandis, Francesco Di Pace, 
Simone Emiliani, Fabio Fer- 
zetti, Beatrice Fiorentino, Fe- 
derico Gironi, Roberto Ma- 
nassero, Raffaele Meale, Pao- 
lo Mereghetti, Giona A. Naz- 
zaro, Anna Maria Pasetti e 
Giulio Sangiorgio. — 


CINEMA 


“Gli uccelli” di Hitchock 
ritorna in sala restaurato 


BOLOGNA. Il 2019, al cinema, 
inizia nel segno del brivido. 
Gli uccelli (The Birds), 50° 
film di Alfred Hitchock, è il 
nuovo classico restaurato e di- 
stribuito dalla Cineteca di Bo- 
lognanelle sale italiane a par- 
tire dal 7 gennaio, grazie al 
progetto il “Cinema Ritrova- 
to. Alcinema”. «Fantasia apo- 
calittica», comel'ha definita il 
critico americano Jonathan 
Rosenbaum, diretta nel 
1963, “Gli uccelli” segna l'e- 
sordio (se non consideriamo 


il musical del 1950 The pretty 
girl) di Tippi Hedren, che Hit- 
chcock vorrà anche nel suo 
film successivo, “Marnie”, 
nel ruolo della protagonista. 
«Gliuccelli è il prototipo diun 
nuovo genere, il film catastro- 
fico (disaster film), che porte- 
rà fiumi di dollari nelle casse 
della Universal negli anni Set- 
tanta», ha scritto Bill Krohn. 
Un film complesso sul pia- 
no tecnico, in cui Hitchcock 
utilizzò diversi espedienti: «Il 
problema - raccontò - era 


quello di far scendere in pic- 
chiata gli uccelli. Affittammo 
un'isola lontano dalla costa e 
piazzammo la macchina da 
presa su un'alta scogliera. At- 
tiravamo i gabbiani con dei 
pesci dietro la macchina da 
presa e gettavamo i pesci dal- 
la scogliera. Quando vedem- 
mo la pellicola sviluppata ec- 
co cosa ammirammo: una sco- 
gliera, onde, una spiaggia e i 
gabbiani che volavano verso 
il basso. Poi, due donne, con 
unlavoro su poco più di 5 me- 
tri di pellicola ma che durò tre 
mesi, dipinsero a mano ogni 
singolo uccello su uno sfon- 
do. In questo modo gli uccelli 
vennero stampati sulla scena 
nella quale li sivede scendere 
in picchiata. Tre mesi di lavo- 
ro per poco più di dieci secon- 
disullo schermo!». 
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OGGI AL CINEMA 


IL PIÙ VISTO 


Il ritorno dell'irresistibile Mary Poppins 


La Tata più deliziosa di sempre è tornata! Nella casa dei Banks, ora, 
vive Michael adulto, vedovo contrefigli: John, Annabele Georgie 


Il ritorno di Mary Poppins di Rob Marshall con Emily Blunt, Lin-Manuel 
Miranda, Ben Whishaw, Emily Mortimer, Julie Walters 


NELLE SALE 


Azione 


Omaggio dal gusto retrò 
a un grande divo 


"Old Man & The Gun" è molto più 
della storia di Forrest Tucker, rapi- 
natore gentiluomo con il vizio del- 
la fuga che, all'età di 77 anni, non 
ha mai perso la passione per ciò 
che di più ama fare: rubare. Que- 
sto è cinema che raccoglie vita e 
racconta ossessioni, gustosa- 
mente retrò, omaggio affettuoso 
alla New Hollywoode alla carriera 
di un grande divo, Robert Red- 
ford, che all'età di 82 anni non ha 
mai perso la passione per ciò che 
di piùamafare: recitare. 


Old Man &The Gun 

di David Lowery con Robert Redford, 
Casey Affleck, Sissy Spacek, Danny 
Glover, Tom Waits, Tika Sumpter 


Drammatico 


La comune di Diefenbach 
dissonante e patinata 


Con "Capri-Revolution' Martone 
conclude latrilogia storica che de- 
scrive i cambiamenti dell'Italia a 
cavallo tra'800 e '900. E il 1914, 
all'alba della Grande Guerra: su 
un'isola del Golfo di Napoli, una ca- 
praia entra in contatto con una co- 
mune di ragazzi del Nord Europa 
ispirata alla vera esperienza del 
pittore Karl Wilhem Diefenbach. 
Utopia e libertà, in una chiave che 
vorrebbe essere simbolica, ma re- 
sta invece ancorata a una disso- 
nante e patinata matrice realista. 


Capri-Revolution 

di Mario Martone con Marianna 
Fontana, Reinout Scholten van 
Aschat, Antonio Folletto 


Musicale 


Freddie Mercury e i Queen 
senza sfaccettature 


"Bohemian Rhapsody" ripercor- 
re le tappe della carriera artistica 
dei Queen dagli esordi fino alla 
consacrazione di Freddie Mercu- 
ry, alsecolo Farrokh Bulsara, tra i 
grandi idoli del rock anni Ottanta. 
Bryan Singer mira a compiacere il 
grande pubblico e i fan della band, 
ai quali somministra una piana e 
agiografica successione degli 
eventi senza laminima sfaccetta- 
tura o interesse alcuno per il per- 
sonaggio, lasua icona e la sua rap- 
presentazione. 


Bohemian Rhapsody 

di Bryan Singer con Rami Malek, Lucy 
Boynton, Gwilym Lee, Ben Hardy, 
Joseph Mazzello, Aidan Gillen 


Animazione 


Il mostriciattolo 
che ruba il Natale 


Torna ancora sul grande scher- 
mo, in occasione delle Feste, "Il 
Grinch", uno dei personaggi più 
celebri immaginati dal Dr. Seuss. 
Mostricciattolo verde e peloso, il 
Grinch odia il Natale. Ne detesta 
lo spirito, le canzoncine, l'atmo- 
sfera gioiosa. Per questo decide 
dirubarlo. Il Grinch ruberà il Nata- 
le ai ChiNonSo. Un po'Jack Skele- 
tron, un po' "il cattivissimo"' Gru, 
inuna nuova versione animata di 
questa deliziosa favola anticon- 
sumistica diventata "classico". 


Il Grinch 

di Peter Candeland, Yarrow Cheney, 
Matthew 0'Callaghan, Raymond S. 
Persi, Scott Mosier 


ANIMAZIONE 


Spider-Man è un ragazzo afro-ispanico 
millennial tra hip hop e street art 


Beatrice Fiorentino 


Chi se lo sarebbe mai aspetta- 
to, sul finire del 2018, dopo 
sei adattamenti live action 
che dal 2002 a oggi, tra trilo- 
gie, reboot e spin-off hanno 
portato le avventure dell’“ar- 
rampicamuri” sullo schermo, 
direstare piacevolmente stor- 
diti e spiazzati, entusiasti di 
fronte a qualcosa di autentica- 
mente “nuovo”? E non solo 
perché lo Spider-Man realiz- 
zato per la Sony a nove mani 
dal terzetto Bob Persichetti, 
Peter Ramsey, Rodney Roth- 
man, è - incredibile a dirsi - il 
primo lungometraggio di ani- 
mazione dedicato alle impre- 
se dell'Uomo Ragno, non solo 
perl’idea originale di far dialo- 
gare tra loro diverse declina- 
zioni del supereroe a fumetti 
pubblicate negli anni in casa 
Marvel, ma soprattutto - an- 
che se potrebbe suonare bana- 
le- perl’abilità nello spalanca- 
re le porte a uno strabiliante 
mondo fantastico, pieno diin- 
venzioni visive e di libertà qua- 
si lisergica, quando tutto, 
nell’era digitale, poteva sem- 
brare visto e codificato. Oltre 
a mettere un punto sull’anno- 
sa e sempre aperta questione 
della trasposizione del fumet- 
to nel cinema e della fusione 
di due linguaggi visivi che, nel 
mutuo rispetto di regole e co- 
dici specifici, possono incon- 
trarsi ed esaltarsi a vicenda 
con esiti ancora inediti e sor- 
prendenti. 

Chi non è un frequentatore 
assiduo delle fumetterie, tro- 
verà originale anche la storia: 
che non è pedissequamente 
quella che tutti conosciamo, 
che la si voglia far cominciare 
prima o dopo il morso del ra- 
gno da cui, per il giovane Pe- 
ter Parker, derivano immensi 
poteri e grandi responsabili- 
tà. Qua il punto di osservazio- 
ne è quello di Miles Morales, 


"Spider-Man: Un Nuovo Universo", primo lungometraggio d'animazione sul supereroe: una sorpresa 


un ragazzo afro-ispanico di 
New York, che come qualsiasi 
coetaneo è alla ricerca della 
sua identità e del suo posto 
nel mondo. Il padre poliziotto 
lo marca stretto, lo zio è più ac- 
condiscendente e ne assecon- 
da il temperamento e l’estro 
artistico. Durante un’escursio- 
ne segreta che attraversa cuni- 
colie gallerie dimenticate del- 
la “subway”, dove il giovane 
Miles può esercitarsi nell’arte 
del murales lontano da occhi 
indiscreti, viene morso da un 
ragno radioattivo. Con ovvie 
conseguenze: poteri inattesi, 
senza avere ancora le abilità 
per gestirli. Intanto la Grande 
Mela è colpita da curiosi even- 
ti sismici che corrispondono 
all'apertura di un varco spa- 
zio-temporale, grazie al quale 
Miles scoprirà di non essere 


l’unico amichevole 
der-Mandi quartiere. 
Se già in “Spider-Man: Ho- 
mecoming”, il supereroe inter- 
pretato da un azzeccatissimo 
TomHollandera stato aggior- 
nato in versione “millennial” 


Spi- 


Fresco e pieno 
di invenzioni visive 
è una trasposizione 
che sorprende 


(in parte ibridato in stile 
eighties), Miles Morales è 
quanto di più vicino si possa 
immaginare a un adolescente 
dioggi. Cosìil racconto si con- 
tamina genuinamente di sot- 
toculture contemporanee che 
spaziano dall’hip-hop alla 


street-art, inglobando tecni- 
che grafiche che attingono 
dal manga, l'animazione 2D e 
3D, la retinatura tradizionale. 
Il risultato è un’esplosione fol- 
gorante di texture e colore. 

E.se direcenteitentativi hol- 
lywoodiani di (ri)scrivere 
unastoria del cinema che pos- 
sa non coincidere con il punto 
di vista del maschio-bian- 
co-eterosessuale hanno offer- 
to risultati abbastanza mode- 
sti e maldestri, è arrivato un 
supereroe ragazzino nero a 
scompaginare le carte e a inse- 
gnarci che tutto è ancora pos- 
sibile e tutti - amerebbe dire 
Stan Lee — possono essere 
eroi. 


Spider-Man: Un nuovo universo 
regia di Bob Persichetti, Peter 
Ramsey, Rodney Rothman 


DRAMMATICO 


AK 


Joanna Kulig e Tomasz Kot in "Cold War" di Pawel Pawlikowski 


La guerra di Pawlikowski 
bella ma senz'anima 


Unastoria d'amore impossibi- 
le, tormentata, appassionata 
e distruttiva, nata in Polonia, 
tra le macerie del dopoguer- 
ra e destinata a procedere a 
strattoni, tra brusche rotture 
e riavvicinamenti, insidiata 
dalla Storia, ma soprattutto 
dal male di vivere che accom- 
pagna i due protagonisti: un 
musicista in cerca di libertà 
(Tomasz Kot) e una giovane 
cantante (Joanna Kulig). 
L’acclamato regista premio 
Oscar Pawel Pawlikowski tor- 
naa perlustrare il passato sto- 
rico del suo Paese, confer- 


Miglior regia a Cannes 
è una storia d’amore 
nata in Polonia 

e insidiata dalla Storia 


mando anche il formato già 
adottato in “Ida”: un 4/3 in 
bianco e nero che assicura al 
film un’eleganza formale che 
per ora ha già fruttato il Pre- 
mio perla migliorregia all’ul- 
timo Festival di Cannes e ad- 
dirittura cinque premi agli 
EuropeanFilm Awards. 

Il sentimento amoroso tra 
Wiktore Zula nasce in un con- 
testo politico preciso, agli al- 
bori della Guerra Fredda che 
dividerà il mondo in due bloc- 
chi nei decenni successivi. E 
solo a quel contesto sembra 
destinato ad appartenere. Al 
momento del loro incontro, 


Zula viene scelta per far parte 
di una compagnia di danze e 
canti popolari, Wiktor è il di- 
rettore del coro, e traidue l’at- 
trazione è immediata. Nel 
1952, durante un’esibizione 
a Berlino (prima del Muro), 
si presenta l'occasione di fug- 
gire a Ovest per tentare una 
nuova vita, ma Zula non si 
presenta all'appuntamento. 
Si incontreranno anni dopo, 
nella Parigi “maudit” e poi an- 
cora, in Jugoslavia, infine, 
nuovamente in Polonia, do- 
vetutto cominciae finisce. 
“Cold War” tende senza 
dubbio a una certa intensità, 
è un film elegante, raffinato, 
affondato in un ricercato liri- 
smo. Eppure non si può non 
osservare, nel percorso arti- 
stico di Pawlikowski, una 
chiara coazione a ripetere. 
Come se avesse trovato una 
formula magica, vincente, da 
cui fatica - comprensibilmen- 
te, visto il successo che gli ga- 
rantisce - ad affrancarsi. Co- 
mesi diceva un tempo: “bella 
la fotografia, bravi gli attori”. 
Ma tutto, l’amore, la Storia, 
le viscere, seppur illustrati in 
bella scrittura, sono semplifi- 
cati al massimo, soffocati sot- 
to una patina impeccabile, 
unpo’vuota. Bello. Ma senz’a- 
nima. 
BEA.FIO. 


Cold War regia di Pawel 
Pawlikowski con Joanna Kulig, 
Tomasz Kot, Borys Szyc, Agata 
Kulesza 
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Triestina a Pesaro 


Dopo la strigliata | 
urge una reazione + 


Oggi alle 14.30 sul campo della Vis rientra Granoche 
In caso di risultato negativo niente «liberi tutti subito» 


Antonello Rodio 


TRIESTE. Quello dioggi a Pesa- 
ro per la Triestina (inizio ore 
14.30, arbitra Amabile di Vi- 
cenza) nonè solo il match con- 
clusivo del 2018 e l’ultimo im- 
pegno prima della lunga pau- 
sa (si riprenderà sabato 19 
gennaio in casa con il Rimi- 
ni), ma dopotre sconfitte nel- 
le ultime quattro partite, de- 
ve essere il giorno della riscos- 
sa, per mostrare almeno un 
sussulto dopo gli ultimi impe- 
gnia encefalogramma piatto. 

Prestazioniche hanno fatto 
arrabbiare la società, tanto 
che la squadra alla vigilia del- 


AI > AI 


led] 

MAURO MILANESE 
L'AMMINISTRATORE UNICO 
DELLA TRIESTINA 


la partenza per Pesaro (ieri si 
è allenata a Zola Pedrosa) ha 
subito una decisa strigliata da 
parte di Mauro Milanese. E 
giusto per capire cosa si aspet- 
ta la dirigenza, se oggi gli ala- 
bardati non usciranno con 
punti da Pesaro, invece 
dell’immediato rompete le ri- 
ghe ci sarà il ritorno in pull- 
man tutti assieme a Trieste. E 
solo dopo potranno andare in 
vacanza. 

Insomma è fondamentale 
chiudere in maniera positiva 
l’anno del centenario, anche 
per nonlasciare uno strascico 
amaro dopo questi primi me- 
si di campionato in cui la Trie- 
stina siè comportata bene tan- 


Rientra Pablo Granoche 


todasalire fino alsecondo po- 
sto. La Vis Pesaro però è avver- 
saria di quelle toste, una neo- 
promossa terribile che stazio- 
nainzonavertice inmezzo al- 
le cosiddette grandi. Perasl- 
tro il suo giocatore più forte, 
Petrucci, messo fuori rosa gio- 
vedì per motivi imprecisati, ie- 
ri è stato reintegrato e sarà 
della partita. 

Quanto alla Triestina, Pava- 


nel potrà finalmente contare 
su Pablo Granoche, al rientro 
dopole due giornate di squali- 
fica inflitte peril calcio a palla 
lontana rifilato a un avversa- 
rio contro la Feralpi. E il rien- 
tro del Diablo è già di per sè 
un’ottima notizia per cercare 
di rivitalizzare un attacco che 
nelle ultime settimane si è di- 
mostrato sterile e inconclu- 
dente. Ma ovviamente Grano- 


che non basta. Innanzitutto 
servirà cambiare atteggia- 
mento mentale. Pavanel l’ha 
detto dopo il ko col Fano e lo 
ha ripetuto ieri duramente al- 
lasquadra: bisogna partire su- 
bito forti e decisi, basta gam- 
be molli in attesa degli eventi. 
E poi c’è la questione tattica. 
Il tecnico aveva lasciato inten- 
dere, dopo il ko di Teramo, 
che qualcosa in trasferta an- 
dava cambiato per irrobusti- 
reilcentrocampo. Figuriamo- 
ci dopo la sconfitta con il Fa- 
no. 

Ma cambiare in che modo? 
Se proprio va modificato il 
modulo e infoltita la media- 
na, le opzioni sul piatto sono 
il 3-5-2, il 4-3-3 o addirittura 
il 3-4-3, che poi è il modulo 
col quale gioca la Vis Pesaro. 
Nel primo caso Granoche pro- 
babilmente giocherebbe ac- 
canto a Procaccio, mentre nel- 
le altre soluzioni sarebbe più 
salvaguardata la sua natura 
di punta centrale, come an- 
che quella di esterni di Men- 
sah ed eventualmente di Pe- 
trella o dello stesso Procaccio 

A centrocampo, in caso di 
4-3-3 potrebbe toccare a Ma- 
racchi, Coletti e Steffè, oppu- 
reaBeccaro, invece negli altri 
casi si aprirebbero spazi an- 
che per Bariti. Se poi si giocas- 
se a tre dietro, i prescelti sa- 
rebbero Malomo, Lambrughi 
e Sabatino. Ma al di là di mo- 
duli e numerini, serviranno 
grinta, corsa e carattere. Con 
quelli, la Triestina ha battuto 
la Feralpi pur giocando in 10. 
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IL PROGRAMMA 


Il Fano che ha sbancato il Rocco 
prova a fermare il Pordenone 


TRIESTE. Il Fano che pochi 
giorni fa è riuscito a sbancare 
il Rocco, riceve oggi la capoli- 
sta Pordenone: si spera che la 
compagine marchigiana con- 
servila stessa verve vista mer- 
coledì a Trieste per cercare di 
fermare i ramarri di Tesser, 
lanciati in fuga. Impegno sul- 
la carta più semplice peril Ra- 
venna che ospita il Gubbio, 


mentre tra le altre partite spic- 
ca Feralpisalò-Monza. La 
Sambenedettese cercherà di 
continuare la sua risalita sul 
campo del Renate, mentre il 
nuovo tecnico del Vicenza, 
Michele Serena, debutterà in 
trasferta sul terreno del Gia- 
na Erminio. La Ternana inve- 
ce scenderà in campo doma- 
ni, nella trasferta di Rimini. 


Le partite dioggi: Virtus Ve- 
rona-Fermana, Albinolef- 
fe-Imolese, Fano-Pordeno- 
ne, Renate-Sambenedettese, 
Vis Pesaro-Triestina, Feralpi- 
salò-Monza, Ravenna-Gub- 
bio, Giana Erminio-Vicenza. 
Domani Teramo-Sudtirol e 
Rimini-Ternana. 

La classifica: Pordenone 
37, Ternana, Ravenna e Trie- 
stina 30, Vis Pesaro 29, Imole- 
se e Fermana 28, Sudtirol e 
Feralpisalò 27, Sambenedet- 
tese e Vicenza 26, Monza 25, 
Rimini 22, Fano e Teramo 
20, Renate e Virtus Verona 
19, Gubbio e Giana Erminio 
18, Albinoleffe 17. — 

A.R. 


GLI AVVERSARI 


Quattro risultati utili di fila 
ma quante ammonizioni 


TRIESTE. Nell’inedita giornata 
post-natalizia, la Vis Pesaro 
ha allungato sul proprio cam- 
pola striscia di 4 risultati utili 
consecutivi, sottoscrivendo a 
dentistretti il quarto pari (do- 
po quelli con Fano, Teramo e 
Rimini) con la Giana Ermi- 
nio, che l’ha acciuffato all’ulti- 
mo respiro, su rigore. I neo- 
promossi marchigiani da me- 


tà ottobre hanno iniziato un 
camminoregolare che ha frut- 
tato 21 punti in 12 gare, per- 
mettendo di scalare posizioni 
fino all’attuale quarto gradi- 
no con la Triestina. Rispetto 
agli alabardati, i biancorossi 
brillano di più in trasferta do- 
ve hanno ottenuto 15 punti 
con 4 colpi (Renate, Albino- 
leffe, Virtus Verona e Sudti- 


rol), perdendo all’esordio 
con l'Unione. Piuttosto com- 
battivo sul piano agonistico, 
il team pesarese è primo per 
cartellini subiti (oltre 50), e 
nelle ultime 9 gare è stato di- 
sposto in vari moduli: il 3-4-3 
(6 volte, l’ultima a S.Stefano) 
e3 volte col 3-5-2. Conla Gia- 
na, il pacchetto difensivo da- 
vanti a Tomei ha compreso 
Briganti, Pastor e Gennari, al 
centro Testoni, Marchi, capi- 
tan Paoli e Petrucci (miglior 
rifinitore), in attacco Tessio- 
re, Diop e Olcese, quest’ulti- 
mo bomber con 5 centri insie- 
meaLazzari. — 

S.M. 
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SALONE 
DEGLI INCANTI 
TRIESTE. 


Dalle ore 


CAPODANNO 2019 


)O Cena di Gala e Gran Buffet di Capodanno 


Dalle ore 22.50 Dinner Live Show con Umberto Smaila e la sua band 


DINNER 


SMAILA. 


glie SHOW 


US TRIESTINA CALCIO Scegli il tuo Capodanno al Salone degli incanti: 
“CENA DI GALA” 
“GRAN BUFFET” 


Alle ore 24.00 Bollicine di Mezzanotte 
Dalle ore 0100 NYE Party 
Resident Dj's: 

ALEXINO | DJ DOC | NIC 


Animazione: Mc Morfeus | Dancer Act 


© 100 


HH 
i li 


riestinecelcio19g.i 


La partecipazione alla Cena di Gala 0 al Buffet, darà diritto alla pe-manenza durante i Party di Capodanno - 


ATTENZIONE! 
izione dei gentili clienti per la Cena di 
inori dii anni 18 se non accompagnati e cr 


e iliSran Bu" 
tosiiti parl 


Dopo i festeggiernenti di mezzanotte, i tavoi a di 
1 dance ficor del NYE Party. Ingresso vietata 


errannio rimossi per allestire 
permanenza dal genitori 
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BASKET SERIE A 


Alma a una vittoria dalle Final 8 di Coppa Italia 


Domani battendo all'Allianz Dome Brindisi la squadra di Dalmasson potrebbe gia festeggiare la qualificazione 


Lorenzo Gatto 


TRIESTE. L'obiettivo della qua- 
lificazione alla Final eight di 
Coppa Italia in programma 
dal 14 al 17 febbraio al pala- 
Mandela di Firenze, dopo lo 
straordinario colpo a sorpre- 
sa piazzato dai ragazzi di Eu- 
genio Dalmasson al Talier- 
cio, sembra essere davvero 
vicino. 

Un traguardo alla portata 
dei biancorossi che l'Alma 
potrebbe tagliare grazie a un 
cammino fattosi, giornata 
dopo giornata, sempre più si- 
curo e travolgente. Tanto da 
autorizzare un legittimo 
rammarico per il balbettante 
inizio di stagione: dove po- 
trebbe essere oggi l'Alma sen- 
za i troppi infortuni che han- 
no condizionato le prime 
giornate? Guardate la classi- 
fica dalla terza di campiona- 
to in poi (senza cioè le scon- 
fitte contro Virtus Bologna e 
Fiat Torino) e scoprirete che 
dietro Milano a quota 20, 
Trieste occuperebbe il secon- 
do posto a quota 14 affianca- 
ta da Venezia, Varese e Avel- 
lino. 


TRIESTE 
Il bilancio complessivo pro- 


ietta l'Alma al sesto posto, la 
sensazione degli addetti ai la- 
vori gratifica la formazione 
di Dalmasson considerando- 
la, in questo momento, una 
delle squadre più in forma 
del campionato e dunque 
un'avversaria da evitare. Nel- 
la rincorsa alle Final eight, 
detto che Milano e Venezia 
sono già qualificate e Cremo- 
na, Varese e Avellino sono 
con un piede e mezzo a Firen- 
ze, Trieste parte da una posi- 
zione di oggettivo vantaggio 


Dalla terza giornata 

in poi, Trieste vanta 
un passo che varrebbe 
la seconda piazza 


visti i due punti di margine 
nei confronti di Brindisi e Bo- 
logna e, soprattutto, le quat- 
trolunghezze da farvalere ri- 
spetto a Trento, Sassari e Bre- 
scia. 


ILCAMMINO 


Si ritorna tra le mura ami- 
che, domani pomeriggio, 
ospitando la Happy Casa 
Brindisi. Mantenere imbattu- 
to l’Allianz Dome vorrebbe 
dire salire a quota 16 ed esse- 


re certamente davanti ai pu- 
gliesi alla fine del girone d'an- 
data considerando i quattro 
punti di vantaggio e lo scon- 
tro diretto favorevole a due 
giornate dal giro di boa. Sen- 
za contare la possibilità di 
far punti e migliorare la clas- 
sifica nella trasferta di Sassa- 
ri e nell'attesissimo big mat- 
ch contro i campioni d'Italia 
dell'Armani Milano, i 16 pun- 
ti potrebbero già essere suffi- 
cienti a garantire all'Alma un 
posto tra le prime otto al ter- 
mine del girone di andata. 


LE AVVERSARIE 


Tanti scontri diretti negli ulti- 
mi turni, un tutti contro tutti 
che nella tredicesima giorna- 
ta che si aprirà domani conla 
sfida dimezzogiorno tra Can- 
tù e Pistoia proporrà Alma- 
Happy Casa Brindisi, Dolo- 
miti Trento-Segafredo Bolo- 
gna e Germani Brescia-Ban- 
ca di Sardegna Sassari. Do- 
vesse essere rispettato il fat- 
tore campo, tenendo presen- 
te che Sassari a quota 10 re- 
sterebbe fuori, Trieste po- 
trebbe già prenotare il viag- 
gio in Toscana considerando 
che, Bologna a parte, avreb- 
be con tutte le altre il vantag- 
gio dello scontro diretto. — 
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LA CORSA VERSO LE FINAL 8 DI COPPA ITALIA 


ALMA TRIESTE e| 14 Brindisi 
HAPPY CASA BRINDISI 7 12) aTrieste 

ISEGAFREDO BOLOGNA 7°] 12 a Trento 

a -£-— Hd” 

| DOLOMITI TRENTO 9°| 10 Bologna 


BANCO SARDEGNA SASSARI a Brescia 
GERMANI BRESCIA Sassari 


n Basic. 
- " 


= 


9° 10 
9° 10 


a Sassari Milano 

Avellino a Trento 

Brescia a Varese 
a Milano Brindisi | 


Trieste a Cantù | 
Jo £ 


a Bologna Venezia 


dop “è 


SU WWW.ILPICCOLO.IT 


Show di Laurel all’ Aperitivo 


Grande successo, ed era prevedibile, per lanuova puntata 
di "Aperitivo sotto canestro" sul sito de Il Piccolo www.il- 
piccolo.it. Ospite d'onore Rich Laurel, trascinante e incon- 
tenibile come quando giocava in maglia Hurlingham. 
Aneddoti, battute e interessanti riflessioni. Foto Lasorte 


IL MERCATO 


Delfino viene offerto a Trieste 
Il club: «Sonderemo ma ora 
stiamo seguendo altre piste» 


Raffaele Baldini 


TRIESTE. Una voce di mercato 
squarcia il cielo di Trieste: Car- 
los Delfino, oro olimpico con 
l'Argentina edex Nba, lascia la 
Fiat Torino e sarebbe stato of- 
ferto a Trieste. L’ala di 198 cm 
nativo di Santa Fe, nonostante 
una produzione di 7.7 punti a 
partitain 19 minuti, nonostan- 
te unaleadership nello spoglia- 
toio riconosciuta assieme a 
Peppe Poeta e nonostante fos- 
se uno dei pochi graditi alla 


Carlos Delfino 


piazza, viene tagliato con effet- 
to immediato. Questa la moti- 
vazione societaria perbocca di 
Francesco Forni: «C'è stato un 
normale confronto a fine gara 
coni giocatori, messi di fronte 
alle loro responsabilità. Delfi- 
no è stato l’unico a non voler 
accettare le critiche, avendo 
comportamenti ai limiti della 
violenza nei miei confronti. Vi- 
sta la reazione assolutamente 
spropositata rispetto a quanto 
accaduto, abbiamo deciso per 
iltaglio immediato». 

L’agente ha cominciato a la- 
vorare per il suo assistito pro- 
ponendolo a Sassari, Trento e 
Trieste. Già nel mirino del club 
biancorosso in A2, Delfino 0g- 
ginon rappresenta sicuramen- 
tela tipologia richiesta da coa- 
ch Dalmasson, cioè quella di 
un “3” atletico conlicenza di at- 
taccare il ferro (un Javonte 
Green per capirci), però può es- 
sere l’usato sicuro in grado di 


elevare la personalità e l’ espe- 
rienza all’interno di un gruppo 
che si sta ritagliando un ruolo 
da protagonista nella massi- 
ma serie.Trieste avrebbe un 
vantaggio ulteriore agli occhi 
dell'argentino: essendo sposa- 
to con la sorella di Riccardo 
Cortese, giocatore della Gsa 
Udine, potrebbe avere a pochi 
chilometri la famiglia riunita. 
Sul fronte societario Gianluca 
Mauroè portavoce delle volon- 
tà di coach Eugenio Dalmas- 
son, giustamente unico deposi- 
tario del verbo per una creatu- 
ra forgiata splendidamente e 
che non può rischiare di veder 
“inquinata” la propria chimi- 
ca: «L'allenatore non ha messo 
in cima alle volontà Delfino, 
pur riconoscendone il valore. 
L’identikit dell’uomo giusto va 
in altre direzioni, ma non ci fa- 
remo sfuggire l'occasione di 
sentire il procuratore». — 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


MOLTE RICHIESTE 


Biglietti, casse aperte 
eccezionalmente stamani 


ILBOOM 


TRIESTE. Le tre vittorie con- 
secutive, di cui due final- 
mente fuori casa, hanno na- 
turalmente infiammato ul- 
teriormente il tifo bianco- 
rosso. 

E sono moltissime le ri- 
chieste di biglietti per poter 
assistere alla gara di doma- 
ni contro l’Happy Casa Brin- 
disi (palla a due alle 17) che 
potrebbe dare alla forma- 


zione allenata da Eugenio 
Dalmasson la certezza del- 
la qualificazione alle Final 
Eight di Coppa Italia di Fi- 
renze. 

Proprio per fare fronte a 
questa travolgente passio- 
ne, l’Alma Pallacanestro 
Trieste comunica che la bi- 
glietteria di via Miani 5/1 
sarà eccezionalmente aper- 
ta anche nella giornata di 
oggi dalle ore 9 fino alle ore 
1 
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SORPRESE 


Cadono Golden State 
eilakers senza LeBron 


NBA 


ROMA. Notte delle sorprese, 
la scorsa, nella Nba. I Golden 
State Warriors, campioni in 
carica e secondi nella We- 
stern sono stati battuti in ca- 
sa dai Portland Trail Blazers 
per 110-109 al supplementa- 
re. Altro inatteso ko quello 
dei Los Angeles Lakers, però 
privi di Lebron James, caduti 
per mano dei Sacramento 
Kings 117-116 conuntiro da 


tre punti messo a segno da 
Bogdanovical suono della si- 
rena, chevale rimonta e vitto- 
ria. Nelle altre sfide i Rockets 
hanno vinto alla grande con- 
tro i Celtics, grazie anche a 
una super prestazione di Ja- 
mes Harden (45 punti). Per 
Houston è la terza vittoria di 
fila, per Boston campanello 
d'allarme. Vittoria dei Bucks 
incasasuNewYork112-96e 
successo esterno di Philadel- 
phiasu Utah per 114-97.— 
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La Juve vuole tornare a vincere 
«Puntiamo a girare a 53 punti» 


La capolista affronta la Sampdoria nell'anticipo dell'ora di pranzo 
Allegri difende la sua squadra: «Non parlate di crisi per un pareggio» 


COSÌ SI PUNISCONO I VERI TIFOSI 


isto che difficilmente l’ultima giornata di cam- 

pionato del 2018 riuscirà a far peggio della tragi- 

ca notte milanese epilogo del festaiolo “boxing 

day” all'italiana, possiamo archiviare l’annus 
horribilis del nostro calcio come il concentrato di quello 
che non vorremmo mai più rivivere: dai mondiali che la 
nostra nazionale ha visto solo intv, ai rigurgiti nazi-razzi- 
stiin curva. 

Che il nostro sport nazionale continui a non godere di 
ottima salute (eufemismo!), non lo scopre certo quest’u- 
mile Palla, che non fa fatica a leggere un futuro ancora a 
tinte fosche, almeno nell'immediato. Anche perché non 
convincono proprio le misure adottate dopo la notte dei 
“buuu” di Inter-Napoli: quella specie di ribaltamento del 
tristemente famoso “colpirne uno per educarne cento”, 
sembra diventato un “colpirne cento per educarne uno”, 
conla chiusura al pubblico di tutto San Siro prima e della 
sua curva poi. Ancora una volta finiremo per punire la 
massa “silenziosa” convinta di andare allo stadio per ve- 
dere una partita e tifare perla squadra del cuore, le fami- 
glie che insistono nel portare sugli spalti quei ragazzini 
spesso cercati dalle telecamere, forse per convincerci 
che abbiamo voltato pagina anche noi qui in Italia, come 
hanno fatto con discreto successo in altre parti del mon- 
do... 

E invece dovremo ricominciare da zero, alla faccia del 
gioioso boxing day tanto decantato dai piazzisti del cal- 
ciono-stopintv: bravissimi a fare illoro mestiere (vende- 
re al meglio il core-business aziendale) ma troppe volte 
lontani dalla realtà dei fatti. Che parla di un prodotto 
strapagato, fuori da ogni realtà economico sociale, da 
ogni cultura edetica accettabile. Spiace poi che mercole- 
dì sera tutto ciò sia accaduto a Milano, in quella che classi- 
fiche e ricerche di mercato individuano come la nostra 
moderna capitale, dove addirittura si comincia a viver 
bene, in termini di pura qualità della vita. Città colta e ci- 
vile, non solo produttiva, probabilmente chiamata a rap- 
presentarci nel mondo sportivo tra poco, bardata con i 
cerchi della bandiera olimpica. 

Tristezza infinita! E non è certo colpa nostra questa 
chiusura d’anno a tinte fosche. Potremmo comunque ri- 
farci forse già sabato prossimo, magari facendo rimbalza- 
re la Palla di Cristallo tra i canestri. Almeno lì, i “buuu” 
razzisti nei confronti dei giocatori di colore non li abbia- 
mo maisentiti...— 


= = 


Si chiude con il posticipo 
tra il Milan e la Spal 


TORINO. Tre punti contro la 
Sampdoria all’ora di pranzo, 
non per stabilire un nuovo re- 
cord nel cammino sin qui inar- 
restabile della Juventus, ma 
...solo per girare la boa di metà 
campionato a 53 punti e avvici- 
narsi al traguardo dell'ottavo 
scudetto consecutivo. 
Massimiliano Allegri non 
vuol sentire parlare di Juve in 
crisi per il pari di Bergamo e 
parla con «orgoglio e soddisfa- 
zione» di quanto fatto sinora. 
Per i bilanci c'è tempo, ma il 


ruolino di marcia della Juven- 
tus fino aoggi regala lo spunto 
ad Allegri per lanciare la stoc- 
cata ai detrattori: «Al momen- 
to abbiamo ottenuto 16 vitto- 
riee 2 pareggi. E siamoarrivati 
primi nel girone di Cham- 
pions: Juve in crisi? Forse lo 
posso accettare se si scher- 
za...» Tanto più che quella con- 
tro l'Atalanta è stata «una buo- 
na partita, chiusa in crescendo 
nonostante la ripresa in dieci», 
osserva ancora il tecnico bian- 
conero. 


Allegri dice che preferisce i 
fatti alle chiacchiere, perché 
nel calcio - sostiene - «la cosa 
più importante è vincere le par- 
tite». E allora, «parlare poco e 
profilo basso», con i nove pun- 
ti sul Napoli che al momento 
non possono ancora essere 
considerati un cuscinetto di si- 
curezza. «Facciamo un passet- 
tino alla volta: la squadra di 
Ancelotti resta la nostra con- 
corrente, dovremo essere bra- 
vi a far parlare la matematica 
ad aprile», è la filosofia di Alle- 


gri. Far coesistere il bisogno di 
riposo di alcuni interpreti di 
questo inizio di stagione e la 
necessità di infilare un'altra vit- 
toria «per andare sereni in va- 
canza» è un compito tutto som- 
mato semplice per Allegri, vi- 
sta la rosa a disposizione. Ecco 
quindi che, ad esempio, resta 
fermo Bonucci, sostituito da 
Rugani. Mentre ieri Cuadrado 
è stato operato a Barcellona 
per la lesione del menisco 
esterno e la frattura cartilagi- 
neariportate a Berna.— 


ROMA. Questo il program- 
ma completo della 19.ma 
giornata nel campionato 
di serie A, tutta in svolgi- 
mentooggi. 


LA GIORNATA 


Oggi: alle 12.30 Juventus 
- Sampdoria; alle 15 Chie- 
vo -Frosinone, Empoli -In- 
ter, Genoa -Fiorentina, La- 
zio - Torino, Sampdoria - 
Parma, Sassuolo - Atalan- 
ta, Udinese - Cagliari; alle 


18 Napoli - Bologna; alle 
20.30Milan- Spal. 


LA CLASSIFICA 


Juventus 50 punti; Napoli 
41; Inter 36; Lazio 31; 
Sampdoria 29; Milan 28; 
Roma 27; Torino 26; Ata- 
lanta, Fiorentina, Parma e 
Sassuolo 25; Cagliari 20; 
Genoa 19; Spal 17; Empo- 
li 16; Udinese 15; Bologna 
13; Frosinone 10; Chievo 
5(-3).— 
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LA PARTITA DEL "FRIULI" 


In casa Udinese è di scena Il Cagliari 
nuova tappa nella corsa salvezza 


Bianconeri senza De Paul 

a centrocampo 

e sempre in attesa 

che in attacco si sblocchi 

la coppia Lasagna-Pussetto 


Edi Fabris 


UDINE. Un altro duello sul fon- 
do della classifica, oggi alle 
15 al “Friuli” contro il Caglia- 
ri, attende l'Udinese nell’af- 


fannosa corsa verso la salvez- 
za. Una gara, quella che sarà 
diretta per la terza volta con- 
secutiva da un fischietto ro- 
mano, Mariani di Aprilia, nel- 
la quale l’allenatore bianco- 
nero Davide Nicola dovrà fa- 
re a meno dello squalificato 
DePaul, conlalinea mediana 
che dunque sarà disegnata a 
cinque con Ter Avest, Fofa- 
na, il rientrante Behrami, 
Mandragora e Stryger Lar- 
sen. E con la coppia d’attacco 


formata da Lasagna e Pusset- 
to. Unreparto, quello offensi- 
vo friulano, fra imeno prolifi- 
ci della massima serie ma il 
tecnico, al proposito, non si 
fascia la testa: «Abbiamo rag- 
giunto una certa solidità di- 
fensiva— analizza infatti Nico- 
la — e per sbloccare anche 
l’îimpasse offensivo attendia- 
mo soltanto il miglior Lasa- 
gna.Ilragazzo nonè altop, ci 
sta lavorando su, e quando 
potrà offrire il meglio di sé fa- 


rà sicuramente la differen- 
Za». 

Intanto però all'Udinese 
servono assolutamente punti 
e dopo i due risicati pareggi 
contro il Frosinone e la Spal 
una vittoria sul Cagliari di- 
venta quasi d’obbligo: «Quel- 
lo allenato da Maran è un 
complesso solido, di catego- 
ria, con giocatori interessanti 
e la partita non sarà sicura- 
mente facile — analizza Nico- 
la-. Sarà quindi una gara deli- 
cata che dovremo affrontare 
con la massima attenzione 
dal primo all'ultimo minu- 
to». 

Valutazioni speculari 
dell’avversario che giungono 
anche dall’allenatore rosso- 
blù, Rolando Maran, tecnico 
il cui nome più volte, nel re- 
cente passato, è stato associa- 


Kevin Lasagna 


to al club friulano, senza che 
poi se ne facesse niente: «L’U- 
dinese è squadra fisica, che 
concede poco, e in quest’otti- 
ca abbiamo preparato la par- 
tita con grande attenzione. 
Maitre punti ottenuti merco- 
ledì contro il Genoa ci hanno 
comunque conferito per il 
momento una certa tranquil- 
lità». Il Cagliari presenterà la 
coppia d’attacco Pavoletti-Fa- 
rias, mentre c'è qualche dub- 
bio attorno a Joao Pedro, ac- 
ciaccato alla caviglia destra. 
Per quanto riguarda l’af- 
fluenza al “Friuli”, complice 
una certa disaffezione del 
pubblico in presenza dell’en- 
nesima stagione all'insegna 
della precarietà, non è previ- 
sto il pienone nonostante l’ini- 
ziativa “Porta un amico”. — 
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Bormio, stupenda doppietta 
degli uomini jet azzurri 


Paris e Innerhofer primo e secondo nella libera della mitica pista Stelvio 
Per Dominik è il terzo successo su questo tracciato, per Christof il secondo 


di 


Paris (in primo piano) e Innerho 


BORMIO. Prima doppietta in Ita- 
liadeijetazzurri dell'alta velo- 
cità sugli sci. E accaduto nella 
discesa sulla terribile e massa- 
crante pista Stelvio di Bormio, 
coni suoi 3.270 metri di dossi, 
curve, salti e ghiaccio: ha vinto 
Dominik Paris in 1.55.21 da- 
vanti a Christof Innerhofer 
(1.55.57). Terzo lo svizzero 
campione del mondo Beat 
Feuzin 1.55.73. 

Quelle dei due sudtirolesi 
sulla Stelvio sono state due 
lunghe cavalcate senza paura 
e all'insegna del coraggio più 
temerario su una pista che - 
con la mitica Streif di Kitzbue- 


hel- vanta la fama di più diffici- 
lee pericolosa almondo, come 
ha purtroppo capito sulla sua 
pelle lo sloveno Klemen Kosi 
caduto rovinosamente. Per Do- 
minik Paris - 29 anni della val 
d'Ultimo, vallata isolata non 
lontano da Merano - questa è 
stata la decima vittoria in car- 
riera. Ma anche la terza a Bor- 
mio, come per ben tre volte ha 
vinto anche sulla Streif, risulta- 
ti che possono vantare solo gli 
sciatori più coraggiosi. 

«E la conferma che le piste 
più difficili sono davvero il 
mio pane, quelle su cui rendo 
al meglio, che mi piacciono e 


fer festeggiano la doppietta azzurra sul podio di Bormio 


che mi esaltano» ha commen- 
tato felice Paris. Un metro e 83 
centimetri per 100 kg di mu- 
scoli, Dominik è famoso per la 
sua temerarietà che lo fa vola- 
re a 130 km orari su pendii 
mozzafiato e piste che sono la- 
stre di ghiaccio. Da ragazzino 
Dominik - Domme come lo 
chiamano gli amici - veniva 
mandato dal papà a passare le 
estati in malga, pastore di pe- 
core all'alpeggio. Poi insieme 
alla musica - è buon chitarrista 
in un complesso hard rock - c'è 
stato lo sci che, con la compa- 
gna Kristina e l'arrivo del picco- 
lo figlio Niko, gli hanno cam- 


biato la vita. Tra Paris e la Stel- 
vio c'è poi un legame fortissi- 
mo, un feeling quasi magico. 
Sulla Stelvio ottenne infatti 
nel 2012 il suo primo succes- 
so. E sulla Stelvio ha vinto an- 
che l'anno scorso per quello 
che sinora era il suo ultimo suc- 
cesso in Coppa del Mondo. Era 
anche allora il 28 dicembre. 

Mail 28 dicembre è data im- 
portante anche nella storia 
agonistica di ChristofInnerho- 
fer che proprio in quel giorno 
del 2008, esattamente dieci 
anni fa, ottenne a Bormio la 
sua prima Vittoria. «Ho cerca- 
to di far rivivere quella giorna- 
ta. Ma ho commesso qualche 
piccolo errore e Domme è sta- 
to più veloce. Ho fatto comun- 
que una gran gara e sono sod- 
disfatto» ha commentato Inne- 
rhofer che è del tutto simile a 
Domme quanto a coraggio su- 
gli sci. Anche Innerhofer, co- 
me Paris, è infatti uomo da pi- 
ste dure su cui volare senza 
paura, meglio ancora se con 
fondo ghiacciato e tanti dossi 
che fanno lavorare le gambe 
come stantuffi mettendo a pro- 
va durissima la tenuta musco- 
lare. Ma se Christoph, con il 
suo fisico scultoreo, è il bello 
del circo bianco, Domme è, 
conlasua barbetta incolta e l'a- 
ria sempre un po’ strapazzata, 
il gran simpatico. «Nella prima 
prova cronometrata le condi- 
zioni della pista erano perfet- 
te. Ma la scorsa notte c'è stato 
un innalzamento della tempe- 
ratura che ha un po’ ammorbi- 
dito il fondo. Peccato perché 
avrei preferito le condizioni 
della prima prova e ho fatto un 
po dierroriniin alto. Mava be- 
ne cosìe Domme è stato bravis- 
simo», ha aggiunto Christof. 

Intanto, in Austria, a Sem- 
mering, nel gigante di Coppa 
del Mondo donne la notizia è 
che non ha vinto l'americana 
Mikaela Shiffrin: prima a sor- 
presa la slovacca Petra Vlho- 
va, prima vittoria e primo po- 
dio in questa disciplina. Secon- 
da la tedesca Viktoria Reben- 
sburg, terza la francese Tessa 
Worley.— 


CALCIO / 1 


Eccellenza femminile 
La Triestina cade 
sul campo del Belluno 


Massimo Laudani 


TRIESTE. Trasferta sfortuna- 
ta perla Triestina San Marco 
Anella seconda giornata del- 
la seconda fase del campio- 
nato femminile di Eccellen- 
za. Su un campo appesanti- 
to dalla neve e avvolto dalla 
nebbia le alabardate si sono 
arrese 3-1 al Keralpen Bellu- 
no. L'Unione era passata in 
vantaggio al 27' con Luisa 
Usenich. Già al 29', però, 
l'1-1 diPaganin. E al41'quin- 
di il 2-1 di Sommariva, che 
ha poi chiuso i conti al 92'. 

Triestina San Marco A: 
Valenti, Nemaz, Del Santo, 
Avanzini, Radikon, Dragan, 
Gaspari, Schiavon (9’st Ber- 
tossi), Broili, Tortolo, Useni- 
ch. 

Gli altri risultati: Saro- 
ne/Caneva-Futuro Giovani 
1-4, Union Villanova-Villor- 
ba 1-2, Virtus Padova-Proio- 
xis Legnago 1-1, ha riposato 
ilGordige. 

La classifica: Futuro Gio- 


vani 6; Keralpen Belluno e 
Villorba 4; Triestina San 
Marco A 3; Proioxis Legna- 
go* e Virtus Padova 1; 
UnionVillanova*, Gordige e 
Sarone/Caneva 0. (*una 
partitain meno). 

Quanto al girone B, suc- 
cesso meritato perla compa- 
gine B dell'Unione nel primo 
turno della seconda fase del- 
la stagione: 1-0 sul Primiero 
conrete decisiva Di Bert. 

Triestina San Marco B: 
Valenti, Virgili, Di Mino, Pin- 
tus, Lanzetta, Giada Giovan- 
nini, Gaspardis, Alberti, Ar- 
slanoska, Sclaunich, Di 
Bert. 

Gli altri risultati: Bar- 
con-Maerne 4-0, Portogrua- 
ro-Altivolese Maser 2-1, 
Real Montecchio Maggio- 
re-Sport Project 3-2. 

La classifica: Barcon, 
Real Montecchio Maggiore, 
Portogruaro e Triestina San 
Marco B 3; Sport Project, Al- 
tivolese Maser, Primiero e 
Maerne0.— 
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CALCIO / 2 


Juniores regionali, il Trieste 
vince nel recupero a Ronchi 


TRIESTE. GliJuniores regiona- 
lihanno chiuso del tutto il gi- 
rone di andata con il recupe- 
ro Ronchi-Trieste Calcio, in- 
contro valevole per la 12.ma 
giornata. A Vermegliano 
l'hanno spuntata i triestini 
per 3-2 (1-1) proprio in dirit- 
tura d'arrivo: i bisiachi erano 
passati in vantaggio con Vi- 
sintin per poi essere raggiun- 
ti e superati da due rigori di 
Abdulai. Pur essendo ridotto 
in nove a causa di due espul- 
sioni, il Ronchi non ha mai 
mollato per pareggiare sul 
2-2 al 43' st con un tap-in di 
Scognamiglio. Rush finale, 
alimentato da 5' di recupero 
e in zona Cesarini una puni- 
zione battuta rapidamente 
dai lupetti ha portato Icardia 
firmare il successo dei bian- 
corossi di Luciano Bosda- 
chin. Un'affermazione utile a 


portarsi a due punti dalla cop- 
pia ditesta Manzanese—Kras 
Repen coni friulani da anda- 
re a trovare nella prossima 
18matappaeicarsolini da ri- 
cevere alla 15ma. 

La classifica: Manzanese 
e Kras Repen 29; Trieste Cal- 
cio 27; Primorje, San Giovan- 
ni e San Luigi 20; Virtus Cor- 
no 18; Domio 15; Sant'An- 
drea San Vito 12; Zaule Ra- 
buiese 10; Ism Gradisca e 
Ronchi 9; Audax Sanrocche- 
se7. 

Il prossimo turno: Do- 
mio-Virtus Corno, Manzane- 
se-Sant'Andrea San Vito, 
Kras Repen-Audax Sanroc- 
chese, San Giovanni-Ronchi, 
San Luigi-I.S.M. Gradisca, 
Zaule Rabuiese-Primorje, a 
riposo il Trieste Calcio. — 

M.L. 
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SCI 


Prima prova Grand Prix Fisi 
Due successi triestini 
con Fragiacomo e Sinigoi 


Riccardo Tosques 


TRIESTE. È stata la pista Fi- 
ben-Col dei Mughi di Sappada 
ad ospitare la prima gara uffi- 
ciale del Grand Prix Fisi del 
Friuli Venezia Giulia 
2018-2019discialpino.Lasta- 
gione si è aperta con uno sla- 
lom gigante Ragazzi-Allievi or- 
ganizzato dallo Sci club Sappa- 
da, con in palio il Trofeo Itas 


Assicurazioni. Doppio podio 
nella categoria maschile Ra- 
gazzi con la vittoria di Matteo 
Fragiacomo dello Sci club 70 
che ha tagliato il traguardo in 
1°25”48, piazzandosi davanti 
al concittadino Pietro Re, del- 
lo Sci Cai XXX Ottobre, a 1” 
esatto di distacco. Terzo Mar- 
co Andrea Ferrari (Sc 5 Cime). 
Nono Raphael Misan (Sc 70), 
10° Junio Valerio De Tomma- 
so (XXX Ottobre), 13° France- 


sco Slavich (Devin), 15° Luca 
Poberai (Devin), 20° Dean 
Tence (Mladina), 22° Lorenzo 
De Gioia (XXX Ottobre). 

Nella categoria femminile 
Allievi subito grande exploit 
per Caterina Sinigoi. La forte 
atleta tesserata con lo Sk De- 
vin ha totalizzato il tempo di 
1’23”12 staccando di 59 cente- 
simi Ginevra Pase (Sci club 
Pordenone). Terza Rebecca 
Baschiera (Fornese). 11° Chia- 
ra Valdemarin (Devin), 15° Ga- 
ia De Latte (Devin), 20° Taira 
Garizio (Devin). 

Un altro podio è giunto nel- 
la categoria femminile Ragaz- 
zi.Lagaraè stata vinta da Gine- 
vraQuinz dello Sci club Sappa- 
da davanti alla triestina Tere- 
sa Pascolat (Sci club 70) che 
per soli9 centesimi nonha rag- 
giunto il podio più alto. Terza 


Giulia Mizzau del Cimenti sci 
Carnia. Ottava Margherita Co- 
dan (Sc 70). Le altre: 17° Vero- 
nica Del Rosso (XXX Ottobre), 
19° Asia Marson (XXX Otto- 
bre), 24° Tea Strani (Devin). 
L'ultima medaglia è arrivata 
nella categoria maschile Allie- 
vi. Maks Skerk, tesserato De- 
vin, è terzo in 1’23”63. La gara 
è stata vinta da Paolo Ramico- 
ne (Bachmann). Ottavo Fran- 
cesco Sergi Sergas (Sc 70). Gli 
altri: 17° Enrico Slavich (De- 
vin), 20° Luka Zetko (Devin). 
Nella classifica per società i pa- 
droni di casa dello Sci club Sap- 
pada hanno conquistato il tro- 
feo con 214 punti piazzandosi 
davanti per 2 soli punti allo Sci 
club 70, terzo il Cimenti sci 
Carnia fermo a 190. Quarto il 
Devin con 187.— 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


PODISMO 


La Maratonina di Gorizia 
a rischio cancellazione 


Marco Bisiach 


GORIZIA. La soddisfazione per 
una stagione positiva, ma an- 
che la preoccupazione per 
un 2019 che siannuncia com- 
plicato e che, per problemile- 
gati a burocrazia e costi, ve- 
dearischioiltradizionale ap- 
puntamento della Maratoni- 
naCittà di Gorizia. 

Lo ha annunciato il presi- 
dente del club goriziano Emi- 
liano Feleppa: «La Maratoni- 


na transfrontaliera Città di 
Gorizia resta in forse per la 
complessità organizzativa 
da un punto di vista logistico 
oltre che perle difficoltà lega- 
teaburocraziae costi. Per esi- 
genze di calendario federale 
l'appuntamento è previsto 
peril 6 ottobre, ma a breve ci 
confronteremo con il Comu- 
ne di Gorizia per capire se 
davvero potremo nuovamen- 
te affrontare un impegno tan- 
to gravoso». — 


(è) BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


4 RADIOETELEVISIONE 


Scelti per voi 


lo e Lucio. Dalla - Morandi solo 30 anni fa 


CANALE 5, ORE 21.20 


Viene proposto il concerto evento realizzato 
nel 1988, attualizzato dalla narrazione del 
cantante Gianni Morandi, il quale si rivolge 
all'amico Lucio Dalla come se fosse semplice- 
mente in un’altra stanza a pochi passi da lui. 


RAI 1 Rai bl 
6.00 Il caffè di Rail Rubrica 
7.05 UnoMattina in famiglia 
per Telethon Attualità 
8.10 Tgl Dialogo Attualità 
9.00 Tgl 
10.40 Buongiorno benessere 
11.30 Dreams Road Story 
Reportage 
12.15 Gli imperdibili Rubrica 
12.20 Linea verde Life Rubrica 
13.30 Telegiornale 
14.00 Linea Bianca Rubrica 
15.00 Passaggio a Nord Ovest 
15.55 A Sua immagine Rubrica 
16.30 Tgl 
16.40 Italia sì Attualità 
18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 
21.25 Non c'è più religione 
Film commedia ('16) 
23.15 Petrolio Attualità 
0.40 Tgl-Notte 
0.55 Mille e unlibro 
Scrittori in tv Rubrica 
155 Ida Film drammatico ('13) 
3.15 DaDa Da Videoframmenti 
4.25 Antiche navi Egizie Doc. 


ha 


7.20 The Musketeers Serie Tv 

10.55 Covert Affairs Serie Tv 

18.55 Red Film azione ('10) 

21.00 Speed Film azione (‘94) 

23.20 Hostages Serie Tv 

0.10 Unknown - Senza identità 
Film thriller ('11) 

2.20 Dexter Serie Tv 

3.10 Battlestar Galactica 

Serie Tv 

The Carrie Diaries Serie Tv 

Hostages Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 

Rubrica 


TV2000 28 12000 (ÉÒ 


15.20 Sulla Strada Religione 

16.00 Esmeralda Telenovela 

17.30 Italiani anche noi Attualità 

18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 192000 

19.00 C'è spazio Rubrica 

20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 

20.30 Tg 2000 

20.45 Soul Talk Show 

21.20 Illustri conosciuti Rubrica 

22.50 Segreti Rubrica 

24.00 Indagine ai confini del 
sacro Religione 


3.50 
9.10 
0.90 


RADIO 1 


18.00 Serie A. Napoli - Bologna 

20.05 Ascolta, si fa sera 

20.30 Serie A: Milan - Spal 

23.35 Il pescatore di perle 

24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


18.00 Gli sbandati di Radio2 
19.45 WeekendRevolution 
21.00 Bella davvero 

22.00 Musical Box 

23.00 Babylon 

24.00 | lunatici 


RADIO 3 


18.30 Radio3.Rai.it 

19.00 La musica tra le righe 

20.00 Il Cartellone. A. Ponchielli: 
La Gioconda 

24.00 Battiti 

130 LaNotte di Radio3 


RAI 2 Rai Pf 
Memex - Galileo Rubrica 
Papà a tempo pieno 
Sitcom 
Guardia costiera Serie Tv 
Sulla via di Damasco 
Il mistero delle lettere 
perdute Miniserie 
10.30 Frigo Cooking Show 
11.00 Mezzogiorno in famiglia 
13.00 Tg2 Giorno 
13.30 Sereno variabile 
14.00 Quelli che... aspettano 
Talk Show 
15.30 Quelli che il calcio 
Talk Show 
17.15. Signori del vino Rubrica 
18.05 Rai Parlamento 
Telegiornale 
18.15 Sereno variabile Rubrica 
19.00 Novantesimo minuto 
Rubrica di sport 
20.30 Tg2 20.30 
21.00 Big Hero 6 
Film animazione (114) 
22.50 La domenica sportiva 
23.45 L'altra DS Rubrica di sport 
0.30 Tg2 Dossier Rubrica 
115  Tg2 Storie: | racconti 
della settimana Rubrica 


RAI4 2 Roi [N 


6.10 Cold Case Serie Tv 
10.05 Falling Skies Serie Tv 
12.20 21 Jump Street 

Film commedia ('12) 
14.15 Grand Budapest Hotel 

Film commedia ('14) 
16.00 Gli imperdibili Rubrica 
16.05 Doctor Who Serie Tv 
16.55 The Vikings Uncovered 
17.55 Scorpion Serie Tv 
21.10 Professione assassino 

Film thriller (111) 
22.45 American Ultra 

Film azione ('15) 


10.50 Giardinieri in affitto 
11.55 Gustibus Rubrica 
12.25 Coming Soon Rubrica 
12.30 | menù di Benedetta 
14.30 Ricetta sprint di Benedetta 
14.45 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.20 Coming Soon Rubrica 
18.25 Giardinieri in affitto 
19.25 | menù di Benedetta 
21.30 sel nudi nel parco 
Film commedia ('6 
23.25 Coming Soon Rubrica 


6.15 
6.50 


7.10 
8.35 
9.05 


DEEJAY 


17.00 Megajay 

19.00 Gli Oscar di Guido al 
Cinema 

20.00 Ciao Sabato 

21.00 Deejay Parade dell'anno 

22.00 30 Songs dell'anno 


CAPITAL 


15.00 Black or White 

17.00 Giancapital 

20.00 Funkytown 

21.00 Capital Party Italo Disco 
22.00 Capita Party Classic 
23.00 Capital Party Nu Disco 


M20 


16.05 m2o Selection 
17.00 Dual Core 
18.05 m2o Selection 
20.00 Electrozone 
21.00 Stardust Chart 
22.00 To the Club live 


Non c'è più religione 
RAI 1, ORE 21.25 

Il presepe vivente ha 
bisogno di un bambino 
e il sindaco (Claudio 
Bisio) di una citta- 
dina isolana si trova 
costretto a chiedere 
aiuto alla comunità 
musulmana. 


RAI 3 Rai È) 


10.55 Siti Italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco Doc. 
11.00 TGR Bellitalia Rubrica 
11.30 TGROfficina Italia Attualità 
12.00 Tg3 / Tg3 Persone 
12.25 TGR - Il Settimanale 
12.55 TGR Petrarca Attualità 
13.25 TGR Mezzogiorno Italia 
14.00 Tg Regione / Tg3 
14.45 Tg8 Pixel Rubrica 
14.55 Gli imperdibili Rubrica 
15.00 Cocoon - L'energia 
dell'universo 
Film fantastico ('85) 
16.50 42° Festival Internazionale 
del Circo di Montecarlo 
19.00 Tg3 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.15 Le parole dell'anno 
21.20 C'era una volta in 
America. la parte 
Film drammatico ('84) 
23.00 Tg3 nel Mondo Attualità 
23.20 Tg Regione 
23.35 C'era una volta in 
America. 2a parte 
Film drammatico fia 
Fuori orario. Cose (mai) 
viste Documenti 


12.05 Bad Words Film (13) 
14.05 Capri, Hollywood Festival 
14.30 Attila flagello di Dio 
Film comico ('82) 
16.35 Iltoro Film comm. ('94) 
18.40 Gran Torino Film 
drammatico ('08) 
21.00 Strangerland 
Film thriller (115) 
23.25 Sleepers 
Film drammatico (96) 
125 Capri, Hollywood Festival 
Rubrica 
145 Splendor Rubrica 


8.40 Tempesta d'amore 
Telenovela 

10.50 Il segreto Telenovela 

12.55 | Menù di Giallo Zafferano 

13.55 Il tempo del coraggio e 
dell'amore Telenovela 

16.00 |-Crew Talent Show 

17.15 Aiuto! Arrivano gli ospiti... 
Real Tv 

19.15 Lettera di Natale Film Tv 
commedia ('15) 

21.10 Operation Christmas 
Film Tv sentimentale ('16) 

22.55 Opera On Ice Show 


2.00 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Il sole a mezzanotte 
Film Sky Cinema Uno 
21.10 A Christmas Reunion 


Film 

Sky Cinema Hits 
21.05 Tonno spiaggiato 
Film 
Sky Cinema Comedy 
21.55 A Christmas Carol 


Film 
Sky Cinema Family 
PREMIUM CINEMA 


21.10 Big Game - Caccia al 
Presidente Film Cinema 

21.55 La scuola più bella del 
mondo Film 
Cinema Comedy 

21.10 L'ultimo boyscout 
Missione: sopravvivere 
Film Cinema Energy 

21.05 Il miglio verde Film 
Cinema Emotion 


Big Hero 6 

RAI 2, ORE 21.00 

Il quattordicenne Hi- 
ro Hamada, prodigio 
della robotica, perde il 
fratello e decide di in- 
dagare sull’accaduto, 
aiutato dai suoi amici 
e dalla sua ultima in- 
venzione: Baymax. 


RETE 4 4 


6.10 794 Night News 

7.00 Baby Animals Doc. 

8.20. Il padre della sposa Real Tv 

9.15 Dalla parte degli animali 

10.20 Un detective in corsia 
Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

11.55 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 Parola di Pollice verde 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.90 Freedom - Oltre il confine 
Day-Time Rubrica di 
scienza 

16.45 Maigret Miniserie 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.30 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Weekend 
Attualità 

21.25 What Women Want 
Quello che le donne 
vogliono 
Film commedia ('00) 

24.00 To Rome with Love 
Film commedia (112) 

2.15 Tg4 Night News 

240 Stasera Italia Weekend 


RAI 5 23 Raif 


14.00 Wild Italy Doc. 

14.50 Cats: il pianeta dei felini 

15.40 Save the date Rubrica 

16.10 La Bohème Musica 

18.10 Rai News - Giorno 

18.15 Una notte a Vienna 
Concerto per il nuovo anno 

19.45 Wild Scandinavia Doc. 

20.45 Novelle per un anno 

21.15 Cirque du Soleil: Alegria 

22.45 Apprendisti stregoni 

23.40 Andrea Bocelli. La voce, il 
cuore Musica 

0.30 Emerson, Lake Palmer 


REAL TIME 31|Reat time | 


6.00 Alta infedeltà DocuReality 

12.20 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 

16.20 Il boss delle cerimonie 
DocuReality 

18.50 Il castello delle cerimonie 
DocuReality 

19.50 Bake Off Italia: Dolci in 
forno Cooking Show 

21.35 Body Bizarre Real Tv 

0.25 Skin Tight: la mia nuova 
pelle DocuReality 

3.00 ÈR:storie incredibili 
DocuReality 


SKYUNO 


13.00 MasterChef All Stars Italia 
15.30 Artisti del panettone 
16.00 Cirque du Soleil: 0 Show 
1745 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Cooking Show 
19.45 Cirque du Soleil: Delirium 
21.15 MasterChef All Stars Italia 

Cooking Show 
23.45 Cirque du Soleil: 0 Show 
130 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Cooking Show 


PREMIUM ACTION 


6.00 Gotham Serie Tv 
8.15 Krypton Serie Tv 
9.55 The Originals Serie Tv 
11.30 Containment Serie Tv 
13.10 Lucifer Serie Tv 
14.50 The 100 Serie Tv 
21.15 Containment Serie Tv 
22.05 Gotham Serie Tv 
22.55 Legends of Tomorrow 
Serie Tv 


C'era una volta 
in America 


RAI 3, ORE 21.20 

Un pezzo di storia 
americana, dagli anni 
Venti ai Sessanta, rac- 
contata da due gang- 
ster ebrei che vivono a 
New York, Noodles e 
Max (James Woods). 


CANALE 5 °53 


6.00 
7.59 


Prima pagina Tg5 

Traffico 

8.00. Tg5 Mattina 

8.45 Informa con Starbene 
Rubrica 

9.50 Supercinema Rubrica 

10.20 Documentario 

11.00 Forum Court 
Show 

13.00 Tg5 

13.40 Billy Elliot 
Film drammatico ('00) 

15.55 Orgoglio e pregiudizio 
Film drammatico ('05) 

18.45 The Wall Quiz 

20.00 Tg5 

20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 

21.20 lo e Lucio. Dalla - Morandi 
solo 80 anni fa Musicale 

23.10 Pressing Rubrica di sport 

115 TgoNotte 

1.55 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 

2.20 Fantaghird 3 Film Tv 
fantastico ('93) 

5.15 Tg5 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.00 Delitto a Porta Romana 
Film poliziesco ('80) 
13.35 Gli imperdibili Rubrica 
13.40 Il lato positivo Film (112) 
15.45 Robin e Marian Film 
avventura (76) 
17.40 Insonnia d'amore 
Film sentimentale (93) 
19.30 Un turco napoletano 
Film commedia ('53) 
21.10 Rocky Balboa 
Film drammatico ('06) 
23.00 Patton generale d'acciaio 
Film biografico (‘70) 


GIALLO 33 (Giallo) 


6.00 A Crime to Remember 
Real Crime 

7.50 Law &Order Serie Tv 

11.30 Vera Serie Tv 

13.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

15.90 | misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

17.30 Vera Serie Tv 

19.20 Law & Order: Il verdetto 
Serie Tv 

21.10 Vera Serie Tv 

22.55 Grantchester Christmas 
special Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


13.00 Escape at Dannemora 
14.00 Carcereiros - Dietro le 
sbarre Serie Tv 
15.00 Le due verità Film Tv (‘18) 
18.15 Le Bureau 
Sotto copertura Serie Tv 
20.15 Carcereiros - Dietro le 
sbarre Serie Tv 
21.15 Escape at Dannemora 
Serie Tv 
22.15 Fortitude Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


8.00 Shades of Blue Serie Tv 
9.40. Animal Kingdom Serie Tv 
11.20 The Mentalist Serie Tv 
21.15 Person of Interest Serie Tv 
22.05 Training Day Serie Tv 
23.00 Shades of Blue Serie Tv 
0.40. Animal Kingdom Serie Tv 
2.25 Frequency Serie Tv 
3.45. Law & Order: 

Criminal Intent Serie Tv 


SABATO 29 DICEMBRE 2018 
IL PICCOLO 


aggiornamenti su www.tvzap.it 


What Women Want 
Quello che le donne... 
RETE 4, ORE 21.25 
Dopo un incidente, il 
pubblicitario Nick ries- 
ce a sentire i pensieri 
delle donne, compre- 
si quelli dell’agressiva 
Darcy (Helen Hunt), il 
suo nuovo capo. 


6.25 Cotto emangiato - Il Menù 
Rubrica 
Suburgatory Serie Tv 
Tom & Jerry Cartoni 
7.59 Staifresco, Scooby-Doo! 
Film Tv animazione ('07) 
9.20 Miracle Tunes Serie Tv 
10.15 Una mamma per amica 
Serie Tv 
12.10 Cotto e mangiato - Il Menù 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 Upgrade Game Show 
14.35 Beethoven 2 
Film commedia ('93) 
16.20 A spasso con i dinosauri 
Film animazione (13) 
18.05 Mr. Bean Sitcom 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.30 Robby & Toby 
Missione spazio (1° TV) 
Film avventura ('16) 
21.30 Olé Film commedia ('06) 
23.40 Lupin Ill - Ritorno alle 
origini Cartoni 
100 Gotham Serie Tv 
150 Studio Aperto 
La giornata 


RAI PREMIUM 25 Rai 


7.30 Uniche Lifestyle 

8.05 Una pallottola nel cuore 
Serie Tv 

13.35 Una pallottola nel cuore 2 
Serie Tv 

15.25 Gli imperdibili Rubrica 

15.35 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

19.25 In arte Nino Film Tv 
biografico (17) 

21.20 Panariello sotto l'albero 
Show 

0.15 Crimini - Troppi equivoci 
Film Tv thriller ('06) 


TOP CRIME 38 tor 


710 Law&Order: 
Criminal Intent Serie Tv 
Mediashopping 
Televendita 
Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 
10.40 Motive Serie Tv 
12.20 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
16.00 Bones Serie Tv 
17.40 Rizzoli & Isles Serie Tv 
19.20 CSI New York Serie Tv 
22.50 Wallander: Il ladro Film Tv 
poliziesco ('09) 


7.00 
740 


1.59 
8.10 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 Ilnotiziario --- 

06.30 Lericette di Giorgia - 

07.00 Sveglia Trieste! 

12.30 Borgoltalia (2018) - 
documentario 

13.05 Rotocalco adnkronos 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.40 Italia economia e prometeo 

14.00 Macete - Speciale 
Maratona 

17.00 Borgo italia (2018) - 
documentario 

17.40 Il notiziario - meridiano -r 

18.00 Qui studio a voi stadio 

19.05 Qua la zampa - Speciale 
adozioni 

19.10 Tg confartigianato - 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 La parola del Signore - 
2018 


20.20 Musa tv - 

20.30 Il notiziario --- 
21.00 Qui studio a voi stadio 
23.00 |lnotiziario 


SOMmIOCOSsStTo 


6.00 


7.00 
1.30 
7.99 


Meteo / Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo Rubrica 
8.00 Omnibus dibattito 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 Insieme per caso 
Film commedia ('02) 
13.30 TgLa7 
14.15 Uozzap - Collezione 
autunno inverno 
Videoframmenti 
14.45 Il grande Gatsby 
Film drammatico ('74) 
17.45 Sabrina 
Film commedia ('54) 
20.00 Tg La7 
20.35 Uozzap - Collezione 
autunno inverno 
Videoframmenti 
21.15 Assassinio sul palcosceni- 
co Film giallo ('64) 
23.00 Assassinio al galoppatoio 
Film giallo ('63) 
0.40 Tgla/ 
0.50. Star Trek Serie Tv 
5.20 Uozzap - Collezione 
autunno inverno 


CIELO ze lel[=][0) 


12.15 Fratelli in affari 
14.15 Comelosai 
Film commedia (‘10) 
16.00 La nostra vacanza in 
Scozia Film comm. (14) 
17.45 Fratelli in affari 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 
21.15 Lafiglia di Lady Chatterley 
Film erotico ('95) 
23.15 L'amante di Lady 
Chatterley 
Film erotico ('81) 
0.45. Vita da escort Doc. 


52 | BMAX 


6.00 Marchio di fabbrica Doc. 

7.30 Chedisastro! Doc. 

9.20 FarWest: terra di frontiera 

12.10 Te l'avevo detto Real Tv 

14.05 Camionisti in trattoria 

16.00 Unti e bisunti DocuReality 

18.45 Cucine da incubo USA 

21.25 Sopravvivenza animale 
Documentario 

22.20 Wild West Doc. 

23.15 Animal Fight Club Doc. 

0.10 Cel'avevo quasi fatta 

3.50 Lenuove frontiere dello 
spazio Doc. 


DMAX 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

13.20 LichLo coppa del 
mondo (LED 
slalom (F bl mane e, 
telecronaca diretta 

14.35 Ivtransfrontaliera 


14.55 Th nriicess 
15.00 Atambur battente 
16.00 L'appuntamento. 
16.39 Spezzoni d'archivio 
17.25 Tuttoggi attualita' 
18.00 Programma in lingua 
slovena o zivalih in 
[judeh 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l'edizione 
19.25 Igspont. 
19.30 Domani è domenica- 
19.45 Videomotori 
20.00 ll settimanale 
20.30 Folkest 201/ Ron 
.15 Tuttoggi Il edizione 
Techprincess 
30 Tutoggiattaa 
10 L'eredita' dello zio 
Buonanima - film 
commedia 


22. 
23. 


14.00 Il mio grosso grasso 
matrimonio greco 
Film commedia ('02) 

15.45 Fuga dal Natale Film 
commedia ('04) 

1745 Lastoria infinita Film 
fantastico ('84) 

19.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 

21.30 La scelta di Jessica Film 
Tv commedia ('16) 

23.15 Un Natale da Cenerentola 
Film Tv commedia (16) 


NOVE NOVE, 


10.00 Spie al ristorante Real Tv 
13.00 Cucine da incubo Italia 
14.00 Baby Birba - Un giorno in 
libertà Film comm. ('94) 
16.00 Mamma ho preso il morbi- 
Ilo Film commedia (97) 
18.00 Spiderwick - Le cronache 
Film fantastico ('08) 
20.00 | migliori Fratelli di Crozza 
21.25 Firenze secondo me Doc. 
23.30 La maschera di ferro 
Film avventura (‘98) 


PARAMOUNT 27 


13.00 Asterix & Obelix: Missione 

Cleopatra Film ('02) 
15.00 The Rendezvous - Profezia 

mortale Film azione (16) 
17.00 Willow Film fant. ('88) 
19.10 Il primo cavaliere Film 
21.10 Gli uomini preferiscono 

le bionde 

Film commedia ('53) 
23.00 Il matrimonio che vorrei 

Film commedia ('12) 
0.30 Sex And & City Serie Tv 
2.00 Sesso, bugie e.. difetti di 

fabbrica Film ('09) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30: Libri a 
NordEst; 12.00: Strade del Sa- 
cro; 2.30: Gr FVG;14.30: Gr 
FVG;18.30: Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: GrFVG;16.00: 
Sconfinamenti: la presentazio- 
ne, registrata presso la Comuni- 
tà degli Italiani di Crevatini, del 
volume "La varietà dialettale del 
capodistriano'' di Suzana Todoro- 
vic' 

Programmi inlingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59:Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; Calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario crona- 
ca regionale; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 9: Primo turno; 9.50: 
Music box; 10: Notiziario; 10.10: 
Viaggi musicali; Music box; 
11.15: Studio D; 12: Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.90: Tra- 
smissione della Val Canale; 
12.59: Segnale orario; 13: Gr; 
segue Lettura Programmi; 
19.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natiso- 
ne; Music box; 15: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario cronaca regio- 
nale; 17.10: Jazz e dintorni; 18: 
Piccola scena: Carlo Goldoni: | 
due gemelli veneziani- comme- 
dia radiofonica, regia di Adrijan 
Rustja - La p.; 18.40: Music 
box; 18.59: Segnale orario; 19: 
Gr della sera; 19.20: Lettura 
programmi; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 
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Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


GdGISLSODLPCRR f == G] 


co pioggia pioggia pioggia ioggia pioggia neve neve neve vento vento (DA 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale —debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 


ILTEMPO 47 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 sE 
Cercate di stabilire rapporti cordiali con tut- 
te le persone che incontrerete nel corso del- 


"a la giornata odierna. Nel rapporto sentimen- 
OGGIIN FVG DOMANI IN FVG tale troverete la disponibilità che cercate. 
Cielo in prevalenza poco nuvoloso. Cielo in prevalenza poco nuvoloso TORO 5 
Sulla costa di mattina soffierà perl passaggio di nubi ad alta 21/4-20/5 


Un aiuto inatteso, un rinnovamento delle 
amicizie o una nuova attività metteranno a 
Vostra disposizione la tanto attesa opportu- 
nità di cambiamento. Desiderio di evasione. 


Borino che renderà l'atmosfera 
relativamente meno umida nei 
bassi strati. Sulla bassa pianura 
saranno comunque possibili neb- 
bie specie nelle ore notturne e 
Verso ovest. 


quota. Di notte e prima mattina 
possibili nebbie in pianura. Sulle 
Alpi sarà probabile maggiore nuvo- 
losità e forse del nevischio sulla 
cresta di confine con l'Austria. 
Soffierà vento debole o moderato GEMELLI I 


da nord, forte in quota. 21/5 -21/6 
Lunedì: Cielo da poco nuvoloso Non mancheranno le piccole difficoltà tra 
avariabile. Gelate notturne anche le quali vi dovrete destreggiare, ma il lavo- 


in pianura con possibili locali ban- ro procederà ugualmente bene. In amore 
chi di nebbia. Dalla sera Borino non date importanza ad una discussione. 


sulla costa. 

d E, CANCRO < 
ugo 22/6-22/7 Ca 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TEMPERATURA ? PIANURA | COSTA Il Non appena vi renderete conto che qual- 
minima 1 273! 2/5 minima i 31 i 4/7 A 
; WERE , cessate ogni insistenza in attesa di 

media a 1000m 5 media a 1000m 4 

media a 2000m l media a 2000m -2 
Li == LEONE I 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE 23/1-23/8 


Non preoccupatevi così tanto per l'amore, 


CITTÀ MIN : MAX: UMIDITÀ | VENTO CITTÀ ! MIN MAX UMIDITÀ VENTO CITTÀ : MIN! MAX:UMIDITÀ: VENTO CITTÀ i STATO GRADI ALTEZZA ONDA avete sempre la protezione astrale, Cerca- 
Triese =! 5! 7 96% '18km/h Grado ! 02! 33: 100% ‘13km/h Lignano =* 01:28: 100% '16km/h Trieste ! quasiclmo ! 1 0,10m si piuttosto di realizzare quei eo che 
Monfalcone 09 48 100% :12 km/h Cervignano : -14 4! 100% 18km/h Gemona = 11-91 9: 75% 114km/h Monfalcone ! quasi calmo ' 12 a 0,10m la tempo inseguite. Un invito per la sera. 
Gorizia 1-27 6,21 95% ‘9km/h Pordenone ! -35! 49: -% ‘8km/h Piancavallo! -l : 95 : 47% " 7km/ h Grado ' quasicalmo © ll ! 0,10m 
Udine i -381 691 -% i7km/h Tarvisio i -391 411 81% (6km/h FornidiSopra: 221 793 45% |10km/h Lignano : quasicalmo |: ll H 0,10m VERGINE m 
EUROPA ITALIA OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA Riuscirete ad allargare la cerchia delle vo- 
x stre amicizie. Molti di voi subiranno il fasci- 
CITTÀ MNM CITTÀ MN MM OGGI no e l'attrazione di una persona più gran- 
Amsterdam 3 8 Alghero 6 k , - , ani pe sun 
on 579 nani do? Nord: suAlpi e Prealpi, nebbie onu- de. Possibili malumori in famiglia. 
Barcelona 13 15 Aosta 5 0 bi basse tra Val Padana e Adriatico 
Ce pati : ; pena i intemporaneo sollevamento. BILANCIA re 
Bruxelles -l 5 Bologna 0 0 Centro: alcuni addensamenti su 23/9-22/10 ep 
Budapest 3 Bolzano o__8 Toscana e Sardegna settentriona- Non sprecate energie preziose inseguendo 
Copenaghen 5 7 Brescia 1 8 le, soleggiato altrove ma con neb- sogni irrealizzabili, maggiore concretezza 
Rino te i È cagleri SS i A bie notturne sui fondovalle. nel programmare il vostro futuro. Vita senti- 
Helcink #1] E D 5 Sud: tempo stabile e in prevalenza mentale molto stimolante e movimentata. 
Klagenfurt 5 2 Firenze 4 10 soleggiato sututte le regioni, salvo 
Lisbona 1 16 Genova 0__3B qualche innocuo annuvolamento 
Londra 68 L'Aquila o_ Il su Salento e basso Tirreno. SCORPIONE 
Lubiana 1 9 Messina 10 6 DOMANI 239/10-22/11 
Madrid 3 I? Milano 0 8 , 
Malta 335 Napoli 4 35 Nord: prevale il sole su tutte le re- Vi sentirete ingran forma, ma fate attenzio- 
P.diMonaco I? 14 Palermo 8 5 gioni, salvo qualche addensamen- ne a non esagerare. Muovetevi con una cer- 
Mosca 12__-6 Perugia 3 6 to sui confini alto atesini e nebbie ta cautela nei rapporti con le persone vicine. 
fel _ = o pescara È î notturne in pianura Molta prudenza nel parlare. Incontri. 
'arigi isa 1 5 toi ' , 
Praga 15 R.Calabia 10 15 1 Centro: cieli sereni, ma con nubi i 
Salisbugo 2 5 Roma 433 ini basse nelle ore più fredde su To- A SAGITTARIO 
Sucolm 1 1 Taranto È È scanae conche appenniniche. 93/11 -21/12 ra 
i” 3 RI Tovo 53 Sud: inizialmente soleggiato, dalla i 
enna! reviso al A ; I AI programma di lavoro abbastanza fitto 
Zagabria 18 Venezia I 3 sera peggiora su Puglia, Calabria 
g tot RA della giornata dovete aggiungere anche 
Zurigo 07 Verona 24 Sicilia con piogge in arrivo. 


una faccenda personale che si trascina or- 
mai da troppo tempo e che oggi va risolta. 


ILCRUCIVERBA 


Lesoluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 
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Quotidiani Locali i da Responsabiletrattamento dati mogli contemporaneamente - 22. Il nome 
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Passion for life 


enault CAPTUR 


I LOV 


CHRISTMAS 


VO n TA 9 NS. 
xe TA 
CAPTUR 2018” 


da 13.750 


Con programma GREEN 


E ulteriori 2 M 50 € di vantaggi 


per le vetture in pronta consegna con finanziamento | LOVE C 
Oltre oneri finanziari. TAN 5,49% - TAEG 7,69% 


Emissioni di CO,: da 98 a 127 g/km. Consumi (ciclo misto): da 3,7 a 5,61/100 km. Emissioni e consumi omologati. Foto non rappresentativa del prodotto. Info suwww.promozioni.rera 
*Prezzo riferito a Renault Captur LIFE TCe 90 valido in caso di permuta o rottamazione (Programma Green). E una nostra offerta valida fino al 31/12/2018. 

**Esempio di finanziamento riferito a Captur LIFE TCe 90 a €117.600 valido in caso di permuta o rottamazione (Programma Green): anticipo € 2.860, importo totale del credito € 11.255,08 
(include finanziamento veicole € 8.740 e, in caso di adesione, di Finanziamento Protetto € 466,08 e Pack Service a € 2.049 comprensivo di 3 anni ci Furto e Incendio, 3 anni di kasko, 
1 anno di Driver Insurance, Estensione di Garanzia 3 anni o 60.000 km, Manutenzione ordinaria 3 anni o 60.000 km; spese istruttoria pratica € 300 + Imposta di bollo € 28,14 (addebitata 
sulla prima rata), Interessi € 1.592,41, Valore Futuro Garantito € 7.492,50 (Rata Finale), per un chilometraggio totale massimo di 30.000 km; In caso di restituzione del veicolo eccedenza 
chilometrica 0,10 euro/km; Importo Totale dovuto dal consumatore € 12.847,50 in 36 rate da € 148,75 oltre la rata finale. TAN 5,49% (tasso fisso), TAEG 7,69%, spese di incasso mensili 
€ 3, spese per invio rendiconto periodico (annuale) € 1,20 (diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2.Salvo approvazione FINRENAULT. Documentazione precontrattuale 
ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della Rete Renault convenzionati FINRENAULT e sul sito www.finren.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. E una nostra 
offerta valida fino al 51/12/2018. 


Renault raccomanda GIRO NM renault.it 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


A LA MAGGIORE - GORIZIA LA MAGGIORE - MONFALCONE PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


